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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 475

D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517, art. 1 ‐ D.P.C.M. 24
maggio 2001, Legge regionale 28 dicembre 1994,
n. 36, art. 6. Commissione paritetica Regione Puglia
‐ Università degli Studi di Bari. Ricostituzione.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario responsabile e dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
riferisce quanto segue:

La Legge 30 novembre 1998, n. 419, modificando
il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, ha delegato il
Governo all’emanazione di uno o più decreti legisla‐
tivi finalizzati alla ridefinizione dei rapporti tra S.S.N.
ed Università.

Il D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517 ha regolamen‐
tato i rapporti tra Servizio Sanitario Nazionale ed
Università, prevedendo, all’art. 1, la stipula di spe‐
cifici protocolli d’intesa tra Regione ed Università
ubicate nel proprio territorio, in conformità ad
apposite linee guida contenenti atti di indirizzo ema‐
nati su proposta dei Ministeri della Salute, dell’Uni‐
versità e della Ricerca scientifica e tecnologica, ai
sensi dell’art. 8 della Legge 15 marzo 1997, n. 59.

Con D.P.C.M. 24 marzo 2001 sono state emanate
le linee guida concernenti i protocolli d’intesa da sti‐
pulare tra Regione ed Università per lo svolgimento
delle attività assistenziali delle università nel quadro
della programmazione nazionale e regionale, ai
sensi dell’art. 1 comma 2, del D.lgs. 21 dicembre
1999, n. 517.

Per la stipula di detti protocolli d’intesa, l’art. 6
della Legge regionale n. 36/1994, in attuazione del
D.lgs. n.502/92, ha previsto che la Giunta Regionale,
per ciascuna Azienda ospedaliero‐ universitaria, isti‐
tuisca una Commissione paritetica Regione ‐ Univer‐
sità “con compiti propositivi in fase di programma‐

zione e con funzioni di composizione in caso di con‐
tenzioso tra le suddette istituzioni”.

La predetta Commissione, ai sensi dell’art. 6,
comma 4, della Legge regionale n. 36/1994 “è costi‐
tuita da n. 3 rappresentanti della Regione e n. 3 rap‐
presentanti dell’Università. Alle riunioni della

Commissione paritetica partecipa, a titolo consul‐
tivo, un rappresentante dell’Azienda ospedaliera
interessata”.

Con Deliberazione della Giunta della Regione
Puglia n. 122 del 15.02.2007, la Regione Puglia ha
costituito la Commissione paritetica Regione Puglia
‐ Università degli Studi di Bari.

Con il medesimo provvedimento è stata determi‐
nata in tre anni dalla data di insediamento la durata
in carica dei componenti in seno al prefato con‐
sesso.

A seguito delle sostituzioni dei componenti suc‐
cedutesi nel corso degli anni, l’attuale Commissione
paritetica Regione Puglia ‐ Università degli Studi di
Bari è così attualmente composta:
‐ Prof. Augusto GARRUCCIO, Prorettore dell’Univer‐

sità degli Studi di Bari;
‐ Prof. Paolo LIVREA, Preside della Facoltà di Medi‐

cina e Chirurgia;
‐ Avv. Gaetano PRUDENTE, Direttore Generale

dell’Università degli Studi di Bari;
in rappresentanza dell’Università degli Studi di
Bari. 

‐ Dott. Francesco BUX;
‐ Sig.ra Silvia PAPINI; 
‐ Dott. Vincenzo POMO;

in rappresentanza della Regione Puglia.

Rilevata la intervenuta decadenza dei compo‐
nenti in seno alla predetta Commissione, attesa la
decorrenza del termine di durata dell’ incarico, con
nota prot.n. AOO151/10.12.2013/0013058, la
Regione Puglia ha richiesto all’Università degli Studi
di Bari i nominativi dei rappresentanti di parte uni‐
versitaria in seno al prefato consesso, al fine di pro‐
cedere alla formalizzazione dell’atto di ricostituzione
della Commissione paritetica Regione Puglia ‐ Uni‐
versità degli Studi di Bari, da adottare con provve‐
dimento della Giunta Regionale.

Con nota prot. n. 85531 III/15, del 27 dicembre
2013, l’Università degli Studi di Bari ha comunicato
i nominativi dei componenti di parte universitaria
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nella suddetta Commissione paritetica, nelle per‐
sone del Prof. Felice AURICCHIO, Rettore dell’Uni‐
versità degli Studi di Bari, del Prof. Paolo Livrea, Pre‐
sidente della Scuola di Medicina e dell’Avv. Gaetano
Prudente, Direttore Generale.

In rappresentanza della Regione Puglia si indicano
nel prefato consesso i Signori:
‐ ________________;
‐ ________________;
‐ ________________.

Tanto premesso, si propone l’adozione del pre‐
sente provvedimento finalizzato alla ricostituzione
della Commissione paritetica Regione Puglia ‐ Uni‐
versità degli Studi di Bari, così composta:
‐ Prof. Antonio Felice AURICCHIO, Rettore dell’Uni‐

versità degli Studi di Bari
‐ Prof. Paolo LIVREA, Presidente della Scuola di

Medicina dell’Università degli Studi di Bari;
‐ Avv. Gaetano PRUDENTE, Direttore Generale

dell’Università degli Studi di Bari;
in rappresentanza dell’Università degli Studi di
Bari.

‐ ________________;
‐ ________________;

in rappresentanza della Regione Puglia.

Per i componenti della suddetta Commissione
non è previsto alcun beneficio economico e, per‐
tanto, il provvedimento non comporta alcun onere
di spesa.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e S.M. E I. “

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 4
Dott. Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie” e dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa specificato:

1. di ricostituire la Commissione paritetica Regione
Puglia ‐ Università degli Studi di Bari, ai sensi
dell’art. 6 della Legge regionale n. 36/1994,
secondo la composizione di seguito riportata:
‐ Prof. Antonio Felice AURICCHIO, Rettore del‐

l’Università degli Studi di Bari
‐ Prof. Paolo LIVREA, Presidente della Scuola di

Medicina dell’Università degli Studi di Bari;
‐ Avv. Gaetano PRUDENTE, Direttore Generale

dell’Università degli Studi di Bari;
in rappresentanza dell’Università degli Studi di
Bari.

‐ dott. Vincenzo POMO ‐ Direttore d’Area;
‐ dott. Silvia PAPINI ‐ Dirigente di Servizio;
‐ dott. Lucia BISCEGLIA ‐ Dirigente ARES;

in rappresentanza della Regione Puglia.

2. che la suddetta Commissione dura in carica tre
anni dalla data di insediamento;

3. che la partecipazione dei suddetti componenti ai
lavori della Commissione è a titolo gratuito e che
pertanto il presente provvedimento non com‐
porta alcun onere di spesa a carico del Bilancio
regionale;
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4. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12.04.1994;

‐ di notificare il presente provvedimento al Ser‐
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 476

D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517, art. 1 ‐ D.P.C.M. 24
maggio 2001, Legge regionale 28 dicembre 1994,
n. 36, art. 6. Commissione paritetica Regione Puglia
‐ Università degli Studi di Foggia. Ricostituzione.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario responsabile e dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
riferisce quanto segue:

La Legge 30 novembre 1998, n. 419, modificando
il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, ha delegato il
Governo all’emanazione di uno o più decreti legisla‐
tivi finalizzati alla ridefinizione dei rapporti tra S.S.N.
ed Università.

Il D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517 ha regolamen‐
tato i rapporti tra Servizio Sanitario Nazionale ed
Università, prevedendo, all’art. 1, la stipula di spe‐
cifici protocolli d’intesa tra Regione ed Università
ubicate nel proprio territorio, in conformità ad
apposite linee guida contenenti atti di indirizzo ema‐
nati su proposta dei Ministeri della Salute, dell’Uni‐
versità e della Ricerca scientifica e tecnologica, ai
sensi dell’art. 8 della Legge 15 marzo 1997, n. 59.

Con D.P.C.M. 24 marzo 2001 sono state emanate
le linee guida concernenti i protocolli d’intesa da sti‐
pulare tra Regione ed Università per lo svolgimento
delle attività assistenziali delle università nel quadro
della programmazione nazionale e regionale, ai
sensi dell’art. 1 comma 2, del D.lgs. 21 dicembre
1999, n. 517.

Per la stipula di detti protocolli d’intesa, l’art. 6
della Legge regionale n. 36/1994, in attuazione del
D.lgs. n.502/92, ha previsto che la Giunta Regionale,
per ciascuna Azienda ospedaliero‐ universitaria, isti‐
tuisca una Commissione paritetica Regione ‐ Univer‐
sità “con compiti propositivi in fase di programma‐
zione e con funzioni di composizione in caso di con‐
tenzioso tra le suddette istituzioni”.

La predetta Commissione, ai sensi dell’art. 6,
comma 4, della Legge regionale n. 36/1994 “è costi‐
tuita da n. 3 rappresentanti della Regione e n. 3 rap‐
presentanti dell’Università. Alle riunioni della Com‐
missione paritetica partecipa, a titolo consultivo, un
rappresentante dell’Azienda ospedaliera interes‐
sata”.

Con Deliberazione della Giunta n. 964 del
04.08.2000, la Regione Puglia ha costituito la Com‐
missione paritetica Regione Puglia ‐ Università degli
Studi di Foggia.

A seguito delle sostituzioni dei componenti suc‐
cedutesi nel corso degli anni, l’attuale Commissione
paritetica Regione Puglia ‐ Università degli Studi di
Foggia è così attualmente composta:
‐ Prof. Giuliano VOLPE;
‐ Prof. Giuseppe CARRIERI;
‐ Prof. Matteo DI BIASE;

in rappresentanza dell’Università degli Studi di
Foggia.

‐ Dott. Francesco BUX;
‐ Sig.ra Silvia PAPINI;
‐ sig. Ciro IMPERIO;

in rappresentanza della Regione Puglia.

Rilevata la intervenuta decadenza dei compo‐
nenti in seno alla predetta Commissione, attesa la
decorrenza del termine di durata dell’incarico, con
nota prot.n. AOO151/10.12.2013/0013059, la
Regione Puglia ha richiesto all’Università degli Studi
di Foggia i nominativi dei rappresentanti di parte
universitaria in seno al prefato consesso, al fine di
procedere alla formalizzazione dell’atto di ricostitu‐
zione della Commissione paritetica Regione Puglia ‐
Università degli Studi di Foggia, da adottare con
provvedimento della Giunta Regionale.

Con nota prot. n. 3467 III/15, del 6 febbraio 2014,
l’Università degli Studi di Foggia ha comunicato i
nominativi dei componenti di parte universitaria
nella suddetta Commissione paritetica, nelle per‐
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sone del Prof. Maurizio RICCI, Rettore dell’Università
degli Studi di Foggia, del Prof. Gianluigi VENDEM‐
MIALE, Delegato del Rettore dell’Università degli
Studi di Foggia ai rapporti con il S.S.N. e del Prof.
Matteo DI BIASE, Preside della Facoltà di Medicina
dell’Università degli Studi di Foggia.

In rappresentanza della Regione Puglia si indicano
nel prefato consesso i Signori:
1. _______________________________;
2. _______________________________;
3. _______________________________;

Tanto premesso, si propone l’adozione del pre‐
sente provvedimento finalizzato alla ricostituzione
della Commissione paritetica Regione Puglia ‐ Uni‐
versità degli Studi di Foggia, così composta:
1. Prof. Maurizio RICCI, Rettore dell’Università degli

Studi di Foggia;
2. Prof. Gianluigi VENDEMMIALE, Delegato del Ret‐

tore dell’Università degli Studi di Foggia ai rap‐
porti con il S.S.N.;

3. Prof. Matteo DI BIASE, Preside della Facoltà di
Medicina dell’Università degli Studi di Foggia;
in rappresentanza dell’Università degli Studi di
Foggia.

1. _______________________________;
2. _______________________________;
3. _______________________________;

in rappresentanza della Regione Puglia.

Per i componenti della suddetta Commissione
non è previsto alcun beneficio economico e, per‐
tanto, il provvedimento non comporta alcun onere
di spesa.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 4
Dott. Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla

Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie” e dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa specificato:

1. di ricostituire la Commissione paritetica Regione
Puglia ‐ Università degli Studi di Foggia, ai sensi
dell’art. 6 della Legge regionale n. 36/1994,
secondo la composizione di seguito riportata:
1. Prof. Maurizio RICCI, Rettore dell’Università

degli Studi di Foggia;
2. Prof. Gianluigi VENDEMMIALE, Delegato del

Rettore dell’Università degli Studi di Foggia ai
rapporti con il S.S.N.;

3. Prof. Matteo DI BIASE, Preside della Facoltà di
Medicina dell’Università degli Studi di Foggia;
in rappresentanza dell’Università degli Studi
di Foggia.

1. Dott. Vincenzo POMO, Direttore d’Area;
2. Dott. Silvia PAPINI, Dirigente di Servizio;
3. Dott. Ettore ATTOLINI, Dirigente ARES,

in rappresentanza della Regione Puglia.

2. che la suddetta Commissione dura in carica tre
anni dalla data di insediamento;
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3. che la partecipazione dei suddetti componenti ai
lavori della Commissione è a titolo gratuito e che
pertanto il presente provvedimento non com‐
porta alcun onere di spesa a carico del Bilancio
regionale;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12.04.1994;

‐ di notificare il presente provvedimento al Ser‐
vizio personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 477

D.G.R. n. 14 del 23/1/2014 e D.G.R. n.146 del
13/2/2014 avente ad oggetto: “Piano regionale di
dimensionamento della rete delle istituzioni scola‐
stiche e di programmazione dell’offerta formativa
per l’a.s. 2014/2015”. Parziali integrazioni.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Sistema dell’Istruzione e confermata dal
Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:

Con propria deliberazione n.14 del 23 gennaio
2014 la Giunta regionale, ai sensi dell’art.138 del
D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112, ha provveduto all’ado‐
zione del Piano regionale di dimensionamento della
rete scolastica e di programmazione dell’offerta for‐
mativa per l’anno scolastico 2014/2015.

Con successiva D.G.R. n.146 del 13 febbraio 2014
si è reso necessario, anche alla luce di argomentate
comunicazioni pervenute dai soggetti istituzionali
competenti, procedere, in via del tutto eccezionale,
ad alcune parziali modifiche ed alla correzione di
meri errori materiali riscontrati nell’allegato B) della
D.G.R. n.14/2014.

Con nota n.9945/1 del 27 febbraio 2014 l’Ufficio
Scolastico regionale ha segnalato la necessità di
apportare ulteriori, piccole, integrazioni al Piano
regionale in oggetto, indispensabili a garantire la
continuità degli indirizzi erogati in alcune istituzioni
scolastiche del 2° ciclo.

TANTO PREMESSO

Acquisito il parere dell’Ufficio Scolastico regio‐
nale,

Si propone, con il presente provvedimento, di
apportare alla D.G.R. n.14 del 23/1/2014 e succes‐
siva D.G.R. n.146 del 13/2/014 le seguenti integra‐
zioni:

con riferimento all’allegato B):
‐ Bisceglie “II.SS. Cosmai”, pag.63 rigo 15: per le

classi del 3° anno dell’indirizzo “Enogastronomia
e Ospitalità alberghiera” è stata erroneamente
richiesta solo l’attivazione dell’opzione “Prodotti
dolciari industriali e artigianali (IPEN)”,pur in
assenza di articolazioni. Pertanto, con il presente
atto, ad integrazione della precedente decisione
regionale, “Si autorizzano le articolazioni Enoga‐
stronomia, Servizi di sala e vendita e Accoglienza
turistica”.

‐ Terlizzi “ II.SS. De Gemmis”, pag.57 rigo 70: a par‐
ziale rettifica della precedente decisione regio‐
nale, “Si autorizza, per il Settore Industria e arti‐
gianato‐ produzioni industriali e artigianali, l’arti‐
colazione “artigianato”‐ opzione “produzioni tes‐
sili e sartoriali” ‐ corso serale, in sostituzione del
corso serale Sistema moda del Settore Tecnologico
già autorizzato”.

‐ Corato “II.SS. Oriani‐Tandoi”, pag.48 rigo 45: la
precedente decisione regionale viene integrata
con: “Si autorizza prosecuzione corso serale ad
indirizzo economico aziendale presso la sede asso‐
ciata I.P.C. “L. Tandoi”.

‐ Corato “II.SS. “Federico II‐ Stupor Mundi”, pag.48
rigo 43: la precedente decisione regionale al
punto 3), rilevato che per mero errore materiale
non riporta l’opzione arredi e forniture d’interni,
viene riformulata nel seguente modo: “ Si auto‐
rizza l’attivazione delle opzioni Produzioni artigia‐
nali del territorio e Arredi e forniture d’interni, per
corso serale”.
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Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare tutte le integrazioni e parziali modi‐
fiche esplicitate in premessa, riferite all’allegato B)
della D.G.R. n.14 del 23 gennaio 2014, successiva‐
mente parzialmente modificata dalla D.G.R. n.146
del 13/2/2014, avente ad oggetto: “Piano Regio‐
nale di dimensionamento della rete delle istitu‐
zioni scolastiche e di programmazione dell’offerta
formativa per l’a.s. 2014/2015”, che qui si inten‐
dono integralmente riportate;

‐ di inviare, a cura del Servizio Scuola, Università e
Ricerca, il presente provvedimento al Direttore
Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la
Puglia per l’adozione dei provvedimenti necessari

per darne attuazione;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 478

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161 ‐ Conferimento incarico di direzione del Ser‐
vizio Bilancio e Ragioneria.

Assente l’Assessore al Personale, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio Reclu‐
tamento, Mobilità e Contrattazione, confermata dal
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione,
riferisce l’Ass. Di Gioia:

con deliberazione della Giunta regionale n. 3033
del 27 dicembre 2012 veniva conferito al dott. Ange‐
losante Albanese l’incarico di Direttore dell’Area
Finanza e Controlli nonché affidata, ad interim, la
responsabilità del Servizio Bilancio e Ragioneria;

con nota prot. n. A00_006‐118 del 22 gennaio
2014 il Direttore dell’Area Finanza e Controlli chie‐
deva l’emissione di apposito avviso interno per l’ac‐
quisizione di candidature per l’affidamento dell’in‐
carico di direzione del Servizio Bilancio e Ragioneria;

con avviso interno n. 1/014/RMC del 31 gennaio
2014, pubblicato nella sezione “PrimaNoi” del sito
istituzionale, il dirigente del Servizio Personale ed
Organizzazione ha attivato le procedure per l’acqui‐
sizione delle candidature per incarico di dirigente
Responsabile del Servizio Bilancio e Ragioneria.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup‐
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe‐
rienza e preparazione professionale dei candidati, le
seguenti candidature per il Servizio Bilancio e
Ragioneria:
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L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire dispo‐
sizioni relative al conferimento degli incarichi dirigen‐
ziali, al comma 2, dispone che “l’incarico di Dirigente
di Servizio è attribuito dalla Giunta regionale su pro‐
posta del competente Direttore di Area…”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità
del singolo dirigente valutate anche in considera‐
zione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo di
assicurare condizioni di pari opportunità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base ai
seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri‐
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:
a) delle particolari professionalità, capacità e com‐

petenze, desumibili dalle precedenti esperienze
lavorative e/o dalle particolari specializzazioni

professionale, culturale, e scientifica, richieste
dalle funzioni ascritte ai servizi di cui all’art 1;

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio‐
nali, organizzative, manageriali e all’innova‐
zione.”.

Con nota prot. AOO_006‐276 del 19/02/2014, il
Direttore dell’Area Finanza e Controlli, valutati i
requisiti di comprovata qualificazione professionale
richiesti dalla Conferenza di direzione con verbale n.
17 del 12/07/2010, con riferimento ai curricula per‐
venuti, ha proposto di affidare l’incarico di dirigente
del Servizio Bilancio e Ragioneria, al dott. Ciro Giu‐
seppe Imperio, dirigente regionale in servizio, come
da curriculum allegato alla presente, in quanto,
come espressamente dichiarato:
“• possiede una formazione universitaria con‐

gruente con l’incarico da ricoprire (laurea in
scienze economiche e bancarie, master universi‐
tario di 2° livello in innovazione nella pubblica
amministrazione, dottorato di ricerca in “Eco‐
nomia delle Amministrazioni Pubbliche e gestione
dei settori regolati”;
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• ha diretto, nell’ambito degli uffici afferenti al Ser‐
vizio Bilancio e Ragioneria, l’ufficio Entrate dal 4
gennaio 2010 al 29 ottobre 2012, l’ufficio Bilancio
dal 30 ottobre 2012 a tutt’oggi e, ad interim, l’uf‐
ficio Patto di stabilità e certificazione dei crediti
dal 23 novembre 2012 a tutt’oggi nonché nell’am‐
bito del Servizio Finanze l’Ufficio tributi derivati e
compartecipati dal 4 ottobre 2011 al 29 ottobre
2012. Nell’ambito di queste attività ha acquisito
una puntuale conoscenza della complessa disci‐
plina dell’ordinamento contabile e finanziario
delle regioni a statuto ordinario, dei meccanismi
che regolano il patto di stabilità interno delle
regioni nonché delle problematiche relative alla
attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge
42/2009 e relativi decreti legislativi di attuazione;

• ha dimostrato, nell’esercizio delle proprie fun‐
zioni, competenza, capacità tecnico‐amministra‐
tiva e lealtà istituzionale.
Per le ragioni suesposte si ritiene che il dott. Ciro
Giuseppe Imperio possieda requisiti ben adeguati
a ricoprire l’incarico di direzione di che trattasi.”.

Nella medesima nota, il Direttore dell’Area
Finanza e Controlli ha dichiarato quanto segue: “Si
prende atto di quanto dichiarato dal prefato diri‐
gente in sede di presentazione dell’istanza di candi‐
datura in ordine all’assenza di una delle cause di
inconferibilità ed incompatibilità di cui al d. lgs.
39/2013.”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento
dell’incarico suindicato, in conformità a quanto pre‐
visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb‐
braio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti propri
dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi devono
avere una durata di tre anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter‐
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 1 del 08/01/2014 sui capitoli 3029 e 3031 e con
determinazione del Servizio Personale e Organizza‐
zione n. 2 del 08/01/2014 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2014.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizza‐
zione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la proposta del Direttore dell’Area
Finanza e Controlli di affidamento dell’incarico di
direzione del Servizio Bilancio e Ragioneria,
come esplicitata in narrativa e di nominare diri‐
gente del medesimo Servizio, il dott. Ciro Giu‐
seppe Imperio, nato il 14/04/1967;

2. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve‐
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione;

3. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli
incarichi dirigenziali disposto con il presente
atto;

4. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

5. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 479

DGR 1397/2011. Piano Regionale per il Governo
delle Liste di Attesa. Approvazione delle “Linee
guida per la prescrizione e la prenotazione secondo
criteri di priorità delle prestazioni specialistiche
ambulatoriali”.

L’Assessore al Wefare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi
Informativi, come confermata dal dirigente ad
interim del Servizio Accreditamento e Programma‐
zione e Sanitaria, riferisce quanto segue:

Premesso che:
‐ l’art. 1, comma 173, della legge 30/12/2004, n.

311, dispone che l’accesso da parte delle Regioni
al finanziamento integrativo a carico dello Stato
del fondo sanitario, di cui al comma 164 del mede‐
simo articolo 1, è subordinato alla stipula di una
specifica intesa, ai sensi dell’art.8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, che contempli speci‐
fici adempimenti, per il rispetto degli obiettivi di
finanza pubblica;

‐ la suddetta Intesa è stata sancita nella Conferenza
Stato‐ Regioni nella seduta del 23 marzo 2005
(repertorio atti n. 2271);

‐ la sopra richiamata Intesa ha previsto all’art. 9
l’istituzione presso il Ministero della Salute del
Comitato paritetico permanente per la verifica
dell’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza
(LEA) in condizioni di appropriatezza e di efficienza
nell’utilizzo delle risorse e per la verifica della con‐
gruità tra i predetti livelli e le risorse messe a
disposizione.

‐ l’intesa sul Piano Nazionale di Governo delle Liste
di Attesa (PNGLA) per il triennio 2010‐2012, di cui
all’articolo 1, comma 280 della legge 23/12/2005,
n.266, siglata dalla Conferenza Stato‐Regioni nella
seduta del 28/10/2010, ha previsto che le Regioni
adottino il proprio Piano regionale entro sessanta
giorni dall’emanazione delle “Linea guida per la
metodologia di certificazione degli adempimenti
dei piani regionali”, prodotte dal Comitato perma‐
nente per la verifica dell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza (LEA);

‐ sulla base della proposta tecnica formulata dal‐
l’Area Accreditamento, Qualità e Ricerca del‐
l’Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re.S.), con DGR n.
1397 del 24/06/2011 è stato approvato il “Piano
Regionale di Governo delle Liste d’Attesa per il
triennio 2011‐2013”, in attuazione dell’art. 9 della
suddetta Intesa; 

Considerato che:
‐ una delle principali novità del suddetto PNGLA ha

riguardato l’organizzazione delle agende transi‐
tando ad un modello di gestione degli accessi
secondo fasce di attesa coerenti con le classi di
priorità;

‐ è stato condiviso un sistema di classificazione
unico nazionale, individuando il numero di classi
e il loro significato, in maniera distinta per l’attività
di ricovero e ambulatoriale;

‐ i codici di priorità per le attività ambulatoriali, da
valorizzare in ricetta a cura del medico proscrit‐
tore nell’apposito campo, sono i seguenti:
1) URGENTE (U), da eseguire nel più breve tempo

possibile e, comunque, entro 72 ore;
2) BREVE (B), da eseguire entro 10 giorni;
3) DIFFERIBILE (D), da eseguire entro 30 giorni

per visite e 60 giorni per accertamenti diagno‐
stici;

4) PROGRAMMATA (P), prestazione program‐
mata, senza priorità, su indicazione del pre‐
scrittore.

‐ tra gli adempimenti previsti ai fini della verifica
annuale dei livelli di assistenza erogati, vi è il moni‐
toraggio ex post dei tempi di attesa attraverso il
flusso informativo previsto dal comma 5 dell’art.
50 del D.L. 269/2003, convertito con modificazioni
in L. n. 326/2003;

‐ nonostante i codici di priorità rappresentino una
delle chiavi principali per governare adeguata‐
mente le liste di attesa, garantendo tempi ade‐
guati in relazione ai reali e contingenti bisogni di
salute dei cittadini, dall’analisi dei dati del sud‐
detto flusso informativo si rileva che in Regione
Puglia solo il 3% delle ricette presenta tale campo
selezionato da parte del medico prescrittore e che
tale valore è di gran lunga inferiore a quanto
atteso nell’ambito della verifica annuale dei LEA
da parte del suddetto Comitato;

‐ la riduzione delle liste di attesa può essere perse‐
guita in maniera efficace incidendo non solo sul‐
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l’offerta, ma anche sulla regolamentazione della
domanda, sia migliorando l’appropriatezza pre‐
scrittiva, sia discriminando le prescrizioni (e le
relative erogazioni) a seconda del livello di
urgenza delle stessa determinato dalle classi di
priorità;

Rilevato che:
‐ con nota del 28/11/2013 il Direttore pro tempore

dall’Area Accreditamento, Qualità e Ricerca
dell’A.Re.S., in qualità di referente tecnico regio‐
nale dei tempi di attesa ai sensi della DGR n.
2671/2011, ha proposto all’Area Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità della Regione Puglia l’adozione del
documento denominato “Manuale delle speci‐
fiche cliniche per l’accesso secondo criteri di Prio‐
rità alle Prestazioni Specialistiche Ambulatoriali”,
avente lo scopo di facilitare l’uso in fase prescrit‐
tiva dei codici di priorità per l’accesso alle presta‐
zioni specialistiche ambulatoriali, in linea con
quanto stabilito dal Piano Nazionale per il
Governo delle Liste di Attesa, così come recepito
con DGR n. 1397/2011 dal conseguente Piano
Regionale;

‐ il suddetto documento, basandosi sul modello di
gestione degli accessi alle prestazioni speciali‐
stiche ambulatoriali in base a criteri di priorità cli‐
nica secondo il modello dei Raggruppamenti d’At‐
tesa Omogenei (RAO) già in uso in altre realtà
regionali, ha lo scopo di supportare i prescrittori
nell’indicazione più corretta delle priorità soprat‐
tutto per i pazienti che manifestano per la prima
volta un problema clinico;

‐ con nota prot. AOO_081/4393 del 3/12/2013 il
suddetto documento è stato inviato alle Aziende
ed Istituti pubblicidel SSR, nonché alle Organizza‐
zioni Sindacali maggiormente rappresentative dei
medici prescrittori (medici di medicina generale,
pediatri di libera scelta, specialisti ambulatoriali
convenzionati, dirigenza medica) per una condivi‐
sione preliminare, richiedendo di comunicare
eventuali osservazioni allo stesso;

‐ sono pervenute osservazioni da parte della ASL LE,
dalla ASL BR e dalla ASL BT, nonché da parte della
FIMMG Puglia e dello SMI Puglia, in parte recepite
nella revisione del documento contestualmente
ad ulteriori modifiche operate dalle strutture
regionali;

‐ il suddetto documento è stato rinominato “Linee
guida per la prescrizione e la prenotazione,
secondo criteri di priorità, delle prestazioni specia‐
listiche ambulatoriali”;

‐ si rende necessario incrementare sensibilmente il
numero di ricette, relative al cosiddetto “primo
accesso”, aventi l’indicazione da parte del medico
prescrittore del codice priorità sia per garantire il
rispetto dei tempi di attesa previsti dal PNGLA, sia
per raggiungere i livelli previsti, come evidenziato
in fase di verifica dei LEA.

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle
valutazioni della Giunta Regionale di:
‐ approvare il documento “Linee guida per la pre‐

scrizione e la prenotazione, secondo criteri di prio‐
rità, delle prestazioni specialistiche ambulatoriali”,
allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale;

‐ disporre che le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende
Ospedaliero‐Universitarie e gli IRCCS pubblici,
nonché le strutture private accreditate si confor‐
mino all’utilizzo delle suddette linee guida in
modo che siano applicate da parte dei medici pre‐
scrittori e dalle strutture erogatrici pubbliche e pri‐
vate accreditate;

‐ dare mandato alle Aziende Sanitarie Locali di
monitorare su base semestrale l’applicazione delle
suddette linee guida, di concerto con le Aziende
Ospedaliero‐Universitarie e gli IRCCS pubblici pre‐
senti nel proprio territorio, e di trasmettere i risul‐
tati del suddetto monitoraggio al Servizio Accre‐
ditamento e Programmazione Sanitaria;

‐ dare mandato al Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria di proporre eventuali
modifiche o integrazioni al suddetto documento,
alla luce delle evoluzioni del Piano Nazionale di
Governo delle Liste di Attesa in fase di revisione e
delle eventuali richieste da parte delle Aziende ed
Istituti pubblici del SSR.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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La presente proposta di deliberazione viene sot‐
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. a), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal dirigente del
Servizio Accreditamento e Programmazione Sani‐
taria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta, e conseguente‐
mente di:

1. approvare il documento “Linee guida per la pre‐
scrizione e la prenotazione, secondo criteri di
priorità, delle prestazioni specialistiche ambula‐

toriali”, allegato al presente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale;

2. disporre che le Aziende Sanitarie Locali, le
Aziende Ospedaliero‐Universitarie e gli IRCCS
pubblici, nonché le strutture private accreditate
si conformino all’utilizzo delle suddette linee
guida in modo che siano applicate da parte dei
medici prescrittori e dalle strutture erogatrici
pubbliche e private accreditate;

3. dare mandato alle Aziende Sanitarie Locali di
monitorare su base semestrale l’applicazione
delle suddette linee guida, di concerto con le
Aziende Ospedaliero‐Universitarie e gli IRCCS
pubblici presenti nel proprio territorio, e di tra‐
smettere i risultati del suddetto monitoraggio al
Servizio Accreditamento e Programmazione
Sanitaria;

4. dare mandato al Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria di proporre eventuali
modifiche o integrazioni al suddetto documento,
alla luce delle evoluzioni del Piano Nazionale di
Governo delle Liste di Attesa in fase di revisione
e delle eventuali richieste da parte delle Aziende
ed Istituti pubblici del SSR;

5. disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 480

Art. 12, comma 4 della L.R. 30.12.2013 n. 46 Varia‐
zione al bilancio di previsione per l’e.f. 2014. Defi‐
nitiva imputazione di somme temporaneamente
introitate al capitolo di pdg 6153400 “Somme
riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva
imputazione ‐ Gestione Sanità”.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile,sulla base
dell’istruttoria predisposta dal Dirigente dell’Ufficio
Gestione Risorse Economiche e Finanziarie confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale riferisce quanto segue:

Con nota n. AOO_116/1050 del 31 gennaio 2014
l’Ufficio Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria ha
comunicato le reversali di incasso emesse con impu‐
tazione provvisoria al capitolo di entrata 6153400 “
Somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi‐
nitiva imputazione _ Gestione Sanità “invitando i
Servizi competenti a provvedere alle regolarizzazioni
nei modi previsti dalle vigenti norme contabili;

L’esame della comunicazione, con riferimento alla
più generale competenza del Servizio Gestione
Finanza Sanitaria Accentrata in tema di verifica del
bilancio sanitario, anche a seguito delle disposizioni
introdotte dal Titoli II del D. Lgs. 118/2011, ha pro‐
dotto le seguenti risultanze:
a) rev.n. 8680/ 2013 di euro 601.309,93 avente in

oggetto “Finanziamento hanseniani FSN 2011 ‐
Delibera CIPE 48/2013”;

b) rev.n. 10049/2013 di euro 1.839.925,00 avente
in oggetto “Finanziamento Assistenza sanitaria
stranieri irregolari D. Lgs. 286/98 FSN 2010 ‐
delibera CIPE 122/2012;

Il Servizio Gestione Finanza Sanitaria Accentrata
ha verificato che si tratta di somme mai iscritte nel
bilancio regionale per le quali occorre dunque pro‐
cedere alla regolarizzazione sui competenti capitoli
di bilancio;

E’ il caso di sottolineare che si tratta di somme
relative ad anni pregressi, complessivamente corre‐
late alle risultanze patrimoniali delle Aziende Sani‐
tarie;

Per le motivazioni innanzi riportate, si propone:
‐ di procedere alla regolarizzazione contabile delle

somme innanzi richiamate, incamerate al cap.
6153400 pdg “ Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione ‐ Gestione
Sanità “ mediante corrispondente iscrizione in
bilancio per la parte entrata e parte spesa;

‐ di autorizzare il Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale ad adottare i succes‐
sivi provvedimenti per i conseguenti adempimenti
contabili finalizzati alla erogazione delle risorse in
favore degli Enti del SSR al fine di riconciliare, qua‐
drare e compensare le scritture economiche con
le scritture finanziarie a seguito delle verifica delle
risultanze da SS.PP. 2001‐2011;

Quanto sopra premesso:

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28
e s.m.i., art. 42, comma 1;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014
e pluriennale 2014 ‐2016, n. 46 del 30.12.2013;

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni

Procedere alla regolarizzazione contabile e con‐
testuale iscrizione in bilancio delle somme riscosse
sul capitolo di pdg 6153400 “Somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputazione ‐
Gestione Sanità” con reversali 8680/2013 e
10049/2013, destinandole sia per la parte entrata
che per la parte spesa al pertinente capitolo come
di seguito riportato:
1) Reversale n. 8680/ 2013 di euro 601.309,93

avente in oggetto “Finanziamento hanseniani
FSN 2011 ‐ Delibera CIPE 48/2013”;

PARTE ENTRATA
Cap. 2035745 del bilancio 2014 U.P.B. 2.1.15 “
Assegnazioni statali a destinazione vincolata per
l’assistenza degli hanseniani e familiari (collegato
al capitolo di spesa 7761028), con l’iscrizione in
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termini di competenza e cassa della complessiva
somma di euro 601.309,93;

PARTE SPESA
Cap.761028 del bilancio 2014 U.P.B. 5.6.1. “
Spese finalizzate per l’assistenza agli hanseniani
e familiari F.S.N. parte corrente (collegato al capi‐
tolo di entrata 2035745) con l’iscrizione in ter‐
mini di competenza e cassa della complessiva
somma di euro 601.309,93;

2) rev.n. 10049/2013 di euro 1.839.925,00 avente
in oggetto “Finanziamento Assistenza sanitaria
stranieri irregolari D. Lgs. 286/98 FSN 2010 ‐ deli‐
bera CIPE 122/2012;

PARTE ENTRATA
Cap. 2035769 del bilancio 2014 U.P.B. 2.1.15 “
FSN parte corrente vincolata ‐ pagamenti ricoveri
per cure in Italia di cittadini extracomunitari L.
40/98 e D.Lgs. 286/98 (collegato al capitolo di
spesa 712080), con l’iscrizione in termini di com‐
petenza e cassa della complessiva somma di
euro 1.839.925,00;

PARTE SPESA
Cap.712080 del bilancio 2014 U.P.B. 5.7.1. “FSN
parte corrente vincolata ‐ pagamenti ricoveri per
cure in Italia di cittadini extracomunitari L. 40/98
e D.Lgs. 286/98 (collegato al capitolo di entrata
2035769) con l’iscrizione in termini di compe‐
tenza e cassa della complessiva somma di euro
1.839.925,00;

Ai successivi adempimenti contabili provvederà il
dirigente del Servizio Gestione Accentrata della
Finanza Sanitaria Regionale mediante adozione di
appositi provvedimenti.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione

Risorse Economiche e Finanziarie confermata dal
Dirigente del Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel‐
fare che qui si intende integralmente riportata e tra‐
scritta;

‐ di procedere alla regolarizzazione contabile delle
somme incamerate al cap. 6153400 pdg “Somme
riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva
imputazione ‐ Gestione Sanità” come indicato
nella sezione contabile del presente provvedi‐
mento;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale ad adot‐
tare i successivi provvedimenti per i conseguenti
adempimenti contabili e per l’erogazione delle
risorse agli Enti del SSR;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art.
42 della L.R. 28/2001 e s.m.i.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 481

P.O. FESR 2007/2013 Asse III Linea 3.3 Azione 3.3.1
‐ Piano straordinario per il lavoro ‐ Avviso pubblico
rivolto ai nuclei familiari per la domanda di “Buoni
servizio di conciliazione” ‐ Approvazione di criteri
e priorità per il riparto agli Ambiti Territoriali
Sociali di risorse aggiuntive.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche di
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Benessere Sociale e Pari Opportunità, di concerto
con il Servizio Programmazione Sociale e Integra‐
zione Sociosanitaria, riferisce quanto segue.

Con la deliberazione di Giunta regionale
15.12.2009, n. 2497 è stato approvato il Programma
di interventi finalizzati alla realizzazione di misure
economiche per sostenere la genitorialità e favorire
la conciliazione vita‐lavoro per le famiglie pugliesi,
composto da tre misure economiche di intervento,
articolate per fasce di reddito e condizione occupa‐
zionale tra le quali vi è la Linea n. 2 che prevede un
intervento per l’erogazione di “Voucher per l’ac‐
quisto di servizi per la conciliazione vita‐lavoro”.

Con la deliberazione di Giunta regionale
24.05.2011, n. 1176 è stato approvato il secondo
Piano di Azione per le famiglie che, tra i vari inter‐
venti per la conciliazione vita‐lavoro, prevede l’ero‐
gazione di contributi economici per l’accesso ai ser‐
vizi per i minori.

In data 5 gennaio 2011 è stato presentato il Piano
straordinario per il lavoro in Puglia 2011 che, nel‐
l’ambito delle Azioni rivolte al Lavoro delle donne
prevede alla Scheda n. 12 l’attivazione di “Servizi di
conciliazione vita‐lavoro”.

La deliberazione di Giunta regionale 07.08.2012,
n. 1674 ha modificato il Piano Pluriennale di Attua‐
zione 2007/2010 P.O. F.E.S.R. Asse III “Inclusione
sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività
territoriale” che, nella Linea 3.3, prevede l’attua‐
zione dell’Azione 3.3.1 “Interventi per la concilia‐
zione vita‐ lavoro”.

Con la determinazione dirigenziale 10.05.2011, n.
411 è stata affidata a Innovapuglia, Società in house
della Regione Puglia, la realizzazione del Progetto di
semplificazione amministrativa relativo allo sviluppo
di una soluzione ICT per la “Sperimentazione del
sistema di gestione digitale dei procedimenti con‐
nessi all’erogazione di servizi di conciliazione dei
tempi vita‐lavoro e di cura” (Convenzione integra‐
tiva, sottoscritta in data 14 giugno 2011).

L’Azione 3.3.1 prevede il pagamento per un
periodo massimo di 11 mensilità della tariffa appli‐
cata da strutture e servizi per l’infanzia e l’adole‐
scenza autorizzati al funzionamento ai sensi dell’art.
49 della legge regionale n. 19/2006 che si iscrivono
in un Catalogo telematico dell’offerta di servizi di
conciliazione per l’infanzia e l’adolescenza, a seguito
dell’effettiva erogazione del servizio di conciliazione

per il quale è stato effettuato dalle unità di offerta
l’abbinamento con i nuclei familiari richiedenti il
Buono servizio di conciliazione.

Il pagamento della tariffa applicata dalle unità di
offerta iscritte nel Catalogo telematico è a carico dei
fondi previsti dall’Azione 3.3.1, entro i limiti delle
risorse assegnate agli Ambiti Territoriali, in misura
corrispondente a percentuali di copertura determi‐
nate in relazione alle condizioni economiche dei
nuclei richiedenti così come rilevano da attestazione
ISEE regolarmente rilasciate ed in corso di validità,
mentre i nuclei familiari, per la rimanente quota
parte, mensilmente compartecipano alla spesa per
il servizio erogato dalle unità di offerta fino a con‐
correre all’intero importo della tariffa applicata.

Pertanto, per l’attuazione dell’Azione 3.3.1:
‐ con la determinazione dirigenziale 04.08.2011, n.

746 (BURP n. 143 del 15.09.2011) è stato appro‐
vato e pubblicato l’Avviso pubblico per Manifesta‐
zione di interesse all’iscrizione nel Catalogo tele‐
matico dell’offerta di servizi di conciliazione per
l’infanzia e l’adolescenza;

‐ con la determinazione dirigenziale 17.12.2012, n.
1425 (BURP n. 187 del 27.12.2012) è stato appro‐
vato e pubblicato l’Avviso pubblico rivolto ai nuclei
familiari per la presentazione della domanda di
“Buoni servizio di conciliazione” per l’accesso ai
servizi per l’infanzia e l’adolescenza iscritti nel
Catalogo telematico dell’offerta per minori e a
decorrere dalle ore 12.00 del 15.01.2013 è possi‐
bile presentare istanza di accesso ai predetti Buoni
servizio on‐line accedendo alla piattaforma dedi‐
cata dall’indirizzo 
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it;

‐ con le determinazioni dirigenziali 23.12.2009, n.
813 e 15.01.2013, n. 14 è stata ripartita e asse‐
gnata agli Ambiti Territoriali sociali la somma com‐
plessiva di € 20.000.000,00, quota parte delle
risorse finanziarie assegnate all’Azione 3.3.1;

Rispetto a quest’ultimo punto è da rilevare che la
somma complessivamente disponibile è stata ripar‐
tita ed assegnata agli Ambiti Territoriali secondo i
criteri di cui alle linee guida approvate con la deli‐
berazione di Giunta regionale n. 2497/2013 sopra
richiamata, ovvero:
‐ il 20% sulla base della popolazione residente nei

Comuni dell’Ambito Territoriale;
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‐ il 40% sulla base della popolazione minorile (0 ‐
17 anni) residente nei Comuni dell’Ambito Terri‐
toriale;

‐ il 30% sulla base dei nuclei familiari che risultano
residenti nei Comuni dell’Ambito Territoriale;

‐ il 10% in funzione del tasso di occupazione fem‐
minile.

La maggior parte degli Ambiti Territoriali hanno
concretamente dato avvio alle procedure per l’ero‐
gazione dei Buoni servizio sottoscrivendo i contratti
con le strutture e i servizi iscritti nel Catalogo tele‐
matico dell’offerta dei servizi di conciliazione per
l’infanzia e l’adolescenza, ai sensi dell’art. 9, comma
5 dell’Avviso pubblico approvato con la determina‐
zione dirigenziale n. 1425/2012, e hanno convali‐
dato le domande per la fruizione dei Buoni servizio,
assicurando quindi ai nuclei familiari interessati
l’adeguata copertura finanziaria per i Buoni servizio
di conciliazione per minori richiesti, fino a concor‐
rere alle somme ad essi assegnate.

Di conseguenza, diversi Ambiti Territoriali sono
ad oggi impossibilitati a sottoscrivere nuovi contratti
di servizio con le strutture che nel frattempo si sono
iscritte nel Catalogo telematico dell’offerta ed a con‐
validare nuove domande per l’accesso ai Buoni ser‐
vizio di conciliazione presentate dai nuclei familiari.

Per far fronte a tale situazione, con la determina‐
zione dirigenziale 17.12.2013, n. 643 per lo svolgi‐
mento dell’Azione 3.3.1 è stata impegnata l’ulteriore
somma di € 7.000.000,00 da ripartire ed assegnare
agli Ambiti Territoriali Sociali non sulla base di indi‐
catori demografici bensì in relazione alla maggiore
domanda di Buoni servizio di conciliazione ed alla
maggiore offerta di strutture e servizi per l’infanzia
e l’adolescenza iscritti nel Catalogo telematico.

L’andamento dell’azione è stato costantemente
monitorato a cura del competente Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità avvalendosi
della piattaforma informatica dedicata all’Azione
3.3.1.

Ad un anno dalla pubblicazione dell’Avviso pub‐
blico rivolto ai nuclei familiari per la domanda di
“Buoni servizio di conciliazione” approvato con la
determinazione dirigenziale n. 1425/2012, si è rite‐
nuto opportuno trarre prime considerazioni in
merito a punti di forza e punti di debolezza dell’in‐
tervento e della relativa procedura attuativa che si
caratterizza per il forte tratto di innovazione e spe‐
rimentazione.

Con la determinazione dirigenziale 03.03.2014, n.
210 si è quindi dato atto dei risultati conseguiti e
delle principali criticità rilevate alla data del 31 gen‐
naio 2014 anche al fine di individuare i più appro‐
priati criteri di priorità, per procedere al riparto ed
alla assegnazione agli Ambiti Territoriali Sociali delle
risorse aggiuntive già impegnate con A.D. n.
643/2013 che tengano effettivamente conto della
maggiore domanda di Buoni servizio di conciliazione
e della maggiore offerta di strutture e servizi per l’in‐
fanzia e l’adolescenza iscritti nel Catalogo telema‐
tico, in coerenza con la finalità generale dell’inter‐
vento.

Relativamente ai risultati del predetto monito‐
raggio su 7.134 domande inviate si fa rilevare
quanto segue:
‐ 4.409 domande sono state convalidate, a seguito

dell’istruttoria effettuata dagli Ambiti Territoriali
Sociali, riferite quindi a nuclei familiari che attual‐
mente usufruiscono dei Buoni servizio per minori
mentre per 92 domande è stato chiuso il procedi‐
mento in quanto riferite a nuclei familiari che
hanno già usufruito dei Buoni servizio richiesti;

‐ 4.531 domande di accesso ai Buoni servizio di con‐
ciliazione sono state presentate dai nuclei familiari
per la frequenza di strutture di cui al Regolamento
regionale n. 4/2007 rivolte alla prima infanzia (0 ‐
36) mesi, dato rilevante atteso che l’Azione 3.3.1
“Interventi per la conciliazione vita‐lavoro” è fun‐
zionale al raggiungimento dei target previsti dal
QSN 2007‐2013 per gli indicatori S.04 ‐ S.05 del‐
l’Obiettivo di servizio “Posti nido e servizi innova‐
tivi per la prima infanzia”;

‐ 5.549 domande sono state presentate per la frui‐
zione di strutture di minori realizzate con fonti di
finanziamento propri. A tal proposito occorre
incentivare l’utilizzo da parte dei nuclei familiari
di strutture realizzate ovvero ristrutturate ai fini
dell’adeguamento agli standard previsti dal Rego‐
lamento regionale n. 4/2007 con fondi FESR, tanto
nella considerazione che la Linea 3.3 del P.O. FESR
2007

‐ 2013 si avvale della deroga di cui all’art. 34,
comma 2, Reg. (CE) n. 1083/2006 in virtù della
quale “sia il FESR che il FSE possono finanziare, in
misura complementare ed entro un limite del 10%
del finanziamento Comunitario di ciascun Asse
prioritario di un Programma operativo, azioni che
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rientrano nel campo di intervento dell’altro Fondo,
a condizione che esse siano necessarie al corretto
svolgimento dell’operazione e ad essa diretta‐
mente legate”;

‐ 3.342 domande sono state presentate da nuclei
familiare con ISEE compreso nella fascia 0 ‐ 7.500
Euro che incidono in maniera determinante sulla
spesa sostenuta dagli Ambiti Territoriali, tenuto
conto che ai sensi dell’art. 10 dell’Avviso pubblico
rivolto alle famiglie approvato con determinazione
dirigenziale n. 1425/2012 a tale fascia di reddito
corrisponde la totale copertura della tariffa appli‐
cata dai gestori a carico dei Buoni servizio di con‐
ciliazione al netto di una quota fissa di € 50 mensili
a carico dei nuclei familiari.

Pertanto, tenuto conto dei risultati del monito‐
raggio dei quali si è dato atto con la determinazione
dirigenziale n. 210/2014, a fronte della somma di €
7.000.000,00 già impegnata in favore degli Ambiti
Territoriali per lo svolgimento dell’Azione 3.3.1 con
la determinazione dirigenziale 17.12.2013, n. 643,
si propone alla Giunta regionale:
1. di approvare i seguenti criteri di riparto delle

somme da assegnare agli Ambiti Territoriali
Sociali:
‐ il 40% della somma disponibile, pari a €

2.800.000,00, in modo proporzionale al
numero complessivo di domande pervenute in
ognuno degli Ambiti Territoriali;

‐ il 30% della somma disponibile, pari ad €
2.100.000,00, in modo proporzionale al
numero di domande pervenute in ognuno
degli Ambiti Territoriali per la fruizione di strut‐
ture/servizi di cui al Regolamento regionale n.
4/2007 iscritte nel Catalogo telematico dell’of‐
ferta di servizi di conciliazione per l’infanzia e
l’adolescenza, rivolte alla prima infanzia (0 ‐ 36
mesi);

‐ il 20% della somma disponibile, pari ad €
1.400.000,00, in modo proporzionale al
numero di domande pervenute convalidate da
ognuno degli Ambiti Territoriali;

‐ il 10% della somma disponibile, pari ad €
700.000,00, in modo proporzionale al numero
di domande pervenute in ognuno degli Ambiti
Territoriali presentate da nuclei familiari con
fascia di ISEE compresa tra 0 ‐ 7.500 Euro;

2. di approvare i seguenti criteri di priorità per la
sottoscrizione dei contratti da parte degli Ambiti
Territoriali sociali con le strutture e i servizi
iscritti nel Catalogo telematico dell’offerta dei
servizi di conciliazione per l’infanzia e l’adole‐
scenza, ai sensi dell’art. 9, comma 5 dell’Avviso
pubblico approvato con la determinazione diri‐
genziale n. 1425/2012:
‐ 1° criterio di priorità: i contratti devono essere

sottoscritti con le strutture/servizi rivolte alla
prima infanzia (0 ‐ 36 mesi) di cui agli articoli
n. 53, n. 90 e n. 101 del Regolamento regionale
n. 4/2007 per il raggiungimento dei target pre‐
visti dal QSN 2007‐2013 per gli indicatori S.04
‐ S.05 dell’Obiettivo di servizio “Posti nido e
servizi innovativi per la prima infanzia”;

‐ 2° criterio di priorità: i contratti devono essere
sottoscritti con le strutture/servizi realizzate
ovvero ristrutturate ai fini dell’adeguamento
agli standard previsti dal Regolamento regio‐
nale n. 4/2007 con fondi FESR, tenuto conto
che La Linea 3.3 del P.O. FESR 2007 ‐ 2013 si
avvale della deroga di cui all’art. 34, comma 2,
Reg. (CE) n. 1083/2006;

3. di stabilire in 12 mesi la durata massima di tutti
i nuovi contratti che gli Ambiti Territoriali sociali
sottoscriveranno con le strutture/servizi iscritti
nel Catalogo telematico dell’offerta di servizi di
conciliazione per l’infanzia e l’adolescenza, ai
sensi dell’art. 9, comma 5 dell’Avviso pubblico
approvato con la determinazione dirigenziale n.
1425/2012.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 16 novembre 2001, n. 28:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non derivano ulteriori oneri a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi della
Legge regionale n. 7/1997 art. 4 comma 4 lettere a)
e k) nonché della Legge regionale n. 7/2004.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio:

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

1. di approvare i seguenti criteri di riparto delle
somme da assegnare agli Ambiti Territoriali
Sociali:
‐ il 40% della somma disponibile, pari a €

2.800.000,00, in modo proporzionale al
numero complessivo di domande pervenute in
ognuno degli Ambiti Territoriali;

‐ il 30% della somma disponibile, pari ad €
2.100.000,00, in modo proporzionale al
numero di domande pervenute in ognuno
degli Ambiti Territoriali per la fruizione di strut‐
ture/servizi di cui al Regolamento regionale n.
4/2007 iscritte nel Catalogo telematico dell’of‐
ferta di servizi di conciliazione per l’infanzia e
l’adolescenza, rivolte alla prima infanzia (0 ‐ 36
mesi);

‐ il 20% della somma disponibile, pari ad €
1.400.000,00, in modo proporzionale al
numero di domande pervenute convalidate da
ognuno degli Ambiti Territoriali;

‐ il 10% della somma disponibile, pari ad €
700.000,00, in modo proporzionale al numero
di domande pervenute in ognuno degli Ambiti
Territoriali presentate da nuclei familiari con
fascia di ISEE compresa tra 0 ‐ 7.500 Euro;

2. i approvare i seguenti criteri di priorità per la sot‐
toscrizione dei contratti da parte degli Ambiti
Territoriali sociali con le strutture e i servizi
iscritti nel Catalogo telematico dell’offerta dei
servizi di conciliazione per l’infanzia e l’adole‐
scenza, ai sensi dell’art. 9, comma 5 dell’Avviso
pubblico approvato con la determinazione diri‐
genziale n. 1425/2012:

‐ 1° criterio di priorità: i contratti devono essere
sottoscritti con le strutture/servizi rivolte alla
prima infanzia (0 ‐ 36 mesi) di cui agli articoli
n. 53, n. 90 e n. 101 del Regolamento regionale
n. 4/2007 per il raggiungimento dei target pre‐
visti dal QSN 2007‐2013 per gli indicatori S.04
‐ S.05 dell’Obiettivo di servizio “Posti nido e
servizi innovativi per la prima infanzia”

‐ 2° criterio di priorità: i contratti devono essere
sottoscritti con le strutture/servizi realizzate
ovvero ristrutturate ai fini dell’adeguamento
agli standard previsti dal Regolamento regio‐
nale n. 4/2007 con fondi FESR, tenuto conto
che La Linea 3.3 del P.O. FESR 2007 ‐ 2013 si
avvale della deroga di cui all’art. 34, comma 2,
Reg. (CE) n. 1083/2006;

3. di stabilire in 12 mesi la durata massima di tutti
i nuovi contratti che gli Ambiti Territoriali sociali
sottoscriveranno con le strutture/servizi iscritti
nel Catalogo telematico dell’offerta di servizi di
conciliazione per l’infanzia e l’adolescenza, ai
sensi dell’art. 9, comma 5 dell’Avviso pubblico
approvato con la determinazione dirigenziale n.
1425/2012;

4. di pubblicare il seguente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 482

Deliberazione di Giunta regionale 30/11/2007, n.
2054 e s.m.i. ‐ Modifica ed integrazione Gruppo di
Lavoro Regionale per la “Riorganizzazione della
rete delle strutture pubbliche e private di diagno‐
stica di laboratorio”.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n.3, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
riferisce quanto segue:
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La legge 23 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finan‐
ziaria anno 2007) all’art. 1, comma 796 lettera o),
recita tra l’altro che le regioni provvedono “…ad
approvare un piano di riorganizzazione della rete
delle strutture pubbliche e private accreditate, ero‐
ganti prestazioni specialistiche e di diagnostica di
laboratorio, al fine dell’adeguamento degli standard
organizzativi e di personale coerenti con i processi
di incremento dell’efficienza resi possibili dal ricorso
a metodiche automatizzate”.

Con provvedimento n. 2054 del 30/11/2007 e
successiva delibera di integrazione n. 159 del
19/2/2008, la Giunta Regionale ha disposto la costi‐
tuzione di un Gruppo di Lavoro regionale incaricato
della predisposizione del piano strategico regionale
di riorganizzazione della rete delle strutture pub‐
bliche e private accreditate ai sensi della Legge 23
Dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) art.
1, comma 796, lett.O;

Con DGR n. 2570 del 22/12/2009 e DGR n. 730
del 15/03/2010, detto Gruppo di lavoro veniva ulte‐
riormente integrato e modificato;

Considerato che è necessario concludere i lavori
avviati, atteso il lungo lasso di tempo trascorso e
conto, altresì, che la riorganizzazione della rete labo‐
ratoristica pubblica e privata rientra tra gli interventi
da attuare contenuti nella bozza di Programma ope‐
rativo 2013‐2015, si propone di modificare ed inte‐
grare il citato Gruppo di lavoro anche a seguito di
cessazione del rapporto di lavoro di alcuni compo‐
nenti (dr. Giuseppe Pastoressa e dr. Emanuele Vinci),
con i seguenti professionisti: dr. Mario Correale;
prof. Maria A. Mariggiò; dr. Angelo Santoro; dr. Gian‐
battista Lobreglio; dr. Pierfrancesco Agostini; dr.
Antonio Vaira; dr. Edmondo Adorisio; dr. Anna
Doronzo; dr. Antonio Monetti, dr. Rocco Conserva e
dr.ssa Lucia Bisceglia;

Pertanto, il Gruppo di lavoro risulterà così com‐
posto:
‐ dr. Ruggero Fumarola ‐ Direttore S.C. Patologia Cli‐

nica AOU Policlinico‐ Bari
‐ dr. Raffaele Antonetti Direttore S.C. Patologia Cli‐

nica II ‐ AOU OO.RR ‐ Foggia 
‐ dr.ssa Carla Lanzillotto Direttore S.C. Patologia Cli‐

nica Ospedale Copertino ‐ ASL LE 
‐ dr. Michele Saponaro Direttore S.C. Patologia Cli‐

nica Ospedale Barletta ‐ ASL BT 

‐ dr. Antonio De Santis Direttore S.C. Patologia Cli‐
nica Ospedale S.Paolo ‐ ASL BA

‐ dr. Mattia Gentile Direttore S.C.Genetica Medica
Ospedale Di Venere ‐ ASL BA 

‐ dr.ssa Agata Calvario Resp. Lab. Virologia diretta
cellulare e molec. AOU Policlinico BA 

‐ dr.ssa Francesca Di Serio Direttore Patologia Cli‐
nica 1 AOU Policlinico‐ Bari

‐ dr. Giovanni Dirienzo Direttore medico U.O. Dip.
Lab. Analisi P.O. di Altamura ‐ ASL Bari 

‐ dr. Mario Correale Direttore Lab. Analisi IRCCS “De
Bellis” ‐ Castellana Grotte BA 

‐ prof. Maria A. Mariggiò Prof. Assoc. di Patologia
Clinica Università degli Studi di Bari

‐ dr. Angelo Santoro Direttore U.O.C. di Patologia
Clinica P.O. “Perrino” Brindisi

‐ dr. Gianbattista Lobreglio Direttore U.O.C. di Pato‐
logia Clinica P.O. “Vito Fazzi” ‐ Lecce 

‐ dr. Pierfrancesco Agostini Dir. medico Lab. Analisi
P.O. San Paolo ‐ ASL Bari

‐ dr. Antonio Vaira Direttore Chimico U.O.C. Lab.
Analisi P.O. Di Venere ‐ ASL Bari 

‐ dr. Edmondo Adorisio Dir. medico U.O. Dip. Lab.
Analisi P.O. di Monopoli ‐ ASL Bari 

‐ dr. Anna Doronzo Direttore Dip. di Medicina di
Laboratorio P.O. Bisceglie‐ASL BT 

‐ dr. Antonio Monetti Direttore laboratorio d’Ur‐
genza ‐Osp.Perrino Brindisi ‐ASL BR 

‐ dr. Rocco Conserva Direttore laboratorio
SS.Annunziata Taranto ‐ ASL TA

‐ dr. Antonio Costantini Rappresentante Sindacato
S.Na.Bi.L.P.

‐ dr. Angelo Giovine Rappresentante Federazione
Federlab Italia e CO.R.S.A. 

‐ dr.ssa Irene De Lucia Rappresentante Associazione
LANAP

‐ dr. Ettore Attolini Dirigente Area Programmazione
sanitaria ‐AreS Puglia 

‐ dr.ssa Lucia BiscegliaDirigente Servizio Analisi
Domanda e offerta sanitaria e valutazione delle
dinamiche epidemiologiche A.Re.S. Puglia

‐ di nominare in qualità di Segretario del Gruppo, la
dr.ssa Laura Armenise, funzionario del Servizio
PAOS;

‐ il coordinamento del Gruppo è affidato al Diri‐
gente del Servizio P.A.O.S.;

11353Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐2014



‐ la partecipazione alle sedute del Gruppo di lavoro
è a titolo gratuito e pertanto ai componenti non
spetta alcun compenso né indennità di missione;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E S. M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente di Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n.7/97, art.4, comma 4, lettera f).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente‐
mente;

‐ di modificare ed integrare il Gruppo di lavoro
regionale, istituito con DGR n. 2054 del
30/11/2007 e s.m.i, incaricato della predisposi‐
zione piano strategico regionale di riorganizza‐
zione della rete delle strutture pubbliche e private
accreditate ai sensi legge 23 dicembre 2006, n.
296 (Legge Finanziaria anno 2007) all’art. l,
comma 796 lettera O, e pertanto il suindicato
Gruppo di lavoro risulta così composto:

dr. Ruggero Fumarola Direttore S.C. Patologia Cli‐
nica AOU Policlinico‐ Bari

dr. Raffaele Antonetti Direttore S.C. Patologia Cli‐
nica II ‐ AOU OO.RR ‐ Foggia 

dr.ssa Carla Lanzillotto Direttore S.C. Patologia Cli‐
nica Ospedale Copertino ‐ ASL LE 

dr. Michele Saponaro Direttore S.C. Patologia Cli‐
nica Ospedale Barletta ‐ ASL BT 

dr. Antonio De Santis Direttore S.C. Patologia Cli‐
nica Ospedale S.Paolo ‐ ASL BA

dr. Mattia Gentile Direttore S.C.Genetica Medica
Ospedale Di Venere ‐ ASL BA 

dr.ssa Agata Calvario Resp. Lab. Virologia diretta
cellulare e molec. AOU Policlinico BA 

dr.ssa Francesca Di Serio Direttore Patologia Cli‐
nica 1 AOU Policlinico‐ Bari

dr. Giovanni Dirienzo Direttore medico U.O. Dip.
Lab. Analisi P.O. di Altamura ‐ ASL Bari 

dr. Mario Correale Direttore Lab. Analisi IRCCS “De
Bellis” ‐ Castellana Grotte BA 

prof. Maria A. Mariggiò Prof. Assoc. di Patologia
Clinica Università degli Studi di Bari

dr. Angelo Santoro Direttore U.O.C. di Patologia
Clinica P.O. “Perrino” Brindisi

dr. Gianbattista Lobreglio Direttore U.O.C. di Pato‐
logia Clinica P.O. “Vito Fazzi” ‐ Lecce 

dr. Pierfrancesco Agostini Dir. medico Lab. Analisi
P.O. San Paolo ‐ ASL Bari

dr. Antonio Vaira Direttore Chimico U.O.C. Lab.
Analisi P.O. Di Venere ‐ ASL Bari 

dr. Edmondo Adorisio Dir. medico U.O. Dip. Lab.
Analisi P.O. di Monopoli ‐ ASL Bari 

dr. Anna Doronzo Direttore Dip. di Medicina di
Laboratorio P.O. Bisceglie‐ASL BT 

dr. Antonio Monetti Direttore laboratorio d’Ur‐
genza ‐Osp.Perrino Brindisi ‐ASL BR 

dr. Rocco Conserva Direttore laboratorio
SS.Annunziata Taranto ‐ ASL TA

dr. Antonio Costantini Rappresentante Sindacato
S.Na.Bi.L.P.

dr. Angelo Giovine Rappresentante Federazione
Federlab Italia e CO.R.S.A. 

dr.ssa Irene De Lucia Rappresentante Associazione
LANAP

dr. Ettore Attolini Dirigente Area Programmazione
sanitaria ‐AreS Puglia 

dr.ssa Lucia BiscegliaDirigente Servizio Analisi
Domanda e offerta sanitaria e valutazione
delle dinamiche epidemiologiche A.Re.S.
Puglia
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‐ di nominare in qualità di Segretario del Gruppo, la
dr.ssa Laura Armenise, funzionario del Servizio
PAOS;

‐ il coordinamento del Gruppo è affidato al Diri‐
gente del Servizio P.A.O.S.;

‐ di stabilire che la partecipazione alle sedute del
Gruppo di lavoro è a titolo gratuito e pertanto ai
componenti non spetta alcun compenso né inden‐
nità di missione;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 6 della L.R. 6/4/1994, n. 13;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 483

Assegnazione alle Regioni delle risorse da desti‐
nare alla copertura degli oneri connessi agli accer‐
tamenti medico‐legali disposti dalle Amministra‐
zioni pubbliche per i dipendenti assenti dal servizio
per malattia per l’anno 2010 ‐ Variazione di bilancio
‐ Provvedimenti.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile della P.O. “Igiene
Ambientale e Sorveglianza epidemiologica” dell’Uf‐
ficio “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro” e dal
Dirigente dello stesso Ufficio, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter‐
ritoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue.

Alla luce della sentenza della Corte Costituzionale
n. 207 del 07/6/2010 che ha sottratto le aziende
sanitarie locali all’obbligo di sostenere gli oneri con‐
nessi agli accertamenti medico‐legali disposti dalle
Amministrazioni pubbliche per i dipendenti assenti
dal servizio a causa di malattia la Conferenza per‐

manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano, nella
seduta del 24 gennaio 2013, ha “sancito Intesa”
sulla proposta del Ministero della Salute di delibe‐
razione CIPE diretta ad assegnare alle Regioni le
relative risorse riferite all’anno 2010 e quantificate
complessivamente in 70.000.000,00 di euro;

la proposta per il CIPE, di cui al punto precedente,
subordina l’erogazione delle quote spettanti alle
Regioni alla comunicazione formale di adozione di
un provvedimento di Giunta Regionale che
disponga:
‐ di utilizzare le risorse in oggetto per la copertura

dei costi sostenuti nell’esercizio finanziario 2010
per gli accertamenti medico‐legali sui dipendenti
assenti dal servizio per malattia, effettuati dalle
proprie A.S.L., su richiesta delle Amministrazioni
pubbliche interessate;

‐ di sollevare conseguentemente da ogni obbligo di
pagamento le predette Amministrazioni pub‐
bliche, interrompendo quindi le azioni già iniziate
di riscossione, anche coattiva, dei crediti e dan‐
done adeguata informazione alle Amministrazioni
pubbliche interessate;

‐ di procedere, nei casi in cui le Amministrazioni
pubbliche abbiano già provveduto ai pagamenti
richiesti dalle A.S.L., ad emettere appositi docu‐
menti di accredito a favore delle stesse;

la suddetta comunicazione è finalizzata ad evitare
che il finanziamento di cui trattasi non si traduca in
un doppio pagamento, per le medesime prestazioni,
alle A.S.L. che abbiano effettuato gli accertamenti e
costituisce garanzia a favore delle Amministrazioni
pubbliche interessate sia per quel che riguarda il
rimborso delle spese già sostenute per gli accerta‐
menti in questione, sia per sollevarle da ogni
obbligo di pagamento di spese che non siano state
ancora versate alle Regioni;

la quota spettante alla Regione Puglia per l’anno
2010 è pari ad € 4.653.763,00, secondo la tabella di
ripartizione contenuta nella citata intesa della Con‐
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano
del 24 gennaio 2013;

è, pertanto, necessario provvedere alla variazione
di bilancio per l’istituzione, sia nella parte Entrata,
sia nella parte Spesa, di appositi capitoli a cui impu‐
tare, rispettivamente, il trasferimento disposto dallo
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Stato e la corresponsione a favore delle A.S.L.,
subordinatamente alla presentazione da parte di
queste ultime di apposita ed idonea contabilità;

Sezione Contabile:

“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01 e s.m.i.”
‐ NELLA PARTE ENTRATA viene istituito il Cap.

2055796 UPB 5.7.1 denominato “Trasferimenti
dello Stato per gli accertamenti medico‐legali
disposti dalle Amministrazioni pubbliche per i
dipendenti assenti dal servizio a causa di
malattia”, con uno stanziamento di €
4.653.763,00.
Su questo capitolo deve essere accertato e, con‐
seguentemente, riscosso il trasferimento dello
Stato relativo agli accertamenti medico‐legali
disposti dalle Amministrazioni pubbliche per i
dipendenti assenti dal servizio a causa di malattia;
l’importo verrà accertato con determinazioni diri‐
genziali del Servizio P.A.T.P., previa ricezione di
apposita comunicazione ministeriale;

‐ NELLA PARTE SPESA viene istituito il Cap. 711050
UPB 5.7.1 denominato “Trasferimento alle A.S.L.
delle risorse statali per la copertura delle spese da
queste sostenute per gli accertamenti medico‐
legali disposti dalle Amministrazioni pubbliche per
i dipendenti assenti dal servizio per malattia”, con
la precisazione “Risorse vincolate”, con uno stan‐
ziamento di € 4.653.763,00.

Su questo capitolo deve essere imputato l’im‐
pegno e la conseguente erogazione a favore delle
A.S.L. delle spese da queste sostenute per gli accer‐
tamenti medico‐legali disposti dalle Amministrazioni
pubbliche per i dipendenti assenti dal servizio per
malattia.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4‐comma 4, lettera
K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. “Igiene
Ambientale e Sorveglianza Epidemiologica, dal Diri‐
gente dell’Ufficio “Sanità Pubblica e Sorveglianza
Epidemiologica” e dal Dirigente del Servizio” Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione”;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che si
intende qui integralmente riportato;

‐ di apportare al Bilancio di Previsione per il cor‐
rente esercizio finanziario la variazione per l’isti‐
tuzione di nuovi capitoli, sia nella parte Entrata,
sia nella parte Spesa, come indicato nella sezione
contabile;

‐ di dare atto che le risorse trasferite dallo Stato
sono vincolate;

‐ di demandare al Servizio P.A.T.P. gli accertamenti
di entrata per il trasferimento statale in oggetto,
mediante apposite determinazioni dirigenziali;

‐ di stabilire che l’impegno di spesa e la conse‐
guente erogazione del trasferimento statale a
favore delle A.S.L. saranno effettuati dal compe‐
tente Servizio P.A.T.P. con apposite determinazioni
dirigenziali, subordinatamente alla presentazione,
da parte delle stesse, di apposita ed idonea situa‐
zione contabile;

‐ di notificare il presente provvedimento alle A.S.L.
a cura del Servizio P.A.T.P.;

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione, esecutiva, sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 484

Rinnovo senza soluzione di continuità della Con‐
venzione Regione Puglia ‐ I.N.A.I.L. per la preven‐
zione sugli infortuni nei posti di lavoro. Costitu‐
zione Comitato paritetico regionale congiunto per
lo studio del fenomeno infortunistico e tecnopa‐
tico.

L’Assessore al Welfare Dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
P.O. “Tutela della Salute nei luoghi di Lavoro” del‐
l’Ufficio 1 “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”,
dal Dirigente del medesimo Ufficio 1 e confermata
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione (P.A.T.P.), riferisce
quanto segue:

Con Deliberazione n.878 del 19 giugno 2006, è
stato approvato lo schema di convenzione tra la
Regione Puglia e l’Istituto Nazionale contro gli Infor‐
tuni sul Lavoro ‐ Direzione Regionale per la Puglia di
seguito INAIL, per lo sviluppo di tematiche ed atti‐
vità di comune interesse nel campo degli infortuni
sul lavoro e delle tecnopatie.

Con il citato provvedimento, la Giunta Regionale
ha autorizzato l’Assessore alle Politiche della Salute
alla sottoscrizione della Convenzione nonché alla
costituzione di un Comitato paritetico regionale
congiunto per lo studio del fenomeno infortunistico
e tecnopatico composto da sei componenti di cui tre
nominati dall’Assessore alle Politiche della Salute,
scelti tra i Responsabili SPESAL delle AA.SS.LL. della
Regione, e tre componenti nominati dall’INAIL.

La Convenzione che qui ci occupa ha stabilito,
altresì, che la Presidenza del Comitato spetta, alter‐
nativamente e per la durata di un anno, all’Assessore
alle Politiche della Salute o suo delegato ed al Diret‐
tore Regionale INAIL o suo delegato, e che nessun
beneficio economico a qualsiasi titolo è dovuto ai
componenti del Comitato e ad eventuali figure
aggiuntive che potrebbero integrare il medesimo.

La suddetta Convenzione ha la validità di due anni
a partire dalla data della sua sottoscrizione e non
può essere rinnovata tacitamente.

Con Deliberazione n.1512 del 5/08/2008, la
Giunta Regionale ha rinnovato la Convenzione che
qui interessa per un ulteriore biennio.

Con Deliberazione n.2975 del 28/12/2010, la
Giunta Regionale ha rinnovato, senza soluzione di
continuità e per la durata di tre anni, la Convenzione
tra la Regione Puglia e l’INAIL.

La tutela della salute sul posto di lavoro è uno dei
principali obiettivi nella Programmazione sanitaria
regionale. In particolare la prevenzione sugli infor‐
tuni nei posti di lavoro rappresenta il mezzo per il
contenimento sia del fenomeno infortunistico e tec‐
nopatico sia dell’onere finanziario che ne deriva a
carico di soggetti, pubblici e privati, del mondo del
lavoro.

La scarsa collaborazione fra Enti pubblici interes‐
sati al problema della sicurezza nei posti di lavoro
ha portato ad un enorme spreco di risorse sia
umane che finanziarie oltre che a risultati non suf‐
ficientemente adeguati.

Con la Convenzione sottoscritta con l’INAIL sono
state poste le basi per affidare alla pubblica ammi‐
nistrazione il suo vero ruolo di “gestore dell’infor‐
mazione qualitativa per la prevenzione” nei con‐
fronti degli operatori istituzionali e della parte
sociale e, nello stesso tempo, per creare una
migliore forma di collaborazione tra Istituzioni pub‐
bliche che migliori l’offerta di salute e le prestazioni
antinfortunistiche, a maggior ragione dopo la pub‐
blicazione del Testo unico sulla Salute e Sicurezza nei
luoghi di lavoro (D.Lg.vo n.81/2008 e s.m.i.).

Grazie all’impegno ed alle sinergie profuse dai
componenti il Comitato paritetico e dalle strutture
tecnico‐amministrative di supporto del competente
Ufficio 1 del Servizio PATP dell’Assessorato al Wel‐
fare e dell’INAIL, molti degli obiettivi sono stati con‐
cretamente raggiunti.

In particolare, si ritiene opportuno evidenziare la
scansione temporale degli eventi pianificati dal
Comitato paritetico per la realizzazione degli obiet‐
tivi di cui alla Convenzione e realizzati dall’Ente
Regionale e dall’INAIL:
a) Presentazione congiunta del Rapporto Annuale

ai sindacati e parti sociali; relazione sull’attività
svolta dal “Nucleo Operativo Integrato di preven‐
zione e vigilanza” costituito in provincia di
Taranto a supporto delle attività di controllo
presso lo Stabilimento ILVA di Taranto (ottobre
2008);

b) Elaborazione con presentazione del 1° Atlante
degli Infortuni sul Lavoro della Regione Puglia
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realizzato per la programmazione di politiche di
prevenzione mirate sul territorio (fine novembre
2008);

c) Mostra fotografica itinerante “LavoriValori”
presso il Castello Svevo di Bari (ottobre 2008) e
nelle altre Province della Regione (2008/ 2009);

d) Proiezione film e documentari sul mondo del
lavoro alla presenza di studenti di Scuola Media
Superiore in collaborazione con il Dirigente Sco‐
lastico Regionale (2008/2009);

e) Progetti relativi ad “Alcool e lavoro” con realizza‐
zione di corsi di formazione rivolti ai Medici com‐
petenti (2010);

f) Predisposizione del volume “Infortuni mortali:
drammi inevitabili o eventi prevenibili?” (2010);

g) Predisposizione di un manuale relativo alla “Sin‐
drome Apnee notturne” (Progetto OSAS
2009/2010);

h) Convegno Internazionale sulla “Prevenzione
delle patologie muscolo‐scheletriche nei com‐
parti Agricoltura ed Edilizia;

i) Progetto “Dal Palcoscenico alla realtà. A Scuola
di Prevenzione” (edizione 2012‐2013 e 2013‐
2014).

Per quanto sopra, acquisita la disponibilità del‐
l’INAIL a proseguire con le attività di cui alla citata
Convenzione, si ritiene di proporre alla Giunta
Regionale il rinnovo, senza soluzione di continuità e
per la durata di tre anni, della Convenzione tra la
Regione Puglia e l’INAIL, di cui allo schema allegato
al seguente provvedimento per farne parte inte‐
grante e sostanziale, autorizzando l’Assessore al
Welfare alla sottoscrizione della medesima nonché
alla Costituzione del Comitato paritetico regionale
per lo studio del fenomeno infortunistico.

“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R.
28/2001 e ss. mm. e ii. “

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come sopra esposte, propone alla Giunta
Regionale cos’ come definito dall’art.4, comma 4)
lett. K) della L.R.n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di rinnovare, per quanto contenuto in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato,
senza soluzione di continuità e per la durata di
tre anni, la Convenzione tra la Regione Puglia e
l’INAIL, di cui allo schema allegato al seguente
provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale, autorizzando l’Assessore al Welfare
alla sottoscrizione della medesima;

2. di confermare l’istituzione del Comitato parite‐
tico regionale per lo studio del fenomeno infor‐
tunistico composto da sei componenti di cui tre
nominati dall’Assessore Regionale al Welfare,
scelti tra i Responsabili SPESAL delle AA.SS.LL.
della Regione, e tre componenti nominati dal‐
l’INAIL;

3. di stabilire che la Presidenza del Comitato spet‐
terà, alternativamente e per la durata di un anno,
all’Assessore al Welfare o suo delegato ed al
Direttore Regionale INAIL o suo delegato, e che
nessun beneficio economico a qualsiasi titolo è
dovuto ai componenti del Comitato e ad even‐
tuali figure aggiuntive che potrebbero integrare
il medesimo;

4. di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio PATP., a:
a) Direttore Regionale INAIL di Bari;
b) Direttori Generali delle Aziende Sanitarie

Locali;
c) Direttori SPESAL AA.SS.LL.;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐201411358



11359Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐201411360



11361Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐201411362



11363Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐201411364



11365Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐2014



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 485

Accordo Stato‐Regioni Rep. Atti n. 138/CSR del 26
settembre 2013. Definizione degli indirizzi per la
realizzazione dei programmi di Farmacovigilanza
attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra l’AIFA
e le singole Regioni per l’utilizzazione delle risorse
di cui all’articolo 36, comma 14, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, per gli anni 2010/2011.
Presa d’atto.

L’Assessore al W elfare, Elena G entile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore
responsabile P.O., dal Responsabile A.P. dell’Ufficio
Politiche del Far m aco e dell’E m ergenza/Urgenza,
dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Progra m m azione Assistenza Territoriale e
Prevenzione, riferisce quanto segue:

la legge 219/2006 e s.m. e i., al TITOL O IX: “Far
m acovigilanza”, art. 129 ha previsto che ilsiste m a
nazionale di far macovigilanza faccia capo all’AIFA;

la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria
2007), all’articolo 1, comm a 819, ha disposto che
con Accordo tra il G overno, le Regioni e le Province
autono m e di Trento e Bolzano, su proposta del
Ministro della Salute, siano definiti gli indirizzi per
la realizzazione di un programm a di far macovigi‐
lanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra
l’AIFA e le singole regioni per l’utilizzazione delle
risorse di cui all’art. 36, comma 14, della legge 27
dice m bre 1997, n. 449, pari a 25 milioni di euro,
confluite nelle fonti di finanzia m ento del bilancio
ordinario dell’AIFA;

in attuazione della predetta disposizione di legge,
con l’Accordo Stato Regioni del 18 ottobre 2007
(Rep. Atti. N. 219) sono state definite, in pri ma
applicazione e per l’utilizzo delle risorse disponibili
per l’anno 2007, le linee di indirizzo cui l’AIFA deve
attenersi nella stipula di apposite convenzioni con
le Regioni per la realizzazione di iniziative di far
macovigilanza e di for mazione degli operatori sani‐
tari sulle proprietà, sull’impiego e sugli effetti inde‐
siderati dei m e dicinali, nonché per le relative ca m
pagne di educazione sanitaria;

il Ministero della Salute, con lettera del 30 agosto
2013, al fine di erogare le risorse di cui all’articolo

36 della legge n. 449 del 1997, disponibili per gli
anni 2010‐2011, ha inviato la proposta di accordo
che, in data 6 sette m bre 2013, è stata diramata alle
Regioni e Province autonome;

il Governo, le Regioni e le Province autono m e di
Trento e di Bolzano su proposta del Ministro della
Salute hanno sottoscritto, ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, l’Accordo
Rep. Atti. 138/CSR del 26 sette m bre 2013, concer‐
nente la definizione degli indirizzi per la realizza‐
zione di un progra m m a di far macovigilanza attiva,
attraverso la stipula di convenzioni tra l’AIFA e le sin‐
gole Regioni per l’utilizzazione delle risorse di cui
all’articolo 36, comm a 14, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, per gli anni 2010 / 2011, con il quale
possono essere finanziati i progetti a valenza nazio‐
nale o m ulti regionale o progetti a valenza esclusiva
m ente regionale, Allegato “A” parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

Con tale Accordo si dispone che Ilfondo co m
plessiva m ente disponibile, pari a 28.634.472 euro,
di cui 18.737.808 euro per l’anno 2010 e 9.896.664
euro per il 2011, venga erogato, alle Regioni firma‐
tarie, a seguito della formalizzazione dell’accordo
Stato‐Regioni.

Con riscontro tras m esso via e‐m ail, agli atti d’uf‐
ficio, l’AIFA ha confer m ato le quote previste per la
Regione Puglia, ripartite co m e indicato di seguito.

Una quota fissa stabilita in 50.000 euro per l’anno
2010 e 50.000 euro per l’anno 2011, quota erogata
in egual misura a tutte le Regioni, al fine di garantire
in m o do o m ogeneo la continuità delle attività di
far macovigilanza sul territorio nazionale.

Il fondo residuo disponibile, ripartito su base
capitaria tra le diverse Regioni, verrà erogato per
ogni singola Regione secondo le seguenti modalità:
‐ una tranche, pari al 40% del fondo residuo, desti‐

nata a progetti che prevedono l’istituzione/man‐
tenimento dei CRFV, ovvero il potenzia m ento
delle attività di farmacovigilanza sul territorio
attraverso organismi/strutture regionali stabil‐
mente definiti;

‐ una tranche, pari al 30% del fondo residuo, ero‐
gata sulla base delle valutazioni dei progetti pre‐
sentati dalle singole Regioni, che potrà essere
destinata al finanziamento di nuovi progetti di
durata annuale o pluriennale;

‐ una tranche, pari al 30% del fondo residuo, impie‐
gata per progetti a valenza nazionale o multiregio‐
nale, con una Regione capofila.
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Pertanto, secondo la ripartizione, per l’anno 2010
e per l’anno 2011, alla Regione Puglia spettano le so
m m e riportate dal seguente quadro sinottico:

_________________________
Descrizione 2010 2011 Totale_________________________
Quota fissa 50.000,00 50.000,00_________________________
40% Fondo 450.934,70 224.831,29_________________________
30% Fondo per progetto
regionale 338.201,03 168.623,46_________________________
30 % Fondo per progetto
m ultiregionale 338.201,03 168.623,46_________________________
Totale € 1.177.336,76 € 612.078,22 € 1.789.414,98_________________________

Fondi spettanti:
‐ per l’anno 2010, pari a € 1.177.336,76
‐ per l’anno 2011, pari a € 612.078,22

per un totale pari a € 1.789.414,98.

Per quanto in pre m essa si propone di recepire
l’Accordo Stato Regioni e Province autono m e di
Trento e di Bolzano, sottoscritto, ai sensi dell’articolo
4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, l’Ac‐
cordo Rep. Atti. 138/CSR del 26 sette m bre 2013,
allegato “A”, parte integrante e sostanziale del pre‐
sente documento, concernente la definizione degli
indirizzi per la realizzazione di un programma di far
macovigilanza attiva, attraverso la stipula di conven‐
zioni tra l’AIFA e le singole Regioni per l’utilizzazione
delle risorse di cui all’articolo 36, comm a 14, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, per gli anni
2010/2011, con ilquale possono essere finanziati i
progetti a valenza nazionale o m ulti regionale o pro‐
getti a valenza esclusiva m ente regionale.

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della L.R. n.
28/01 e successive m o dificazioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non co m porta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di co m petenza della Giunta regio‐

nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedi mento dal funzionario istruttore responsa‐
bile P.O., dal responsabile A.P. dalla Dirigente del‐
l’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio;

a voti unani mi espressi nei ter mini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integral mente riportati:

‐ di recepire quanto previsto dall’Accordo Stato
Regioni e Province autonome di Trento e di Bol‐
zano, sottoscritto, ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, Rep.
Atti. 138/CSR del 26 sette m bre 2013, allegato “A”,
parte integrante e sostanziale del presente docu
m ento, concernente la definizione degli indirizzi
per la realizzazione di un programma di far maco‐
vigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni
tra l’AIFA e le singole Regioni per l’utilizzazione
delle risorse di cui all’articolo 36, comma 14, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, per gli anni 2010
/ 2011, con il quale possono essere finanziati i pro‐
getti a valenza nazionale o multiregionale o pro‐
getti a valenza esclusiva m ente regionale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 486

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2014, ai sensi degli artt. 7 e 8 del
D.Lgs. n. 116/2008, sulla base dei campionamenti
effettuati dall’ARPA Puglia ‐ provincia di Taranto.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O.
“Igiene Ambientale e Sorveglianza Epidemiologica”
dell’Ufficio “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio,
nonché dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce:

‐ con D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attua‐
zione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva 76/160/CEE;
tali norme cessano di avere efficacia con l’applica‐
zione di quelle innovate e, comunque, a decorrere
dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello
stesso D.Lgs. 116/2008;

‐ in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia‐
mato D.Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i cri‐
teri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec‐
niche;

‐ con D.G.R. n. 2469 del 16/11/2010, esecutiva, si è
provveduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di
Taranto;

‐ occorre, pertanto, procedere anche per l’anno
2014 ‐ in analogia, tra l’altro, a quanto effettuato
con regolare atto giuntale per l’anno 2013 ed in
base ai risultati analitici del quadriennio
2009/2012 ‐ alla classificazione delle acque di bal‐
neazione in base alla qualità, come disposto dal‐
l’art. 8 del D.Lgs. N. 116/2008, anche all’esito dei
campionamenti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia con
valutazioni simili nei quattro anni precedenti
(2010‐2013), ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7

dello stesso Decreto Legislativo, come dagli alle‐
gati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A. Puglia, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

‐ è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei
Comuni sugli adempimenti di loro competenza
stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15
del D. Lgs. n. 116/2008, riguardante l’adeguata
informazione da fornire al pubblico circa le acque
di balneazione rientranti nel proprio territorio e
dall’art. 6, comma 4, del richiamato decreto inter‐
ministeriale di attuazione, relativo alla tempesti‐
vità della trasmissione al Ministero della Salute,
sia per posta elettronica all’indirizzo 
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso;

‐ occorre, infine, che i Comuni, con riferimento
all’informazione che devono fornire al pubblico ed
a quanto disposto dal comma 1, sub a) del richia‐
mato art. 15, si attengano alla decisione adottata
dalla Commissione Europea in data 27 maggio
2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
in data 31/5/2011, che reca in allegato una sim‐
bologia relativa alla classificazione delle acque di
balneazione e ad ogni eventuale divieto di balnea‐
zione od avviso che la sconsigli.

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni:
‐ la presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare, per la provincia di Taranto, la valuta‐
zione della qualità delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2014, sulla base dei campiona‐
menti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni
simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto
stabilito dall’art. 7 del D.Lgs. n. 116/2008, come
dagli allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e sostan‐
ziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett.
K della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione dell’As‐
sessore al Welfare, che si intende qui integral‐
mente riportata;

‐ di classificare le acque di balneazione per la pro‐
vincia di Taranto e per la stagione balneare 2014,
come disposto dall’art. 8 del D.Lgs. N. 116/2008 in
base ai campionamenti effettuati dall’A.R.P.A.
Puglia ai sensi dell’art. 7 dello stesso Decreto Legi‐

slativo, come dagli allegati prospetti, predisposti
dall’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

‐ di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adem‐
pimenti di loro competenza più dettagliatamente
citati in narrativa, stabiliti dal combinato disposto
degli artt. 5 e 15 del D.Lgs. n. 116/2008 e sulla
decisione della Commissione Europea del
27/5/2011;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Mini‐
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, al
Servizio Tutela delle Acque e al Servizio Demanio
e Patrimonio della Regione Puglia, alle ammini‐
strazioni comunali interessate, al Direttore Gene‐
rale della A.S.L. TA, per gli adempimenti di com‐
petenza, all’ARPA PUGLIA, a cura del Servizio
P.A.T.P.;

‐ di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi‐
mento, ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 487

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2014, ai sensi degli artt. 7 e 8 del
D.Lgs. N. 116/2008, sulla base dei campionamenti
effettuati dall’ARPA Puglia ‐ provincia di Lecce.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O.
“Igiene Ambientale e Sorveglianza Epidemiologica”
dell’Ufficio “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio,
nonché dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce:

‐ con D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attua‐
zione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva 76/160/CEE;
tali norme cessano di avere efficacia con l’applica‐
zione di quelle innovate e, comunque, a decorrere
dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello
stesso D.Lgs. 116/2008;

‐ in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia‐
mato D.Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i cri‐
teri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec‐
niche;

‐ con D.G.R. n. 2469 del 16/11/2010, esecutiva, si è
provveduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di Lecce;

‐ occorre, pertanto, procedere anche per l’anno
2014 ‐ in analogia, tra l’altro, a quanto effettuato
con regolare atto giuntale per l’anno 2013 ed in
base ai risultati analitici del quadriennio
2009/2012 ‐ alla classificazione delle acque di bal‐
neazione in base alla qualità, come disposto dal‐
l’art. 8 del D.Lgs. N. 116/2008, anche all’esito dei
campionamenti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia con
valutazioni simili nei quattro anni precedenti
(2010‐2013), ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7
dello stesso Decreto Legislativo, come dagli alle‐

gati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A. Puglia, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

‐ è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei
Comuni sugli adempimenti di loro competenza
stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15
del D.Lgs. n. 116/2008, riguardante l’adeguata
informazione da fornire al pubblico circa le acque
di balneazione rientranti nel proprio territorio e
dall’art. 6, comma 4, del richiamato decreto inter‐
ministeriale di attuazione, relativo alla tempesti‐
vità della trasmissione al Ministero della Salute,
sia per posta elettronica all’indirizzo 
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso;

‐ occorre, infine, che i Comuni, con riferimento
all’informazione che devono fornire al pubblico ed
a quanto disposto dal comma 1, sub a) del richia‐
mato art. 15, si attengano alla decisione adottata
dalla Commissione Europea in data 27 maggio
2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
in data 31/5/2011, che reca in allegato una sim‐
bologia relativa alla classificazione delle acque di
balneazione e ad ogni eventuale divieto di balnea‐
zione od avviso che la sconsigli.

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni:

la presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare, per la provincia di Lecce, la valuta‐
zione della qualità delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2014, sulla base dei campiona‐
menti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni
simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto
stabilito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come
dagli allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e sostan‐
ziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett.
K della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione dell’As‐
sessore al Welfare, che si intende qui integral‐
mente riportata;

‐ di classificare le acque di balneazione per la pro‐
vincia di Lecce e per la stagione balneare 2014,
come disposto dall’art. 8 del D.Lgs. N. 116/2008 in
base ai campionamenti effettuati dall’A.R.P.A.

Puglia ai sensi dell’art. 7 dello stesso Decreto Legi‐
slativo, come dagli allegati prospetti, predisposti
dall’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

‐ di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adem‐
pimenti di loro competenza più dettagliatamente
citati in narrativa, stabiliti dal combinato disposto
degli artt. 5 e 15 del D.Lgs. n. 116/2008 e sulla
decisione della Commissione Europea del
27/5/2011;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Mini‐
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, al
Servizio Tutela delle Acque e al Servizio Demanio
e Patrimonio della Regione Puglia, alle ammini‐
strazioni comunali interessate, al Direttore Gene‐
rale della A.S.L. LE, per gli adempimenti di compe‐
tenza, all’ARPA PUGLIA, a cura del Servizio P.A.T.P.;

‐ di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi‐
mento, ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 488

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2014, ai sensi degli artt. 7 e 8 del
D.Lgs. N. 116/2008, sulla base dei campionamenti
effettuati dall’ARPA Puglia ‐ provincia di Foggia.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O.
“Igiene Ambientale e Sorveglianza Epidemiologica”
dell’Ufficio “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio,
nonché dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce:

‐ con D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attua‐
zione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva 76/160/CEE;
tali norme cessano di avere efficacia con l’applica‐
zione di quelle innovate e, comunque, a decorrere
dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello
stesso D.Lgs. 116/2008;

‐ in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia‐
mato D.Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i cri‐
teri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec‐
niche;

‐ con D.G.R. n. 2469 del 16/11/2010, esecutiva, si è
provveduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di
Foggia;

‐ occorre, pertanto, procedere anche per l’anno
2014 ‐ in analogia, tra l’altro, a quanto effettuato
con regolare atto giuntale per l’anno 2013 ed in
base ai risultati analitici del quadriennio
2009/2012 ‐ alla classificazione delle acque di bal‐
neazione in base alla qualità, come disposto dal‐
l’art. 8 del D.Lgs. N. 116/2008, anche all’esito dei
campionamenti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia con
valutazioni simili nei quattro anni precedenti
(2010‐2013), ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7

dello stesso Decreto Legislativo, come dagli alle‐
gati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A. Puglia, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

‐ è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei
Comuni sugli adempimenti di loro competenza
stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15
del D. Lgs. n. 116/2008, riguardante l’adeguata
informazione da fornire al pubblico circa le acque
di balneazione rientranti nel proprio territorio e
dall’art. 6, comma 4, del richiamato decreto inter‐
ministeriale di attuazione, relativo alla tempesti‐
vità della trasmissione al Ministero della Salute,
sia per posta elettronica all’indirizzo 
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso;

‐ occorre, infine, che i Comuni, con riferimento
all’informazione che devono fornire al pubblico ed
a quanto disposto dal comma 1, sub a) del richia‐
mato art. 15, si attengano alla decisione adottata
dalla Commissione Europea in data 27 maggio
2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
in data 31/5/2011, che reca in allegato una sim‐
bologia relativa alla classificazione delle acque di
balneazione e ad ogni eventuale divieto di balnea‐
zione od avviso che la sconsigli.

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni:

la presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare, per la provincia di Foggia, la valuta‐
zione della qualità delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2014, sulla base dei campiona‐
menti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni
simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto
stabilito dall’art. 7 del D.Lgs. n. 116/2008, come
dagli allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e sostan‐
ziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett.
K della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione dell’As‐
sessore al Welfare, che si intende qui integral‐
mente riportata;

‐ di classificare le acque di balneazione per la pro‐
vincia di Foggia e per la stagione balneare 2014,
come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. N. 116/2008
in base ai campionamenti effettuati dall’A.R.P.A.
Puglia ai sensi dell’art. 7 dello stesso Decreto Legi‐

slativo, come dagli allegati prospetti, predisposti
dall’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

‐ di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adem‐
pimenti di loro competenza più dettagliatamente
citati in narrativa, stabiliti dal combinato disposto
degli artt. 5 e 15 del D.Lgs. n. 116/2008 e sulla
decisione della Commissione Europea del
27/5/2011;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Mini‐
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, al
Servizio Tutela delle Acque e al Servizio Demanio
e Patrimonio della Regione Puglia, alle ammini‐
strazioni comunali interessate, al Direttore Gene‐
rale della A.S.L. FG, per gli adempimenti di com‐
petenza, all’ARPA PUGLIA, a cura del Servizio
P.A.T.P.;

‐ di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi‐
mento, ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 489

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2014, ai sensi degli artt. 7 e 8 del
D.Lgs N. 116/2008, sulla base dei campionamenti
effettuati dall’ARPA Puglia ‐ provincia di Barletta‐
Andria‐Trani.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O.
“Igiene Ambientale e Sorveglianza Epidemiologica”
dell’Ufficio “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio,
nonché dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce:

‐ con D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attua‐
zione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva 76/160/CEE;
tali norme cessano di avere efficacia con l’applica‐
zione di quelle innovate e, comunque, a decorrere
dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello
stesso D.Lgs. 116/2008;

‐ in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia‐
mato D.Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i cri‐
teri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec‐
niche;

‐ con D.G.R. n. 2469 del 16/11/2010, esecutiva, si è
provveduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di Bar‐
letta‐Andria‐Trani;

‐ occorre, pertanto, procedere anche per l’anno
2014 ‐ in analogia, tra l’altro, a quanto effettuato
con regolare atto giuntale per l’anno 2013 ed in
base ai risultati analitici del quadriennio
2009/2012 ‐ alla classificazione delle acque di bal‐
neazione in base alla qualità, come disposto dal‐
l’art. 8 del D.Lgs. N. 116/2008, anche all’esito dei
campionamenti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia con
valutazioni simili nei quattro anni precedenti

(2010‐2013), ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7
dello stesso Decreto Legislativo, come dagli alle‐
gati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A. Puglia, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

‐ è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei
Comuni sugli adempimenti di loro competenza
stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15
del D.Lgs. n. 116/2008, riguardante l’adeguata
informazione da fornire al pubblico circa le acque
di balneazione rientranti nel proprio territorio e
dall’art. 6, comma 4, del richiamato decreto inter‐
ministeriale di attuazione, relativo alla tempesti‐
vità della trasmissione al Ministero della Salute,
sia per posta elettronica all’indirizzo 
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso;

‐ occorre, infine, che i Comuni, con riferimento
all’informazione che devono fornire al pubblico ed
a quanto disposto dal comma 1, sub a) del richia‐
mato art. 15, si attengano alla decisione adottata
dalla Commissione Europea in data 27 maggio
2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
in data 31/5/2011, che reca in allegato una sim‐
bologia relativa alla classificazione delle acque di
balneazione e ad ogni eventuale divieto di balnea‐
zione od avviso che la sconsigli.

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni:

la presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare, per la provincia di Barletta‐Andria‐
Trani, la valutazione della qualità delle acque di bal‐
neazione per la stagione balneare 2014, sulla base
dei campionamenti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia con
valutazioni simili nei quattro anni precedenti, ai
sensi di quanto stabilito dall’art. 7 del D.Lgs. n.
116/2008, come dagli allegati prospetti, predisposti
dall’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte inte‐
grante e sostanziale di questo atto;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐201411414



il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett.
K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione dell’As‐
sessore al Welfare, che si intende qui integral‐
mente riportata;

‐ di classificare le acque di balneazione per la Bar‐
letta‐Andria‐Trani e per la stagione balneare 2014,

come disposto dall’art. 8 del D.Lgs. N. 116/2008 in
base ai campionamenti effettuati dall’A.R.P.A.
Puglia ai sensi dell’art. 7 dello stesso Decreto Legi‐
slativo, come dagli allegati prospetti, predisposti
dall’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

‐ di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adem‐
pimenti di loro competenza più dettagliatamente
citati in narrativa, stabiliti dal combinato disposto
degli artt. 5 e 15 del D.Lgs. n. 116/2008 e sulla
decisione della Commissione Europea del
27/5/2011;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Mini‐
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, al
Servizio Tutela delle Acque e al Servizio Demanio
e Patrimonio della Regione Puglia, alle ammini‐
strazioni comunali interessate, al Direttore Gene‐
rale della A.S.L. BT, per gli adempimenti di compe‐
tenza, all’ARPA PUGLIA, a cura del Servizio P.A.T.P.;

‐ di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi‐
mento, ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 490

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2014, ai sensi degli artt. 7 e 8 del
D.Lgs. N. 116/2008, sulla base dei campionamenti
effettuati dall’ARPA Puglia ‐ provincia di Bari.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O.
“Igiene Ambientale e Sorveglianza Epidemiologica”
dell’Ufficio “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio,
nonché dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce:

‐ con D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attua‐
zione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva 76/160/CEE;
tali norme cessano di avere efficacia con l’applica‐
zione di quelle innovate e, comunque, a decorrere
dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello
stesso D.Lgs. 116/2008;

‐ in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia‐
mato D.Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i cri‐
teri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec‐
niche;

‐ con D.G.R. n. 2469 del 16/11/2010, esecutiva, si è
provveduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di Bari;

‐ occorre, pertanto, procedere anche per l’anno
2014 ‐ in analogia, tra l’altro, a quanto effettuato
con regolare atto giuntale per l’anno 2013 ed in
base ai risultati analitici del quadriennio
2009/2012 ‐ alla classificazione delle acque di bal‐
neazione in base alla qualità, come disposto dal‐
l’art. 8 del D.Lgs. N. 116/2008, anche all’esito dei
campionamenti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia con
valutazioni simili nei quattro anni precedenti
(2010‐2013), ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7
dello stesso Decreto Legislativo, come dagli alle‐

gati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A. Puglia, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

‐ è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei
Comuni sugli adempimenti di loro competenza
stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15
del D. Lgs. n. 116/2008, riguardante l’adeguata
informazione da fornire al pubblico circa le acque
di balneazione rientranti nel proprio territorio e
dall’art. 6, comma 4, del richiamato decreto inter‐
ministeriale di attuazione, relativo alla tempesti‐
vità della trasmissione al Ministero della Salute,
sia per posta elettronica all’indirizzo 
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso;

‐ occorre, infine, che i Comuni, con riferimento
all’informazione che devono fornire al pubblico ed
a quanto disposto dal comma 1, sub a) del richia‐
mato art. 15, si attengano alla decisione adottata
dalla Commissione Europea in data 27 maggio
2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
in data 31/5/2011, che reca in allegato una sim‐
bologia relativa alla classificazione delle acque di
balneazione e ad ogni eventuale divieto di balnea‐
zione od avviso che la sconsigli.

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni:

la presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare, per la provincia di Bari, la valutazione
della qualità delle acque di balneazione per la sta‐
gione balneare 2014, sulla base dei campionamenti
effettuati dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili
nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto sta‐
bilito dall’art. 7 del D.Lgs. n. 116/2008, come dagli
allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A. Puglia,
che costituiscono parte integrante e sostanziale di
questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett.
K della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione dell’As‐
sessore al Welfare, che si intende qui integral‐
mente riportata;

‐ di classificare le acque di balneazione per la pro‐
vincia di Bari e per la stagione balneare 2014,
come disposto dall’art. 8 del D.Lgs. N. 116/2008 in
base ai campionamenti effettuati dall’A.R.P.A.
Puglia ai sensi dell’art. 7 dello stesso Decreto Legi‐

slativo, come dagli allegati prospetti, predisposti
dall’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

‐ di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adem‐
pimenti di loro competenza più dettagliatamente
citati in narrativa, stabiliti dal combinato disposto
degli artt. 5 e 15 del D.Lgs. n. 116/2008 e sulla
decisione della Commissione Europea del
27/5/2011;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Mini‐
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, al
Servizio Tutela delle Acque e al Servizio Demanio
e Patrimonio della Regione Puglia, alle ammini‐
strazioni comunali interessate, al Direttore Gene‐
rale della A.S.L. BA, per gli adempimenti di com‐
petenza, all’ARPA PUGLIA, a cura del Servizio
P.A.T.P.;

‐ di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi‐
mento, ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 491

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2014, ai sensi degli artt. 7 e 8 del
D.Lgs. N. 116/2008, sulla base dei campionamenti
effettuati dall’ARPA Puglia ‐ provincia di Brindisi.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O.
“Igiene Ambientale e Sorveglianza Epidemiologica”
dell’Ufficio “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio,
nonché dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce:

‐ con D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attua‐
zione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva 76/160/CEE;
tali norme cessano di avere efficacia con l’applica‐
zione di quelle innovate e, comunque, a decorrere
dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello
stesso D.Lgs. 116/2008;

‐ in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia‐
mato D.Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i cri‐
teri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec‐
niche;

‐ con D.G.R. n. 2469 del 16/11/2010, esecutiva, si è
provveduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di Brin‐
disi;

‐ occorre, pertanto, procedere anche per l’anno
2014 ‐ in analogia, tra l’altro, a quanto effettuato
con regolare atto giuntale per l’anno 2013 ed in
base ai risultati analitici del quadriennio
2009/2012 ‐ alla classificazione delle acque di bal‐
neazione in base alla qualità, come disposto dal‐
l’art. 8 del D.Lgs. N. 116/2008, anche all’esito dei
campionamenti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia con
valutazioni simili nei quattro anni precedenti
(2010‐2013), ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7

dello stesso Decreto Legislativo, come dagli alle‐
gati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A. Puglia, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

‐ è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei
Comuni sugli adempimenti di loro competenza
stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15
del D.Lgs. n. 116/2008, riguardante l’adeguata
informazione da fornire al pubblico circa le acque
di balneazione rientranti nel proprio territorio e
dall’art. 6, comma 4, del richiamato decreto inter‐
ministeriale di attuazione, relativo alla tempesti‐
vità della trasmissione al Ministero della Salute,
sia per posta elettronica all’indirizzo 
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso;

‐ occorre, infine, che i Comuni, con riferimento
all’informazione che devono fornire al pubblico ed
a quanto disposto dal comma 1, sub a) del richia‐
mato art. 15, si attengano alla decisione adottata
dalla Commissione Europea in data 27 maggio
2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
in data 31/5/2011, che reca in allegato una sim‐
bologia relativa alla classificazione delle acque di
balneazione e ad ogni eventuale divieto di balnea‐
zione od avviso che la sconsigli.

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni:

la presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare, per la provincia di Brindisi, la valuta‐
zione della qualità delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2014, sulla base dei campiona‐
menti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni
simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto
stabilito dall’art. 7 del D.Lgs. n. 116/2008, come
dagli allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e sostan‐
ziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett.
K della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione dell’As‐
sessore al Welfare, che si intende qui integral‐
mente riportata;

‐ di classificare le acque di balneazione per la pro‐
vincia di Brindisi e per la stagione balneare 2014,
come disposto dall’art. 8 del D.Lgs. N. 116/2008 in
base ai campionamenti effettuati dall’A.R.P.A.
Puglia ai sensi dell’art. 7 dello stesso Decreto Legi‐

slativo, come dagli allegati prospetti, predisposti
dall’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

‐ di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adem‐
pimenti di loro competenza più dettagliatamente
citati in narrativa, stabiliti dal combinato disposto
degli artt. 5 e 15 del D.Lgs. n. 116/2008 e sulla
decisione della Commissione Europea del
27/5/2011;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Mini‐
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, al
Servizio Tutela delle Acque e al Servizio Demanio
e Patrimonio della Regione Puglia, alle ammini‐
strazioni comunali interessate, al Direttore Gene‐
rale della A.S.L. BR, per gli adempimenti di com‐
petenza, all’ARPA PUGLIA, a cura del Servizio
P.A.T.P.;

‐ di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi‐
mento, ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 492

Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4 ‐
artt. 18 e 19, e Del. G.R. n. 1534 del 2 agosto 2013
‐ Avvio procedure per l’esercizio dei poteri sostitu‐
tivi nei confronti degli Ambiti territoriali sociali ina‐
dempienti.

L’Assessore al Welfare, dr.ssa Elena Gentile, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria, riferisce quanto segue.

Considerato:
‐ L’art. 62 comma 3 della legge regionale 10 luglio

2006, n. 19, introduce l’esercizio dei poteri sosti‐
tutivi da parte della Giunta Regionale nei confronti
dei Comuni, associati in Ambiti territoriali sociali
per la programmazione e l’attuazione dei Piani
Sociali di Zona, inadempienti rispetto agli indirizzi
regionali di programmazione sociale nonché in
presenza di irregolarità e inosservanze della nor‐
mativa regionale;

‐ l’articolo 18 del Regolamento Regionale n. 4/2007
definisce le attività di verifica regionale rivolte a
garantire la coerenza delle azioni realizzate in
attuazione dei Piani Sociali di Zona con gli indirizzi
regionali fissati dalla l.r. n. 19/2006 e dal Piano
Regionale delle Politiche Sociali;

‐ l’art. 19 del Regolamento Regionale n. 4/2007,
così come modificato dal Regolamento Regionale
n. 19/2008, disciplina le modalità di attivazione e
di esercizio dei poteri sostitutivi da parte della
Regione nei confronti dei Comuni;

‐ il citato art. 19 prevede prioritariamente che, in
caso di rilevate inadempienze eventualmente rile‐
vate nel corso di ordinarie attività regionali di veri‐
fica, la Giunta Regionale, su proposta dell’Asses‐
sore al Welfare, invita l’Ambito territoriale interes‐
sato a provvedere entro un congruo termine, non
inferiore a 15 giorni e non superiore a novanta
giorni, a sanare la situazione che ha prodotto ina‐
dempimento, ovvero inosservanza degli obblighi
normativi e regolamentari;

‐ con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1534 del
2 agosto 2013 è stato approvato il terzo Piano
Regionale delle Politiche Sociali della Puglia che

dà avvio al nuovo ciclo di programmazione, a cui
si applicano integralmente le norme della legge
regionale n. 19/2006, i cui effetti erano stati rin‐
viati, appunto, alla avvenuta conclusione del ciclo
di programmazione in corso all’atto della entrata
in vigore della stessa legge regionale;

‐ la Regione esercita l’attività di verifica regionale
orientandola al controllo dell’efficacia ed effi‐
cienza dei servizi sociali sul territorio, e che il
potere sostitutivo tende ad assicurare che il
quadro normativo delineato con la legge o con atti
governativi, oltre ad essere rispettato, sia anche
applicato ed attuato, nell’interesse generale di
assicurare pari opportunità di accesso alla rete dei
servizi socio assistenziali e sociosanitari a tutti i
cittadini;

‐ il paragrafo 4.2.1 del Capitolo IV del Piano Regio‐
nale delle Politiche Sociali, approvato con Del. G.R.
n. 1534/2013, precisa che la mancata adozione
del Piano sociale di Zona rientra tra i casi di ina‐
dempienza e inosservanza delle norme regionali,
cui si applica l’esercizio dei poteri sostitutivi regio‐
nali; se entro 60 giorni dalla pubblicazione del
Piano Regionale Politiche Sociali 2013‐2015, avve‐
nuta il 17 settembre 2013 sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, l’Ambito territoriale non ha
provveduto a redigere il Piano sociale di Zona e a
indire la Conferenza di Servizi per la sua approva‐
zione, trasmettendo la proposta di Piano sociale
di Zona agli Enti che partecipano alla Conferenza
di Servizi, la Giunta Regionale diffida l’Ambito ad
adempiere entro i successivi 30 giorni dall’atto di
diffida. Disattesa la diffida, la Giunta Regionale
nomina un commissario ad acta per la predispo‐
sizione del Piano sociale di Zona e la indizione
della Conferenza di Servizi. La nomina del commis‐
sario ad acta viene effettuata tenendo conto dei
principi di sussidiarietà e di leale collaborazione.

Rilevato che:
‐ il Servizio Programmazione Sociale e Integrazione

Sociosanitaria, attraverso le attività del Gruppo di
Assistenza Tecnica alla Programmazione Sociale,
nell’ambito dell’Ufficio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria, ha continuamente
monitorato l’avanzamento delle attività prepara‐
torie svolte da ciascun Ambito territoriale per la
programmazione partecipata, la stesura e l’ado‐
zione del Piano Sociale di Zona da sottoporre
all’esame della Conferenza di Servizi;
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‐ alla data del 14 marzo 2014 sono state celebrate,
tutte con esito positivo, le Conferenze di Servizi
per l’approvazione dei Piani Sociali di Zona degli
Ambiti (16) territoriali di Maglie, Gallipoli, Lecce,
Gagliano del Capo, Margherita di S.‐S. Ferdinando
di P., Barletta, Molfetta, Conversano, Mesagne,
Lucera, Francavilla F., Galatina, Putignano, Man‐
fredonia, Canosa di P., Martano, e sono in corso di
svolgimento (indizione già formalizzata) le Confe‐
renze di Servizi per l’approvazione del Piano
Sociale di Zona degli Ambiti territoriali (6) di Casa‐
rano, Taranto, Foggia, Cerignola, Gioia del Colle e
Massafra;

‐ alla data del 14 marzo 2014 sono state rilevate
attività in uno stadio avanzato rispetto alla indi‐
zione formale delle rispettive Conferenze di Servizi
dei seguenti ambiti territoriali (6): Poggiardo,
Manduria, Brindisi, San Severo, Nardò e Campi
Salentina, specificamente con l’ approvazione in
corso in tutti i Comuni di ciascun Ambito della con‐
venzione per la gestione associata con delega al
Comune capofila, con l’avanzata stesura del rispet‐
tivo Piano Sociale di Zona e con la adozione in
corso dello stesso Piano con tutta la documenta‐
zione allegata;

‐ alla data del 28 febbraio 2014 risultano in ritardo
rispetto all’espletamento di tutte le fasi del per‐
corso di concertazione, stesura e adozione del
Piano Sociale di Zona nonché di formalizzazione
dell’associazione intercomunale per la gestione
dei servizi socio assistenziali i seguenti Ambiti ter‐
ritoriali (17): Altamura, Bitonto, Grumo Appula,
Bari, Corato, Modugno, Mola di Bari, Triggiano,
Andria, Trani, Fasano‐Ostuni, Vico del G., Troia,
San Marco in L., Ginosa, Grottaglie, Martina F., per
i quali allo stato non è possibile ipotizzare a breve
la indizione della relativa Conferenza di Servizi;

‐ l’attivazione della procedura per l’esercizio dei
poteri sostitutivi, con la diffida ad adempiere,
deve intendersi come azione volta ad attivare, nel
rispetto del principio di sussidiarietà, ogni utile
sforzo da parte dell’Ambito territoriale per lo svol‐
gimento di tutte le fasi ancora non completate del
percorso per la stesura del Piano Sociale di Zona
e per la adozione dello stesso, al fine della indi‐
zione della Conferenza di Servizi.

Tanto premesso e considerato, si ritiene oppor‐
tuno proporre con il presente provvedimento alla
Giunta Regionale l’avvio dell’esercizio dei poteri

sostitutivi nei confronti degli Ambiti territoriali gra‐
vemente inadempienti, mediante la formulazione di
una diffida formale ad adempiere entro i successivi
30 giorni dalla pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP, per il rispetto dei seguenti
obblighi:
‐ approvazione nei Consigli Comunali di tutti i

Comuni ricadenti nel medesimo Ambito territo‐
riale della convenzione per la gestione associata
delle funzioni socio assistenziali connesse all’at‐
tuazione del Piano Sociale di Zona;

‐ svolgimento del percorso di programmazione par‐
tecipata e di concertazione sulle scelte strategiche
del Piano e sul sistema di regole unico di Ambito
a supporto dell’attuazione;

‐ stesura del Piano Sociale di Zona dell’Ambito ter‐
ritoriale e adozione dello stesso in sede di Coor‐
dinamento Istituzionale, con la contestuale assun‐
zione degli impegni dei Comuni per il cofinanzia‐
mento con risorse proprie del Fondo Unico di
Ambito nonché per il mantenimento della spesa
sociale media del triennio precedente.

La diffida ad adempiere viene rivolta a ciascuno
dei Comuni aderenti ai seguenti ambiti territoriali
sociali:
1. ALTAMURA
2. TRIGGIANO
3. MOLA DI BARI
4. GRUMO APPULA
5. BITONTO
6. MODUGNO
7. BARI
8. CORATO
9. ANDRIA
10. TRANI
11. FASANO‐OSTUNI
12. VICO
13. TROIA
14. SAN MARCO IN LAMIS
15. GINOSA
16. GROTTAGLIE
17. MARTINA F.

La diffida ad adempiere, oggetto del presente
provvedimento, è rivolta ai singoli Comuni dell’Am‐
bito e notificata dal Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria al Comune
Capofila, nella persona del Presidente del Coordina‐
mento Istituzionale di ciascuno degli Ambiti territo‐
riali sopra riportati, che dovrà portare tempestiva‐
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mente a conoscenza di tutti i Sindaci dei Comuni
dell’Ambito il contenuto del presente provvedi‐
mento, provvedendo a convocare apposita riunione
del Coordinamento Istituzionale da celebrare entro
cinque giorni dalla notifica del presente provvedi‐
mento.

Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di rin‐
viare a successivo provvedimento la ricognizione
degli effetti delle diffide ad adempiere formulate
con il presente provvedimento, per procedere alla
nomina del commissario ad acta che provveda in via
sostitutiva agli adempimenti non osservati a livello
di Ambito territoriale ovvero nei singoli Comuni ina‐
dempienti.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali n.
1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1 e
comma 4 lett. e) dello Statuto della Regione Puglia
(legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Servizio;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

‐ di approvare l’avvio del procedura di cui all’art. 19
del Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i. per

l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’art. 62
della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19;

‐ di diffidare gli Ambiti territoriali di seguito elen‐
cati, e tutti i Comuni in essi ricadenti, ad adem‐
piere, entro 30 giorni dalla pubblicazione del pre‐
sente provvedimento sul BURP, rispetto agli
obblighi e alle fasi espressamente previste dalla
normativa regionale vigente e dal Piano Regionale
delle Politiche Sociali di cui alla Del. G.R. n.
1534/2013 per la stesura e l’approvazione del
Piano Sociale di Zona dell’ambito: Ambiti territo‐
riali di Altamura, Bitonto, Grumo Appula, Bari,
Corato, Modugno, Mola di Bari, Triggiano, Andria,
Trani, Fasano‐Ostuni, Vico del G., Troia, San Marco
in L., Ginosa, Grottaglie, Martina F.;

‐ di demandare alla dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria la
notifica del presente provvedimento al Presidente
del Coordinamento Istituzionale di ciascuno degli
Ambiti territoriali sopra elencati, che è invitato a
convocare apposita riunione del Coordinamento
Istituzionale per illustrare i contenuti del provve‐
dimento medesimo a tutti i Comuni aderenti
all’Ambito territoriale sociale;

‐ di demandare al Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria il monitoraggio del
lavoro conseguente alle diffide che sarà attivato
in ciascun Ambito territoriale, fornendo il neces‐
sario supporto tecnico per le fasi e le attività da
svolgere, con il supporto del Gruppo di Assistenza
Tecnica alla Programmazione Sociale;

‐ di rinviare a successivo provvedimento della
Giunta Regionale la nomina del commissario ad
acta per quegli Ambiti territoriali e per quei
Comuni che, pur diffidati, dovessero risultare
ancora inadempienti alla scadenza del termine dei
30 giorni dalla pubblicazione sul BURP del pre‐
sente provvedimento;

‐ di inviare la presente deliberazione al Servizio
Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 494

Comune di Spinazzola ‐ Variante progettuale rela‐
tiva all’impianto complesso per rifiuti urbani a ser‐
vizio del bacino di utenza BA/4 nel comune di Spi‐
nazzola (BT). Attestazione di Compatibilità Paesag‐
gistica (art. 5.04 NTA del PUTT/P) in deroga alle
prescrizioni di base (art. 5.07 NTA del PUTT/P) con
effetto di Autorizzazione Paesaggistica (art. 5.01
NTA del PUTT/P). Proponente: CO.GE.AM.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
‐ gli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del PUTT/P appro‐

vato con Deliberazione della Giunta Regionale. n.
1748 del 15/12/2000;

‐ il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione
Puglia (PPTR) adottato con DGR n. 1435 del 2
agosto 2013 (pubblicata sul BURP n. 108 del
06/08/2013) e modificato con DGR n. 2022 del
29/10/2013;

‐ il Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani
(PRGRU) della Regione Puglia, approvato con Deli‐
berazione della Giunta Regionale. n. 204 del
08/10/2013 (pubblicata sul BURP n. 147 del
12/11/2013);

‐ l’ordine del Giorno numero 180 del 15/10/2013
del Consiglio Regionale.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Il progetto originario è stato autorizzato, ai sensi

dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006 con decreto del
Commissario Delegato per l’emergenza ambientale
della Regione Puglia n. 34 del 31/01/2007 ed ha
ricevuto la compatibilità ambientale, ai sensi della
LR 11/2001, con Determina del Dirigente del Settore
Ecologia n. 18 del 17/01/2007.

Per quanto attiene gli aspetti paesaggistici, il pro‐
getto ha ricevuto parere paesaggistico in deroga,
con deliberazione di Giunta Regionale n. 58 del
6/02/2007 (in BURP n 26 del 20 febbraio 2007)

avente ad oggetto «Spinazzola (BA) Impianto com‐
plesso per rifiuti solidi urbani del bacino BA4 in loca‐
lità Grottellini. Rilascio autorizzazione paesaggistica
in deroga alle Norme Tecniche di Attuazione del
Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggio
art. 5.07 delle NTA del PUTT/P. ATI CO.GE.AM Tra‐
deco».

Con nota, prot. n. 304 del 04/04/2013, dell’Uf‐
ficio del Commissario Delegato per l’emergenza
ambientale della Regione Puglia, acquisita al proto‐
collo del Servizio Assetto del Territorio con prot. n.
2770 del 05/04/2013, è giunta richiesta di Autoriz‐
zazione Paesaggistica relativa alla variante per il pro‐
getto di “Impianto complesso per rifiuti urbani a ser‐
vizio del bacino di utenza BA/4 nel comune di Spi‐
nazzola (BT)”.

Con nota, prot. n. 6770 del 12/07/2013, il Servizio
Assetto del Territorio rilevava che, ai sensi del
comma 6 dell’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P, “l’au‐
torizzazione paesaggistica vale per il periodo di
cinque anni, trascorso il quale i progetti, se non
ancora completati nelle opere esterne, devono
essere oggetto di nuova autorizzazione paesaggi‐
stica per la parte non eseguita” e che pertanto l’in‐
tero progetto come variato doveva essere sotto‐
posto a nuova autorizzazione paesaggistica in
deroga, ai sensi degli artt. 5.01 e 5.07 delle NTA del
PUTT/P, per tutte le opere non ancora eseguite.

La CO.GE.AM con nota, prot. n. 34/13‐CC, acqui‐
sita al Servizio Assetto del Territorio con prot. n.
7466 del 01/08/2013, ha trasmesso l’intero pro‐
getto come variato comprensivo dei seguenti elabo‐
rati:
‐ 4.2.1 Planimetria al 5000 con indicazione della

fascia di rispetto
‐ 4.2.2 Planimetria al 2000
‐ 4.2.3 Planimetria al 500
‐ 4.4.0.A Sistemazione generale quotata
‐ 4.4.0.B Sistemazione generale‐schema raccolte

acque di prima pioggia
‐ 4.4.0.C Sistemazione generale‐convogliamento

acque meteoriche dalle coperture
‐ 4.4.5 Biofiltro fabbricato conferimento RSU, sele‐

zione e fronte biocelle
‐ 4.4.5.A Deposito locale pompe ‐ Abachi
‐ V.1 Planimetrie catastali
‐ V.2 Planimetrie generali
‐ V.3 Schema di flusso
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‐ V.4 Planimetrie catastali con indicazione distanze
all’area vincolata

‐ Relazione geologica
‐ Relazione archeologica
‐ Relazione della direzione lavori
‐ Relazione delle verifica ella compatibilità statica

della trincea drenante

(Descrizione intervento proposto)
Le opere in progetto ricadono nel territorio

comunale di Spinazzola e prevedono la realizzazione
di un impianto complesso di recupero e smalti‐
mento RSU costituito da centro di selezione e linea
di biostabilizzazione, con annessa discarica di ser‐
vizio/soccorso.

Il sito di progetto ricade nel comune di Spinaz‐
zola, in località Grottelline, al confine con il territorio
comunale di Poggiorsini, ad una distanza di circa 3,5
km da Poggiorsini e a ca. 10 km da Spinazzola. L’im‐
pianto ricade all’interno di una vasta area collinare,
su cui si estende per una superficie di 8,3 ettari, a
quote comprese tra 350 e 395 m slm, attraversata
da corsi d’acqua superficiali di modesta entità. L’im‐
pianto è costituito da una linea di selezione, biosta‐
bilizzazione e maturazione del rifiuto con annesse
due ampie discariche R.S.U. (denominate lotto 1 e
lotto 2) a servizio della linea di trattamento dei
rifiuti.

La variante progettuale presentata consiste nella:
1. traslazione fisica dell’impianto di circa 20 m (spo‐

stamento dei manufatti adibiti a selezione, bio‐
stabilizzazione e maturazione del rifiuto con
annesse pertinenze), al fine di evitare potenziali
ripercussioni sul ritrovamento di alcune cavità la
cui origine è legata ad attività antropica (il Com‐
missario Delegato per l’emergenza ambientale
della Regione Puglia ha autorizzato la predispo‐
sizione del progetto di variante nota prot. n.
2087 del 26/06/2008);

2. sistemazione idraulica dell’idrografia superficiale
presente nelle area di progetto attraverso opere
di regimazione, al fine di conseguire condizioni
di sicurezza idraulica per le opere in progetto
(nota dell’Autorità di Bacino della Puglia prot. n.
322 del 09/01/2013).

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto riguarda il Piano Urbanistico Territo‐

riale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P), approvato

con Delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000 si
ritiene, in questa sede, di evidenziare quanto segue:

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo D (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P). Gli indirizzi
di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA del PUTT/P)
per gli ambiti di valore distinguibile “D” prevedono
la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con salva‐
guardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte‐
ressata dall’area di pertinenza e annessa di com‐
ponenti di riconosciuto valore scientifico e/o di
rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico‐ambien‐
tale complessivo dell’ambito di riferimento, ed in
particolare da un ATD Emergenze ‐ Lame e gra‐
vine, da un ATD corso d’acqua (denominato
“acqua c/o in loc. Grottellini”) e da un ATD versanti
e crinali, sottoposti alle prescrizioni di base di cui
agli artt. 3.06, 3.08 e 3.09 delle NTA del PUTT/P.
L’area di intervento è interessata dalla presenza di
vincolo idrogeologico,

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di interesse
biologico‐vegetazionale;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: L’area d’intervento non risulta
direttamente interessata da particolari beni sto‐
rico‐ culturali di riconosciuto valore o ruolo nel‐
l’assetto paesistico. L’area d’intervento risulta inte‐
ressata dall’area annessa di un ATD zone archeo‐
logiche (art. 3.15 delle NTA del PUTT/P) ubicata in
località “Grottelline” del comune di Spinazzola ed
individuata, ai sensi del D.lvo 22/1/2004 n° 42, con
Decreto del D.D.R. dell’8/11/2006. In particolare
la predetta area archeologica non risulta indivi‐
duata dalla cartografia tematica del PUTT/P in
quanto il vincolo archeologico è stato istituito in
data successiva alla redazione del PUTT/P.
(Istruttoria rapporti con il PPTR)
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Considerato che con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) e modificata con DGR
n. 2022 del 29/10/2013 è stato adottato il Piano
Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), si rappresenta che, ai sensi dell’art. 105 delle
NTA del PPTR “Misure di salvaguardia”, “a far data
dalla adozione del PPTR sugli immobili e sulle aree
di cui all’art. 134 del Codice, non sono consentiti
interventi in contrasto con le disposizioni normative
del PPTR aventi valore di prescrizione, a norma di
quanto previsto dall’art. 143, comma 9, del Codice”.

Dall’analisi delle tavole tematiche dell’adottato
PPTR, si evince che l’intervento non interessa alcun
bene paesaggistico, interessa invece alcuni ulteriori
contesti paesaggistici, sui quali ad oggi non vige
alcuna misura di salvaguardia. Nello specifico l’in‐
tervento interessa:

Struttura idro‐geo‐morfologica
‐ Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni

paesaggistici della struttura idro‐geo‐morfologica;
‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del

D.Lgs. 42/04): l’intervento proposto ricade intera‐
mente in un geosito “Cave delle Grottelline”, disci‐
plinato dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle diret‐
tive di cui all’art. 52 e dalle misure di cui agli artt.
56 delle NTA del PPTR, e in un vincolo idrogeolo‐
gico disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 51 delle
NTA del PPTR;

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni

paesaggistici della struttura ecosistemica e
ambientale;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’intervento proposto intercetta in
parte un’area a prati e pascoli naturali disciplinati
dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui
all’art. 61 e dalle misure di cui all’art. 66 delle NTA
del PPTR;

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni

paesaggistici della struttura idro‐geo‐morfologica;
‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del

D.Lgs. 42/04): l’intervento proposto intercetta
un’Area di rispetto delle componenti culturali e

insediative, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art.
77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure
di cui all’art. 82 delle NTA del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap‐
presenta che l’ambito territoriale esteso di riferi‐
mento, in cui si colloca l’intervento in progetto,
risulta caratterizzato da un paesaggio rurale forte‐
mente omogeneo e caratterizzato da dolci colline
ricoperte da colture prevalentemente seminative e
da rade formazioni a pascolo, vegetante nelle sole
aree in cui è risultato impossibile il dissodamento e
la messa a coltura, attraversato da un fitto sistema
idrografico.

L’impianto in progetto, oltre alla realizzazione
delle opere edilizie legate all’attività di selezione e
biostabilizzazione del rifiuto, prevede la sistema‐
zione idraulica del corso d’acqua posto lungo il con‐
fine est dell’impianto. Nel complesso tali interventi
appaiono in contrasto con le prescrizioni di base di
cui agli artt. 3.06, 3.08 e 3.09 delle NTA del PUTT/P.
Si rappresenta, sebbene allo stato attuale non risul‐
tino vigenti, che gli interventi contrastano anche con
le misure di salvaguardia e utilizzazione cui agli artt.
56, 66 e 82 delle NTA del PPTR.

Ciò premesso si rappresenta che trattasi di opera
di rilevante trasformazione, che interessa ambiti ter‐
ritoriali distinti, contrastando con le relative prescri‐
zioni di base delle NTA del PUTT/P. Visto l’art 5.07
delle NTA del PUTT,, trattandosi di opera di interesse
pubblico, la Giunta regionale può rilasciare l’attesta‐
zione di compatibilità paesaggistica (art. 5.04) anche
in deroga (art. 5.07) alle NTA del PUTT. Ciò sempre
che dette opere: (i) siano compatibili con le finalità
di tutela e valorizzazione delle risorse paesaggistico‐
ambientali previste nei luoghi; (ii) siano di dimo‐
strata assoluta necessità o di preminente interesse
per la popolazione residente; (iii) non abbiano alter‐
native localizzative.

Per quanto attiene al ricorrere, per il caso in
specie, dei presupposti giuridici che consentono di
derogare alle NTA del PUTT/P e del PPTR, con riferi‐
mento alla compatibilità “con le finalità di tutela e
valorizzazione delle risorse paesaggistico‐ambientali
previste nei luoghi” si evidenzia che il progetto ori‐
ginario ha già ricevuto autorizzazione paesaggistica
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in deroga, con Deliberazione di Giunta Regionale n.
58 del 6/02/2007, e che la stessa, ai sensi del
comma 6 dell’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P, ha ter‐
minato la sua validità allo scadere dei cinque anni
dalla concessione della stessa.

Le opere di cui trattasi rientrano nelle previsioni
del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani
(PRGRU) della Regione Puglia, approvato con Deli‐
berazione della Giunta Regionale. n. 204 del
08/10/2013 e sono altresì citati all’ordine del Giorno
numero 180 del 15/10/2013 del Consiglio Regio‐
nale. Pertanto l’opera è da ritenersi di preminente
interesse per la popolazione residente e priva di
alternative localizzative.

(Conclusioni e prescrizioni)
Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila‐

scio del provvedimento di Attestazione di compati‐
bilità paesaggistica (art. 5.04 NTA PUTT/P) in deroga
(art. 5.07 NTA PUTT/P) alle NTA del PUTT/p, con
effetto di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi del‐
l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P, a condizione che
siano eseguite le seguenti misure di mitigazione e/o
compensazione degli impatti:
‐ al fine di meglio tutelare l’esistente rapporto pae‐

sistico‐ambientale tra l’area archeologica ed il suo
intorno diretto si prescrive una implementazione
del numero di soggetti arborei della flora locale
da posizionare sul versante est dell’area oggetto
d’intervento attiguo all’area archeologica;

‐ siano limitati al minimo indispensabile i movi‐
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare, in maniera significativa, l’at‐
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser‐
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com‐
plessivo delle aree oggetto d’intervento. Gli even‐
tuali materiali di risulta, rivenienti dalle operazioni
di scavo, siano totalmente riutilizzati in loco;

‐ per le sistemazioni esterne delle aree a verde
siano utilizzati muretti a secco di materiale cal‐
careo locale e per i piazzali, laddove le esigenze
dei layout lo consentono, pavimentazioni che limi‐
tino al minimo indispensabile la impermeabilizza‐
zione dei suoli (pavimentazione drenante).

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qualità
del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per la variante progettuale relativa
all’impianto complesso per rifiuti urbani a servizio
del bacino di utenza BA/4 nel comune di Spinazzola
(BT), l’attestazione di Compatibilità Paesaggistica in
deroga di cui agli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del
PUTT/P con effetto di Autorizzazione Paesaggistica
ai sensi dell’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P, con le
prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclu‐
sioni e Prescrizioni” del presente provvedimento
parte integrante;

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come
previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le appo‐
site funzionalità del Sistema Informativo Territoriale
il presente provvedimento:
‐ al Sig. Sindaco del Comune di Spinazzola (BT)

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio il presente provvedimento:
‐ al Servizio Ecologia
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‐ al Commissario Delegato per l’emergenza ambien‐
tale della Regione Puglia;

‐ alla CO.GE.AM.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 495

Decreto Legislativo 22/1/2004, n.42,successive
modifiche e integrazioni, “Codice dei beni culturali
e del paesaggio”, art. 146, co° 6. Ricognizione dei
comuni singoli e delle associazioni di comuni che
abbiano i requisiti di organizzazione e competenza
tecnico‐scientifica e abbiano istituito la commis‐
sione locale per il paesaggio. Attribuzione della
delega e disciplina delle modalità di esercizio
(XXXIV).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla scorta della istrut‐
toria tecnica espletata dall’Ufficio Attuazione Piani‐
ficazione Paesaggistica. e confermata dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE:
Con il D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63, sono state

apportate modifiche ed integrazioni al del D.Lgs. 22
gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del
paesaggio), e in particolare:
‐ l’art. 146, comma 6, del Codice stabilisce che gli

“enti destinatari della delega dispongano di strut‐
ture in grado di assicurare un adeguato livello di
competenze tecnico‐ scientifiche nonché di garan‐
tire la differenziazione tra attività di tutela paesag‐
gistica ed esercizio di funzioni amministrative in
materia urbanistico‐edilizia”;

‐ l’art. 159, comma 1, dello stesso Codice dispone
che le Regioni provvedono a verificare la sussi‐
stenza, nei soggetti delegati all’esercizio della fun‐
zione autorizzatoria in materia di paesaggio, dei
requisiti di organizzazione e di competenza tec‐

nico scientifica stabiliti all’art. 146, comma 6, dello
stesso Codice, entro il 31 dicembre 2009, appor‐
tando le eventuali necessarie modificazioni all’as‐
setto della funzione delegata;

‐ in mancanza di tale adempimento, le norme sta‐
tali stabiliscono la decadenza delle deleghe pae‐
saggistiche in essere.

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 e ss.
mm. ed ii. sono state approvate le norme che rego‐
lamentano la pianificazione paesaggistica, preve‐
dendo, tra l’altro che le disposizioni in materia di
autorizzazioni paesaggistiche contenute negli artt.
7, 8, 9 e 11 entrano in vigore nel momento in cui
cessa il regime transitorio previsto dall’art. 159 del
D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni cultu‐
rali e del paesaggio) che, aveva come ultimo ter‐
mine il 31 dicembre 2009.

Con la stessa legge regionale 20/2009 è stato
altresì disciplinato il procedimento di delega ai sog‐
getti titolati per il rilascio delle autorizzazioni pae‐
saggistiche ai sensi dell’art. 146 del Codice dei Beni
Culturali e del Paesaggio e sono state dettate dispo‐
sizioni in merito alla istituzione delle Commissioni
locali per il paesaggio ai sensi dell’art. 148 dello
stesso Codice; nello specifico:
‐ a norma dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con

popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica è delegato,
previo parere della cabina di regia di cui alla L.r.
36/2008, ai comuni associati a norma del comma
2 dell’articolo 33 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordina‐
mento degli enti locali), e preferibilmente alle
Unioni dei Comuni esistenti per ambiti territoriali
confinanti, rientranti nella stessa provincia,
sempre che questi abbiano istituito la commis‐
sione prevista dall’articolo 8 e dispongano di strut‐
ture rispondenti ai requisiti di cui al comma 6
dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e successive
modifiche e integrazioni”;

‐ a norma dell’art. 7, comma 4, invece, “i Comuni
con popolazione superiore a quindicimila abitanti
sono destinatari diretti della delega, ancorché non
associati ad altri Comuni, purché abbiano istituito
la commissione di cui all’articolo 8 e dispongano
di strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma
6 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004”;

‐ infine, a norma dell’art. 7, comma 5: “ove i
comuni, singoli o associati, non soddisfino le con‐
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dizioni richieste ai commi precedenti, competente
al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è la
rispettiva Provincia purché abbia approvato il
Piano di Coordinamento Territoriale Provinciale
previsto dall’articolo 6 della legge regionale 20
luglio 2001, n. 20 (Norme generali di governo e
uso del territorio), abbia istituito la Commissione
prevista dall’articolo 8 e disponga di strutture
rispondenti ai requisiti di cui al comma 6 dell’arti‐
colo 146 del d.lgs. 42/2004”;
Con le Deliberazioni della Giunta Regionale 24

novembre 2009, n. 2273, e 09 Febbraio 2010, n.
299, in relazione a quanto disposto dalla L.R.
20/2009, sono stati precisati i criteri per la verifica,
nei soggetti delegati all’esercizio della funzione
autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussi‐
stenza dei requisiti di organizzazione e di compe‐
tenza tecnico‐ scientifica, stabilendo che l’istituzione
della Commissione locale per il paesaggio prevista
dall’art. 8 della legge regionale 20/2009, ai sensi del‐
l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n.
42, così come modificato dall’art. 2, comma 1, lett.
s), del D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63, è modalità idonea
ad assicurare adeguato livello di competenze tec‐
nico‐ scientifiche nonché a garantire la differenzia‐
zione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio
di funzioni amministrative in materia urbanistico‐
edilizia; Con la deliberazione n. 2273/2009, si è
altresì stabilito, pertanto, che i Comuni con popola‐
zione inferiore a 15.000 abitanti, al fine di poter
esercitare le funzioni paesaggistiche, devono isti‐
tuire, in forma associata, ai sensi dell’art. 8 della
legge regionale 20/2009, la Commissione locale per
il paesaggio; mentre i Comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti sono destinatari diretti
della delega purché abbiano istituito la Commis‐
sione locale per il paesaggio.

PREMESSO CHE:
‐ con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2961

del 28.12.2010, in coerenza con il Codice dell’Am‐
ministrazione Digitale che promuove l’utilizzo
delle tecnologie informatiche e per adottare stan‐
dard comuni e azioni coordinate con gli Enti Locali,
la Regione ha stabilito che la trasmissione delle
autorizzazioni paesaggistiche rilasciate a partire
dal 1 gennaio 2011 dagli enti delegati, prevista dal
comma 7 dell’art. 5.01 delle NTA del PUTT, debba
avvenire in maniera telematica, immediatamente
dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo

stesso), attraverso il Sistema Informativo Territo‐
riale in una sezione dedicata alla raccolta e
gestione delle informazioni relative alle autorizza‐
zioni (accessibile sia dal sito istituzionale
www.regione.puglia.it sezione DRAG/Pianifica‐
zione paesaggistica, che all’indirizzo 
www.sit.puglia.it ‐sezione Procedimenti Ammini‐
strativi).

CONSIDERATO CHE
Con precedenti deliberazioni della Giunta, in

forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10
della L.r. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni
Comuni la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r.
20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7,
fermo restando comunque il rispetto posto in capo
ai Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146
comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto
elenco ad esito degli adempimenti, da parte dei
Comuni, richiamati nella deliberazione G.R. n.
2273/2009.

Con DGR 2766 del 14/12/2010 è stata attribuita,
in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art.
10 della L.r. 20/2009, a far data dal 1 gennaio 2011,
alla Provincia di Foggia, la delega di cui all’art. 7 della
stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini dello
stesso art. 7, per gli interventi diversi da quelli indi‐
cati al comma 1 dello stesso art. 7, e ricadenti nei
comuni della provincia di Foggia che non abbiano
ottenuto la delega diretta ai sensi dell’art.7 della L.r.
20/2009.

PREMESSO CHE:
‐ ad oggi, sulla scorta della documentazione in atti

trasmessa in relazione a quanto previsto nella
deliberazione G.R. n. 2273/2009, i Comuni di Can‐
dela (FG), Deliceto (FG), Rocchetta S. Antonio(FG)
e Sant’Agata di Puglia (FG) hanno istituito, in
forma associata, la commissione per il paesaggio
e si sono impegnati a garantire la differenziazione
tra attività di tutela del paesaggio ed esercizio di
funzioni in materia urbanistico‐edilizia, in tal
modo rispondendo ai requisiti di cui al comma 6
dell’articolo 146 del D.Lgs. 42/2004 e successive
modifiche e integrazioni.
In merito si è favorevolmente espressa la Cabina

di regia di cui all’art. 7 comma 3 della L.r. 20/2009,
nella seduta del 11‐03‐2014.

TUTTO CIÒ PREMESSO
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si propone alla Giunta di attribuire al comune di
Candela (FG), Deliceto (FG), Rocchetta S. Antonio
(FG) e Sant’Agata di Puglia (FG), la delega di cui
all’art. 7 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20, fermo
restando comunque il rispetto posto in capo ai
Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146
comma 6 del Codice, riservandosi la stessa Giunta
di integrare detto elenco ad esito degli adempi‐
menti, da parte dei Comuni, richiamati nella delibe‐
razione G.R. n. 2273/2009.

Nello stesso tempo, per quanto attiene alle
modalità di esercizio delle funzioni di sub‐delega di
cui innanzi, si precisa che per gli immobili ed aree di
interesse paesaggistico tutelati dalla legge ex art.
142 del Codice o, in base alla legge, ex art. 136, 143
comma 1, lettera d) e 157 valgono le disposizioni
previste dallo stesso art. 146 del Codice; mentre per
quanto attiene ai territori e agli immobili sottoposti
a tutela dal PUTT/P valgono le disposizioni previste
dalle NTA del PUTT/P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’As‐
setto del Territorio;

DI ATTRIBUIRE in forza della ricognizione operata
ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, ai comune di
Candela (FG), Deliceto (FG), Rocchetta S. Antonio
(FG) e Sant’Agata di Puglia (FG), la delega di cui
all’art. 7 della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei ter‐
mini dello stesso art. 7, fermo restando comunque
il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei
requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice;

DI STABILIRE che per quanto attiene le modalità
di esercizio della delega ex art. 7 della L.r. 20/2009
per gli immobili ed aree di interesse paesaggistico,
tutelati dalla legge, ex art. 142 o, in base alla legge,
ex art. 136, 143 comma 1, lettera d) e 157 del Codice
valgono le disposizioni previste dallo stesso art. 146
del Codice; mentre per quanto attiene ai territori e
agli immobili sottoposti a tutela dal PUTT/P valgono
le disposizioni previste dalle NTA dello stesso
PUTT/P;

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO ASSETTO DEL
TERRITORIO di comunicare il presente provvedi‐
mento ai Comuni e alle province interessate nonché
ai competenti organi del Ministero per i Beni e le
Attività Culturali

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 496

Approvazione schema di protocollo d’intesa tra la
Regione Puglia e la Scuola di Specializzazione in
Beni Archeologici ‐ Università degli Studi di Bari
Aldo Moro.

Il Vice Presidente della Regione Prof.ssa Angela
Barbanente ‐ Assessore ai Beni Culturali, sulla base
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dell’istruttoria espletata dall’AP “beni museali e
archivistici” dott.ssa Domenica Di Biase, di concerto
con il Dirigente dell’Ufficio beni librari, musei ed
archivi, dott. Massimiliano Colonna, confermata dal
Dirigente del Servizio Beni Culturali avv. Silvia Pelle‐
grini, d’intesa con il Direttore dott. Francesco
Palumbo, riferisce quanto segue:

Premesso che:
‐ con la legge 25 giugno 2013, n. 17 “Disposizioni in

materia di beni culturali” e ss. mm. e ii, la Regione
Puglia ha aggiornato il quadro normativo in
materia di beni culturali, al fine di perseguire la
promozione della conoscenza, la salvaguardia, la
conservazione e la valorizzazione del patrimonio
culturale, nonché la cooperazione e l’integrazione
tra i diversi livelli istituzionali;

‐ con la medesima legge, la Regione ha individuato
tra i propri obiettivi la promozione della valorizza‐
zione del patrimonio culturale in un sistema regio‐
nale integrato e accessibile dei beni e delle istitu‐
zioni culturali anche tramite attività volte alla
conoscenza del patrimonio culturale da valoriz‐
zare, favorendo lo studio, la ricerca e la diffusione
dei risultati;

‐ la Regione ha altresì stabilito, nella stessa legge,
di operare congiuntamente con gli enti locali, pro‐
muovendo e favorendo intese con lo Stato e con
soggetti pubblici e privati ivi comprese le istitu‐
zioni universitarie;

‐ sulla base della legislazione di cui sopra la Regione
intende programmare con le Università percorsi
di formazione che favoriscano l’occupazione gio‐
vanile qualificata nel campo dei beni culturali, al
fine di migliorare le forme di diffusione della cono‐
scenza attraverso l’utilizzo di strumenti informatici
e l’uso di metodologie scientifiche per la raccolta
la gestione, l’inventariazione e la valorizzazione
del patrimonio culturale;

‐ con legge regionale n. 23 del 2013 la Regione ha
disciplinato i tirocini e percorsi formativi
comunque denominati, finalizzati ad agevolare le
scelte professionali ed al fine di favorire l’inseri‐
mento nel mercato del lavoro.

Ritenuto che:
‐ la Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici

dell’Università di Bari Aldo Moro persegue la for‐
mazione di specialisti con profili professionali nel

settore della conoscenza, tutela, gestione e valo‐
rizzazione del patrimonio archeologico;

‐ per lo svolgimento di tirocini e stage, la Scuola sti‐
pula convenzioni con il Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e con le istituzioni pubbliche e
private al fine di valorizzare l’iter formativo degli
specializzandi, in considerazione che l’obiettivo
generale è quello di promuovere la valorizzazione
e la fruizione del sistema regionale dei beni cultu‐
rali garantendo il pieno utilizzo e visibilità di tutto
il patrimonio regionale.

Tutto ciò premesso, il Vice Presidente Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, e confermate dal Dirigente del Ser‐
vizio Beni Culturali d’intesa con il Direttore d’Area,
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nella specifica compe‐
tenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma IV, lettere
A e K, della L.R. n.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento, dall’ A.P. “Beni museali ed archivi‐
stici”, dal Dirigente dell’Ufficio beni librari, musei ed
archivi, dalla Dirigente del Servizio beni culturali e
dal Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
del Territorio, dei Saperi e dei Talenti;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato e che si intende
integralmente richiamato:

‐ di approvare lo schema del Protocollo d’intesa, di
cui all’allegato “A” che forma parte integrante e
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sostanziale della presente deliberazione, da sot‐
toscrivere tra la Regione Puglia e la Scuola di Spe‐
cializzazione in Beni Archeologici Università degli
Studi di Bari Aldo Moro;

‐ che il Vice Presidente della Regione Puglia proce‐
derà alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa;

‐ di dare atto che il suddetto Protocollo non com‐
porta alcun onere finanziario per la Regione;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐201411444



11445Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐201411446



11447Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐2014



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 497

Comune di MAGLIE (LE). Piano delle alienazioni e
valorizzazioni immobiliari. Variante al P.R.G.
vigente, art. 17 L.R. n. 5/2010.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal competente Ufficio, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Urbanistica Regionale, riferisce
quanto segue:

“”Con nota n. 28056 del 19.12.2011, pervenuta il
27.12.2011 ed acquisita al protocollo del Servizio
Urbanistica in data 04.01.2012 con n. 00080, il
Comune di Maglie, dotato di P.R.G. vigente, ha tra‐
smesso copia della deliberazione di C.C. n. 96 del
29.11.2011, relativa al “Piano delle alienazioni e
valorizzazioni immobiliari comunali” di cui all’art. 58
della L. n. 133/2008, per le valutazioni di compe‐
tenza regionale.

Per quanto concerne l’aspetto urbanistico, la pro‐
posta comunale comporta una diversa destinazione
d’uso delle aree interessate ed in particolare pre‐
vede la riclassificazione di un’area di proprietà
comunale denominata “Campo Boario” da “Zona E1
‐ area agricola produttiva normale” a “Zona D3 ‐
aree per attività distributive, commerciali e direzio‐
nali”, mediante l’utilizzo dei seguenti parametri ed
indici: indice di fabbricabilità fondiaria pari a 2
mc/mq; rapporto di copertura pari al 70%; altezza
massima con esclusione dei volumi tecnici pari a
mt.12,00 e distanza dai confini e dai fili stradali pari
a mt. 10,00.

Con la D.G.R. n. 198 del 31.01.2012, notificata al
Comune di Maglie con nota SUR prot. n. 3368 del
02.04.2012, la Regione Puglia, attesa la carenza
documentale e la mancanza di puntuali motivazioni
in ordine alla nuova destinazione urbanistica, ivi
comprese le verifiche con la pianificazione sovraor‐
dinata, ha attestato la non compatibilità del “Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari comu‐
nali” del Comune di Maglie rispetto alla pianifica‐
zione sovraordinata.

Con nota prot. n. 13268 del 13.06.2012 acquisita
al prot. n. 6882 del 03.07.2012 del Servizio Urbani‐
stica e successivamente con nota prot. n. 19549

dell’11.09.2012 acquisita al prot. n. 9102
dell’11.09.2012 del Servizio Urbanistica, il Sindaco
del Comune di Maglie ha convocato, ai sensi
dell’art.11 comma 9° della L.R. n. 20/2001, la Con‐
ferenza di Servizi finalizzata al superamento dei
rilievi regionali, dapprima per il giorno 11.09.2012
e poi per il giorno 25.09.2012, con il seguente svol‐
gimento (giusto apposito verbale, sotto trascritto
integralmente):

Verbale del 25/09/2012:
“”Il giorno 25 settembre 2012 si è riunita presso

l’Assessorato Regionale all’Urbanistica la Conferenza
di Servizi, convocata con nota n. 13268/2011 e rin‐
viata in data odierna con nota 19549 del 11.09.2012
dall’A.C. di Maglie ai sensi dell’art. 14 della L. n. 241
del 07.08.1990, al fine di superare l’attestazione di
non compatibilità espressa dalla Regione Puglia con
D.G.R. n. 198 del 31.01.2012 riguardante il Piano di
Alienazione e Valorizzazione di cui all’art. 58 della L.
n. 133 del 2008 e s.m.i. e la conseguente variante di
destinazione d’uso dell’area sita alla Via Otranto
denominata “Campo Boario”.

Alla Conferenza di servizi sono presenti:

Omissis ……………

Premesso che:
‐ in data 02.07.2012 prot. n. 71216 la Provincia di

Lecce ‐ Servizio Pianificazione Territoriale ha
espresso parere favorevole di compatibilità della
variante agli indirizzi del Piano Territoriale di coor‐
dinamento Provinciale approvato con D.C.P. n. 75
del 24.10.2008, come si evince dalla richiamata
nota allegata al presente verbale;

‐ in data 25.09.2012 prot. A00‐0754240 la Regione
Puglia ‐ Servizio Tutela delle Acque ha espresso
parere con prescrizioni, come si evince dalla richia‐
mata nota allegata al presente verbale. Si fa pre‐
sente che detto parere viene consegnato alla Con‐
ferenza di Servizi per il tramite dell’Ufficio Attua‐
zione Paesaggio.
Il Sindaco apre i lavori della Conferenza e con il

contributo dell’ing. Puce, rappresenta le specifica‐
zioni di natura urbanistica riguardanti il possibile
superamento della attestazione di non compatibilità
di cui alla D.G.R. n. 198 del 31.01.2012. In partico‐
lare le precisazioni riguardano la compatibilità degli
interventi ammissibili con la presenza delle fasce di
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rispetto stradale di cui all’art. 23 delle N.T.A. del
P.R.G. vigente. Al riguardo viene precisato che il rap‐
porto di copertura, indicato nel 70% della superficie
fondiaria del lotto, deve essere considerato come
rapporto massimo tenendo conto delle aree interes‐
sate dalle predette fasce di rispetto stradale, non
essendo le stesse utilizzabili da nuove costruzioni.
Inoltre si sottolinea che gli interventi di natura com‐
merciale, previsti nella variante proposta, potranno
essere assentiti solo se compatibili con il piano com‐
merciale comunale. In ogni caso, per tutti gli inter‐
venti ammissibili, dovranno essere reperiti gli stan‐
dard urbanistici di cui all’art. 5 comma 2 del D.M. n.
1444 del 1968.

A questo punto interviene l’Arch. LA MACCHIA che
esprime il seguente parere:

1. Rapporti con il PUTT/P
Preliminarmente occorre evidenziare che il

Comune di Maglie ha approvato i Primi Adempi‐
menti al PUTT/P, di cui all’art. 5.05 delle NTA, con
DCC n. 20 del 17.05.2004.

Inoltre con DGR n. 1426 del 04.08.2009, pubbli‐
cata sul BURP n. 142 del 09.09.2009, è stato appro‐
vato il PRG del Comune. La citata deliberazione
regionale, in merito ai rapporti con il PUTT/P pre‐
scriveva quanto di seguito testualmente riportato:

“”….fermo restando che il Comune ha provveduto
a “cartografare” gli A.T.D. e gli A.T.E. secondo quanto
prescritto dal C.U.R. al punto 5.7 della propria Rela‐
zione‐parere, si ritiene, in questa sede, anche in con‐
siderazione delle carenze strutturali sopra rilevate,
che il Comune di MAGLIE dovrà comunque provve‐
dere all’adeguamento del proprio strumento urba‐
nistico al P.U.T.T./P. ai sensi dell’art. 5.07 delle N.T.A.
motivando in tale sede anche le scelte relative ai c.d
territori costruiti che includono A.T.D. senza fornire
motivazioni valide a sostegno, secondo quanto pre‐
scritto dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. (art. 1.03).”“

Infine, secondo quanto emerge dalla D.G.C. n. 219
del 19.09.2011, la Conferenza di Servizi sui vincoli
boschivi derivanti dal P.U.T.T./P., tenutasi presso l’As‐
sessorato Regionale Qualità del Territorio in data
27.05.2011 e di cui è stato preso atto con D.C.C. n.
61 del 30.07.2011, ha stabilito quanto di seguito
testualmente riportato: “”Si ribadisce la necessità
dell’adeguamento del P.R.G. al P.U.T.T./P. secondo
quanto previsto dall’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. stesso. In ogni caso, nelle more del pre‐

detto adeguamento complessivo del P.R.G., in sede
di richiesta del parere paesaggistico sugli eventuali
singoli Piani di Lottizzazione dei nuovi comparti di
P.R.G., si dovrà redigere apposito studio e relazione
agroforestale, oltre che paesaggistica, sulla reale
consistenza delle aree boscate, in punto di fatto e in
punto di diritto, e sull’eventuale interferenza con i
piani stessi, sotto l’aspetto della tutela del pae‐
saggio”“.

Premesso quanto sopra, esaminati gli atti, per ciò
attiene ai rapporti dell’intervento in oggetto con il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae‐
saggio si evidenzia quanto segue. L’area interessata
dalla proposta di variante risulta sottoposta a tutela
paesaggistica diretta dal PUTT/P (art. 2.01 delle NTA
del PUTT/P) essendo la stessa ricadente prevalente‐
mente in un Ambito Territoriale Esteso classificato
“B ‐ valore rilevante” e in piccola parte in un Ambito
Territoriale Esteso classificato “C ‐ valore distingui‐
bile”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter‐
ritorio dal punto di vista paesaggistico (Ambiti Ter‐
ritoriali Distinti) si rappresenta quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono‐
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul‐
l’assetto paesaggistico‐ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento;

‐ Sistema copertura botanico‐vegetazionale e col‐
turale: l’area non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse botanico‐vegeta‐zio‐
nale;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area non risulta interessata
da particolari beni storico‐culturali di riconosciuto
valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè l’inter‐
vento interferisce, sia pure indirettamente, con
beni posizionati all’esterno dell’area d’intervento
ovvero con il contesto di riferimento visuale di
peculiarità oggetto di specifica tutela.
La documentazione presentata evidenzia altresì

che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta interessato da specifici
ordinamenti vincolistici (vincolo paesaggistico ex L.
1497/39, Decreti Galasso, vincolo idrogeologico, vin‐
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coli ex art.1 Legge 431/1985 come modificato dal‐
l’art. 142 del DLgs 42/2004).

2. Compatibilità paesaggistica
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica della proposta progettuale in oggetto, sulla
base della documentazione trasmessa, si rappre‐
senta che l’area d’intervento ricade in un contesto
posto a ridosso dello svincolo tra la SS n. 275 e la SS
16, quest’ultima peraltro soggetta a lavori di ade‐
guamento e ampliamento. Il lotto interessato, pur
prevalentemente interessato dall’ATE “B” (dovuto
alla presenza a circa 250 metri della “segnalazione
architettonica” Masseria Cocci e relativa Torre
Colombaria), non sembra rappresentare un ambito
di rilevante pregio paesaggistico, attesa la presenza
dei tracciati viari adiacenti, delle opere di adegua‐
mento degli stessi e del capannone in stato di
degrado esistente nel lotto. La proposta di variante
in oggetto pur ricadendo prevalentemente in un ATE
“B”, di fatto presenta alcuni aspetti di qualificazione
del paesaggio quali il recupero del capannone esi‐
stente di proprietà pubblica in stato di degrado che
di fatto rappresenta un detrattore ambientale.

Tuttavia, la tipologia di variante che prevede di
destinare l’area a funzioni distributive/commer‐
ciali/direzionali con un indice compreso tra i 2 e i 5
mc/mq, un’altezza massima pari 12 metri e un rap‐
porto di copertura pari al 70%, presuppone la rea‐
lizzazione di volumi che appaiono comunque signi‐
ficativamente impattanti da un punto di vista pae‐
saggistico rispetto ad un contesto che rimane rurale
sia pure con caratteri di residualità e di margine.

3. Conclusioni
Premesso quanto sopra, per quanto di compe‐

tenza dello scrivente Servizio, in relazione al parere
paesaggistico di cui all’art. 5.03, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole a condizione che siano
previste volumetrie e ingombri inferiori rispetto a
quelli prospettati (almeno il 40% del lotto sia desti‐
nato ad aree verdi) e che nelle fasi di progettazione
siano adottate le seguenti misure di mitigazione e/o
compensazione finalizzate ad un migliore inseri‐
mento delle opere nel contesto paesaggistico di rife‐
rimento:
‐ sia favorito l’incremento del potenziale vegetazio‐

nale proteggendo l’evoluzione naturale delle even‐
tuali nuove formazioni spontanee;

‐ la fruibilità dell’area sia garantita esclusivamente

mediante percorsi su tracciati in sterrato e
mediante la creazione di spazi sosta ombreggiati;

‐ lungo la strada statale e la viabilità comunale di
accesso, nelle aree a parcheggio e in prossimità
dei volumi sia garantita la piantumazione di
essenze autoctone sia con l’intento di mitigare
l’impatto visivo riveniente dalla realizzazione delle
strutture, sia al fine di garantire la formazione di
complessi vegetazionali in un contesto che man‐
tiene connotati rurali per creare adeguato
ombreggiamento anche ai fini della fruibilità pub‐
blica;

‐ le pavimentazioni carrabili e pedonali, i marcia‐
piedi e i parcheggi, siano realizzati con materiale
drenante (es. pietra locale a giunto aperto,
ghiaino, ecc.);

‐ le nuove recinzioni, non siano realizzate con strut‐
ture metalliche, ma siano costituite da materiali
lapidei locali e realizzati con tecniche tradizionali;
qualora fosse necessario ricorrere alle recinzioni
metalliche, queste siano eventualmente previste
solo se ricopribili in breve tempo da vegetazione
arbustiva e rampicante, in modo da trasformare
le recinzioni stesse in siepi ad alto valore paesag‐
gistico;

‐ ai fini del miglioramento delle condizioni di soste‐
nibilità complessiva e in applicazione della L.R. n.
13/2008: siano previsti per la pubblica illumina‐
zione impianti a basso consumo e/o ad energie
rinnovabili; sistemi di raccolta delle acque meteo‐
riche ed eventuale realizzazione di reti duali;

‐ nella realizzazione degli edifici sia privilegiato l’uso
di tipologie costruttive della tradizione storica
locale prevedendo, laddove possibile, coperture
piane e materiali lapidei locali;

‐ per le finiture esterne degli edifici si utilizzino
materiali e tecniche simili o compatibili con quelle
tradizionali dei luoghi, preferendo per le superfici
verticali esterne degli edifici e dei manufatti edilizi
in generale, l’uso del colore bianco;

‐ i movimenti di materia per la realizzazione dei fab‐
bricati siano ridotti al minimo necessario, (sban‐
camenti, sterri, riporti) al fine di non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomorfo‐
logico d’insieme e conservare nel contempo l’as‐
setto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento.
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L’Arch. Fernando DI TRANI, nel prendere atto dei
sopra riportati pareri nonché delle precisazioni
dell’A.C. in ordine agli aspetti urbanistici, rappre‐
senta che il procedimento di cui alla presente confe‐
renza potrà essere concluso solo successivamente
all’acquisizione del parere favorevole di cui all’art.
89 del D.P.R. n. 380/2001.

La Conferenza di servizi, all’unanimità, in riferi‐
mento al parere espresso dal Servizio Tutela delle
Acque ritiene di dover precisare che le prescrizioni
contenute nello stesso parere sono da riferire alla
fase esecutiva di realizzazione degli interventi
ammissibili, il cui controllo e verifica è demandato
all’A.C.

Inoltre in riferimento alle prescrizioni paesaggi‐
stiche la Conferenza conviene che la misura del 40%
di superficie da destinare a verde sia da computarsi
sulla base della superficie fondiaria, al netto della
superficie da destinare a parcheggi pertinenziali e
delle strade e marciapiedi interne al lotto fondiario
a servizio delle future realizzazioni.

La Conferenza di Servizi conclude quindi i lavori
prendendo atto dell’intervenuta compatibilità del
Piano delle Alienazioni, di cui alla D.C.C. n. 96 del
29.11.2011, e della conseguente variante della
destinazione d’uso dell’area denominata “Campo
Boario”, in uno alla maggiori precisazioni fornite
dall’A.C. in ordine agli aspetti urbanistici, nonché alle
prescrizioni relative agli aspetti paesaggistici che qui
tutti si condividono con le precisazioni di cui al punto
precedente.

Il presente verbale è redatto in originale, in tri‐
plice esemplare, di cui uno sarà trasmesso dall’A.C.
di Maglie al Servizio Urbanistica della Regione
Puglia, in uno con il parere ex art. 89 del D.P.R. n.
380/2001.”“

La Conferenza di Servizi, come da verbale del
25.09.2012 innanzi riportato, ha pertanto ritenuto
superati i rilievi mossi dalla Giunta Regionale con la
D.G.R. n. 198/2012, in ordine alla non compatibilità
del “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immo‐
biliari comunali” del Comune di Maglie rispetto alla
pianificazione sovraordinata.

Con nota prot. n. 26722 del 17.12.2012, acquisita
in data 28.12.2012 dal Servizio Urbanistica e proto‐
collata al n. 509 del 15.01.2013, il Comune di Maglie
ha trasmesso il verbale della Conferenza di servizi
del 25 settembre 2012, unitamente al parere favo‐

revole rilasciato dall’Ufficio Sismico e Geologico
regionale giusta nota prot. n. 57131 del 12.12.2012.

Successivamente, nel rilevare la carenza di pun‐
tuali motivazioni in ordine alla nuova destinazione
urbanistica impressa all’area in questione già,
peraltro, evidenziata nella precedente deliberazione
di G.R. n. 198/2012, nonché, in particolare, la man‐
cata produzione, da parte dell’Amministrazione
Comunale, della certificazione relativa alla avvenuta
pubblicazione della deliberazione di C.C. n. 96/2011
nei modi e termini di cui all’art. 16 della L.R. n.
56/1980, la Giunta Regionale con la Deliberazione
n. 886 del 03.05.2013, notificata al Comune di
Maglie con nota SUR prot. n. 6032 del 20.05.2015,
ha sospeso le determinazioni regionali assunte dalla
conferenza di servizi innanzi citata ed annullata, ai
sensi dell’art. 21‐nonies della L. n. 241/1990, il
silenzio assenso maturato ai sensi dell’art. 11,
comma 11, della L.R. n. 20/2001 (e per effetto del
dimezzamento dei termini ai sensi dell’art. 17,
comma 2, della L.R. n. 5/2010) per l’avvenuto
decorso dei quindici giorni successivi alla conclu‐
sione della conferenza di servizi del 25.09.2012.

Ancora successivamente, con nota prot. n. 19309
del 24.09.2013, acquisita in data 11.10.2013 dal Ser‐
vizio Urbanistica e protocollata al n. 9907
dell’11.10.2013, il Comune di Maglie ha trasmesso
copia della certificazione di avvenuto deposito della
variante de quo, rilasciata dal Segretario Generale,
unitamente alla relazione tecnica, a firma del Diri‐
gente del Settore Tecnico comunale, riportante le
motivazioni relative alla nuova destinazione urbani‐
stica dell’area in oggetto.

Le motivazioni prospettate, per gli aspetti urba‐
nistici evidenziano quanto segue:
‐ l’area interessata dal Piano delle Alienazioni e

Valorizzazioni, in uno all’immobile di pertinenza,
è tipizzata nel vigente P.R.G. quale zona omogenea
di tipo “E1”, pur non essendo all’attualità utiliz‐
zata, è stata destinata, nel recente passato, ad atti‐
vità mercatali ed in particolare alle attività di mer‐
cato di bestiame (“campo boario”);

‐ la proposta di ritipizzazione dell’area in questione,
quale Zona Omogenea di tipo “D3”, perviene in
sostanza ad una compensazione in termini super‐
ficiari, sia pure in difetto, delle aree sottratte alle
originarie previsioni e fabbisogni rilevati in sede di
P.R.G., determinatesi ad esito della riduzione avve‐
nuta nei Comparti n. 15 e 19;
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Tutto ciò premesso, precisato che:
‐ la utilizzazione delle aree di cui al “Piano” di che

trattasi, così come da originaria proposta comu‐
nale (di cui alla Del. di C.C. n. 96/2011), deve
intendersi disciplinata dalle norme di cui alla Zona
Omogenea “D3” di PRG, con la specifica destina‐
zione indicata nella stessa proposta;

‐ le superfici interessate dalla variante dovranno
escludere quelle impegnate dal progetto ANAS,
così come illustrate nell’elaborato denominato
“Stralcio progetto ANAS allargamento SS16”;

‐ la pubblicazione ex art. 16 della L.R. n. 56/80
risulta effettuata nei modi e nei termini di legge,
come attestato dalla certificazione in atti del
Segretario Generale del Comune datata 14 giugno
2013 e che, dalla stessa, non risulta essere stata
prodotta alcuna osservazione;

‐ le motivazioni esplicitate dal Comune di Maglie
per gli aspetti urbanistici possono ritenersi condi‐
visibili;

‐ la variante urbanistica in questione è esclusa dal
campo di applicazione dei procedimenti in
materia di V.A.S. (D.Lgs. n. 152/2006 e L.R. n.
44/2013);

‐ in fase attuativa dovranno rispettarsi, in ogni caso,
le misure di mitigazione e/o compensazione pro‐
spettate nel parere paesaggistico rilasciato ai sensi
dell’art. 5.03 delle N.T.A. del PUTT/P;
si propone alla Giunta di recepire le determina‐

zioni assunte dalla Conferenza di Servizi, così come
in precedenza riportate, e di conseguenza, tenuto
conto delle integrazioni prodotte dal Comune con la
suddetta nota prot. n. 19309 del 24.09.2013, di atte‐
stare definitivamente la compatibilità del “Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari comu‐
nali” del Comune di Maglie rispetto alla pianifica‐
zione sovraordinata, ai sensi del combinato disposto
dell’art. 58 della L. n. 133/2008 e ss.mm.ii. e della
L.R. n. 5/2010.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera
“d)” della LR n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR
N.28/2001.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RECEPIRE, in ordine al Piano delle alienazioni
e valorizzazioni immobiliari comunali” del Comune
di Maglie le determinazioni assunte dalla Confe‐
renza di Servizi svolta ai sensi dell’art.11 comma 9°
e segg.‐ della LR n.20/2001, riportata nel verbale del
25.09.2012, nelle premesse trascritte ed in toto con‐
divise, e che per economia espositiva debba inten‐
dersi qui integralmente riportata;

DI ATTESTARE definitivamente, di conseguenza,
ai sensi del combinato disposto dell’art. 58 della
L.133/2008 e dell’art. 17 della L.R n. 17/2010, in
forza delle predette determinazioni assunte dalla
Conferenza di Servizi, la compatibilità del “Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari comu‐
nali” del Comune di Maglie rispetto alla pianifica‐
zione sovraordinata nei termini indicati dalla Confe‐
renza di Servizi e nel rispetto delle precisazioni ripor‐
tate in narrativa;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Maglie
(LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 45 del 02‐04‐201411452



DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del Servizio Urbani‐
stica).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 498

Comune di Polignano a Mare (BA). Piano di Inter‐
vento di Recupero Territoriale (P.I.R.T.) Club Adria‐
tico Scrl in variante al P.R.G. Delibera di C.C. n. 67
del 22/12/2008. Approvazione con prescrizioni.

Il Vice Presidente, Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio, sulla base dell’istruttoria espletata dal com‐
petente Ufficio, confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue:

‘’’’Il Comune di Polignano a Mare (Ba), dotato di
PRG adeguato alla L.R. 56/80, ha trasmesso la docu‐
mentazione relativa al Piano di Interventi di Recu‐
pero Territoriale presentato dalla Soc. Coop. a r.l.
“Club Adriatico” in data 21.01.2005 prot. n° 6027 e
adottato con Del. di C.C. n° 67 del 22.12.2008, al fine
di acquisire il parere ai sensi dell’art. 16 della L.R.
56/80 e dell’art. 7.08 del PUTT/P che al comma 1,
prevede la possibilità per i comuni di formare, anche
su proposta di privati, i Piani di Interventi di Recu‐
pero Territoriale, “motivando e attestando la com‐
patibilità degli interventi di recupero territoriale
proposti con le finalità di tutela e valorizzazione
delle risorse paesaggistico‐ambientali del sito”, “al
fine di qualificare l’area di intervento e di verificare
la sanabilità di edificato abusivo non sanabile ai
sensi delle leggi LL. RR. 56/80 e 30/90”.

La documentazione trasmessa alla Regione Puglia
‐ Settore Urbanistico Regionale, in data 19.08.2009
con nota n° 2147/UT (prot. SUR N° AOO 079 10231
del 24.09.2009), risulta costituita dai seguenti atti
ed elaborati:

Documentazione amministrativa:
‐ Delibera di Giunta Comunale n° 36 del 06.03.2008

avente per oggetto “Manifestazione di pubblico

interesse in ordine alla formazione ed approva‐
zione di PIRT relativo alla costa nord del Comune
di Polignano a Mare”;

‐ Delibera di Consiglio Comunale n° 67 del
22.12.2008 di adozione del PIRT;

‐ Pubblicazione sul BUR della Regione Puglia in data
30.04.2009, avviso di pubblicazione, con relativi
stralci, su due quotidiani, affissione all’Albo Pre‐
torio del Comune e mediante pubblici manifesti;

‐ Delibera di Consiglio Comunale n° 30 del
29.07.2009 di esame osservazioni e relative con‐
trodeduzioni, con conseguente modifica della TAV.
19 ‐ “NTA e criteri per la sanabilità degli inter‐
venti” a seguito del parziale accoglimento dell’os‐
servazione presentata dalla soc. coop. a r.l. “Club
Adriatico”

Elaborati grafici: 
n. d’ordine TITOLO
TAV 1 Documento Programmatico Preliminare
TAV 2 Relazione generale
TAV 3a Inquadramento catastale e aerofoto‐

grammetrico
TAV 3b Inquadramento catastale e aerofoto‐

grammetrico dell’area di intervento
TAV 4a Inquadramento urbanistico: il piano

regolatore
TAV 4b Inquadramento urbanistico: il piano

regolatore dell’area di intervento
TAV 5a Analisi degli insediamenti: condoni
TAV 5b Analisi degli insediamenti: piano di recu‐

pero
TAV 6 Anagrafica dei condoni
TAV 7 Inquadramento geologico‐tecnico
TAV 8a PUTT/P gli ambiti estesi
TAV 8c PUTT/P gli ambiti estesi dell’area di

intervento
TAV 9.1a PUTT/P ‐ Gli ambiti distinti: Sistema geo‐

morfo‐idrogeoligico
TAV 9.1b PUTT/P ‐ Gli ambiti distinti: Sistema geo‐

morfo‐idrogeoligico dell’area di inter‐
vento

TAV 9.2a PUTT/P ‐ Gli ambiti distinti: Sistema
botanico‐vegetazionale

TAV 9.2b PUTT/P ‐ Gli ambiti distinti: Sistema
botanico‐vegetazionale dell’area di
intervento

TAV 9.3a PUTT/P ‐ Gli ambiti distinti: Sistema sto‐
rico‐culturale
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TAV 9.3b PUTT/P ‐ Gli ambiti distinti: Sistema stori‐
coculturale dell’area di intervento

TAV 9.4a PUTT/P ‐ Gli ambiti distinti: Sistema dei
vincoli preesistenti al PUTT

TAV 9.4b PUTT/P ‐ Gli ambiti distinti: Sistema dei
vincoli preesistenti al PUTT dell’area di
intervento

TAV 10 Matrice di analisi e progetto dello stato dei
luoghi

TAV 11 Rilievo fotografico delle visuali panora‐
miche dalla S.S. 16

TAV 12 La zonizzazione di progetto, area litoranea
e area annessa

TAV 13 Sovrapposizioni delle zonizzazioni di pro‐
getto e di PRG

TAV 14 La zonizzazione di progetto. Unità minime
di intervento.
Opere di mitigazioni. Demolizioni

TAV 15 Verifica della salvaguardia delle visuali
panoramiche: situazione attuale

TAV 16 Verifica della salvaguardia delle visuali
panoramiche: situazione futura

TAV 17a Rilievo delle opere di urbanizzazione pri‐
maria

TAV 17b Progetto delle opere di urbanizzazione pri‐
maria

TAV 17b1 Progetto impianto di sollevamento
TAV 18a Rilievo delle opere di urbanizzazione

secondaria
TAV 18b Progetto delle opere di urbanizzazione

secondaria
TAV 19 Norme tecniche di attuazione e criteri per

la sanabilità degli interventi
TAV 19* Norme tecniche di attuazione e criteri per

la sanabilità degli interventi (adeguata
all’accoglimento parziale dell’osserva‐
zione. luglio 2009)

TAV 20 Quadro tecnico economico e ripartizione
millesimale degli oneri

Successivamente, in data 25.02.2011 con nota
prot. n° 4616, il Comune di Polignano ha trasmesso
copia dei seguenti pareri acquisiti in ordine al PIRT
in esame:

1. Parere Autorità di Bacino della Puglia (prot. n°
743 del 26.01.2011)

“…..Si esprime, per quanto di competenza parere
di compatibilità dell’intervento al PAI alle seguenti

condizioni, la cui verifica dell’ottemperanza è a
carico del RUP:
a) i lavori si svolgano senza creare ostacolo signifi‐

cativo all’eventuale deflusso delle acque di
piena;

b) venga predisposto un opportuno piano di manu‐
tenzione, con relativo quadro economico e indi‐
viduazione del soggetto attuatore, finalizzato al
mantenimento delle migliori condizioni di offi‐
ciosità delle opere idrauliche previste;

c) le opere vengano realizzate secondo le regole
del buon costruire dell’ingegneria civile.

Questa Autorità, considerato lo studio ideologico
e idraulico prodotto relativo alle condizioni pre
intervento, si riserva di attivare le procedure neces‐
sarie per la modifica del PAI ai sensi degli artt. 24 e
25 del PAI vigente”.

2. Regione Puglia ‐ Assessorato alla Qualità del‐
l’Ambiente ‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio VAS (prot.
n° 13668 del 26.01.20119

“Con riferimento alla nota in oggetto, acquisita al
prot. Uff. n° 13040 del 13.10.2010, e relativa alla
richiesta di chiarimenti circa l’applicazione della nor‐
mativa in materia di VAS al Piano di Interventi di
Recupero Territoriale (PIRT) proposto dal Club Adria‐
tico nel territorio comunale di Polignano a Mare, si
rappresenta quanto segue:

Come chiaramente espresso dal D. Lgs. 152/2006,
la valutazione ambientale di piani e programmi ha
la finalità di “garantire un elevato livello di prote‐
zione dell’ambiente e contribuire all’integrazione di
considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione,
dell’adozione e dell’approvazione di detti piani e
programmi, assicurando che siano coerenti e con‐
tribuiscano alle condizioni per uno sviluppo soste‐
nibile (art. 4, comma 4, lettera a)”. Pertanto “la fase
di valutazione è effettuata durante la fase prepara‐
toria del piano o del programma ed anteriormente
alla sua approvazione o all’avvio della relativa pro‐
cedura legislativa. essa è preordinata a garantire che
gli impatti significativi sull’ambiente derivanti dal‐
l’attuazione di detti piani e programmi siano presi in
considerazione durante la loro elaborazione prima
della loro approvazione” (art. 11, comma 3).

In quest’ottica, tale disciplina non è applicabile al
suddetto piano in quanto relativo ad edificato abu‐
sivo già esistente e, come dichiarato da codesta
Amministrazione, “redatto e proposto da soggetto
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privato ai sensi e per gli affetti dell’art. 7.08 delle
NTA del PUTT/P” che “nella fattispecie disciplina con
specifica normativa l’emanazione di un provvedi‐
mento amministrativo di sanatoria urbanistica rela‐
tiva ad interventi abusivi non sanabili ai sensi della
L.R. 56/80 e della L.R. 30/90.”

3. Regione Puglia ‐ Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti e la Qualità Urbana ‐ Servizio LLPP ‐ Coor‐
dinamento STP BA/FG (prot. n° 12380 del
22.02.2011).

“…omissis….
Per quanto innanzi si esprime parere favorevole

per soli aspetti inerenti l’art. 89 del DPR 380701, a
condizione che prima dell’approvazione del PIRT sia
realizzata la sistemazione idraulica per la messa in
sicurezza delle aree attraversate dal canale. A tale
proposito occorre inserire l’intervento di mitiga‐
zione idraulica tra le opere di urbanizzazione da rea‐
lizzare”

Dagli atti ed elaborati progettuali trasmessi ed in
precedenza elencati si rileva, in estrema sintesi
quanto di seguito si riporta:

“”L’area oggetto del PIRT è tipizzata dal vigente
PRG del Comune di Polignano:
1) “zona residenziale speciale e stagionale: cam‐

peggi” (art. 51 NTA del PRG) per circa 90555 mq;
2) “area per attrezzature di uso pubblico di inte‐

resse generale: parco urbano” (art. 19 NTA del
PRG) per 65451 mq;

3) S2V “area per le urbanizzazioni secondarie (stan‐
dard); area per spazi pubblici attrezzati a parco
e per il gioco e lo sport”(art. 18 NTA del PRG) per
15.157 mq.

Tali destinazioni sono state, di fatto, variate dallo
sviluppo territoriale dell’insediamento abusivo che,
debordando dai limiti delle aree destinate dal
vigente PRG a campeggi, ha occupato aree destinate
dallo stesso strumento urbanistico alla pubblica frui‐
zione (Parco Urbano).

Il PIRT ha, pertanto, operato una modifica della
zonizzazione, recependo lo stato di fatto e variando
la superficie della zona destinata a campeggio dal
vigente PRG da mq 90.555 a mq 117.429, con un
incremento di mq 26.874, riducendo, conseguente‐
mente, la superficie a “Parco Urbano” da mq 65.451
a mq 38.577 (ovvero con riduzione di mq 26.874) e
lasciando invariata la superficie per urbanizzazioni
secondarie.

Dal punto di vista progettuale il PIRT ha inteso
operare un adeguamento dell’insediamento alle
previsioni della L.R. 11/99 “Disciplina delle strutture
ricettive ecc..” e in particolare del Titolo II attinente
alle “Strutture ricettive all’aria aperta”.

I parametri dimensionali utilizzati per il calcolo
delle densità, rapportati alle superfici di zona
variate, fanno riferimento a quelli contenuti nell’art
24 della suddetta legge: 
‐ equipaggi max n° 70 per ettaro, pari a 822 equi‐

paggi;
‐ persone max 280 per ettaro pari a 3.288 persone

insediabili.
Gli ospiti possono essere ospitati, ai sensi dell’art.
17, con le seguenti modalità ricettive:

‐ il 25 % in unità fisse, pari a 822 persone;
‐ il 20 % in unità mobili, pari a 658 persone;
‐ il restante 55 % in tende, pari a 1808 persone.

Ancora, secondo le previsioni dell’art. 18 della
L.R. 11/99, per ogni piazzola è possibile collocare un
equipaggio di 4 parsone, 2 in unità fissa e 2 in unità
mobile. In ragione di questi parametri dimensionali,
le piazzole collocabili sono:
‐ per unità fisse max 411 piazzole (822 pp/2 pp a

piazzola)
‐ per unità mobili max 329 piazzole (658 pp/2 pp a

piazzola)
e in ragione della possibilità di dividere la piazzola

in due settori per ospitare una tenda da n° 2 posti:
‐ per tende max 904 piazzole (1808 pp/2pp a piaz‐

zola)

Il PIRT prevede in definitiva:
‐ 407 piazzole destinate ad unità fisse
‐ 319 piazzole destinate ad unità mobili
‐ 426 piazzole destinate a tende (in tutte le piazzole

individuate).
Il dimensionamento della aree a parcheggio (art.

31 parcheggio auto e parcheggio di precampo),
viene quantificato in ragione di mq 20 per piazzola
con una previsione di mq 8.796 a fronte di uno stan‐
dard di mq 8.520 (426 x 20 mq).

In relazione ai parametri dimensionali relativi alle
modalità di utilizzazione delle piazzole è opportuno
rilevare che negli elaborati progettuali del PIRT non
risultano individuate le piazzole destinate ad ospi‐
tare allestimenti mobili, ma unicamente allestimenti
fissi, articolati in unità fissa, gruppo servizi e
veranda, tipo di allestimento descritto nell’art. 16
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(Requisiti tecnici dei villaggi turistici) della L.R.
11/99, al quale il comma 3 dell’art. 17 (campeggi)
della stessa legge regionale rimanda.

Inoltre si evidenzia il fatto che alcune piazzole
ricadenti nell’area destinata a “Parco Urbano”, allo
stato attuale libere da strutture abusive, vengano
destinate ad ospitare l’allestimento tipo previsto,
con sottrazione delle stesse ad un più coerente uso
pubblico.

Verifica aree a standard
Il PIRT prevede l’individuazione di spazi pubblici

ex DM n° 1444/68 nella misura di mq 80 ogni 100
mq di superficie lorda pavimentata (9.077,13 mq x
80%) per un totale di mq 7.261,70 di cui almeno la
metà destinata a parcheggi pubblici.

Nella dotazione per standard sono state indicate
le seguenti aree:
1) area verde di compensazione per una superficie

di mq 391, a fronte della non demolizione dello
scivolo a mare (nota n° 14449 del 16/10/98 del‐
l’Assessorato Ecologia Regione Puglia)

2) area per opere di interesse collettivo da desti‐
nare a presidio sanitario e di sicurezza per mq
544

3) aree di accesso al mare con realizzazione di per‐
corso pedonale per una superficie di mq 1.615

4) area a parcheggio pubblico con accesso dalla via
Pietra Egea per mq 1.480

5) area a parcheggio pubblico con accesso dalla
complanare SS 16 per mq 1.278.”“

Il P.I.R.P. in parola è stato sottoposto all’istruttoria
di rito del settore Urbanistico Regionale che con
propria relazione n. 20 del 07‐12‐2011, nel merito
si è così espresso:

“”“omissis
Per quanto attiene agli aspetti urbanistici il pro‐

getto di P.I.R.T. presentato prevede di fatto il solo
adeguamento dell’insediamento campeggistico esi‐
stente alle disposizioni della LR 11/2/1999 n. 11 “
Disciplina delle strutture ricettive ex art. 5,6 e 10
della legge 17/5/1983 n. 217, delle attività turistiche
ad uso pubblico gestite in regime di concessione e
delle associazioni senza scopo di lucro” ed in parti‐
colare a quanto disposto dal Titolo II attinente alle
“ Strutture ricettive all’aria aperta”.

Quanto innanzi in assenza di qualunque proposta
di recupero e riqualificazione delle aree interessate
secondo gli indirizzi dell’art. 7.08 delle N.T.A. del
PUTT/p.

In particolare dalla “Relazione generale” di PIRT
si rilevano i dati e parametri urbanistico edilizi di
seguito testualmente riportati:

“”La determinazione delle dotazioni fisse e mobili
del campeggio del CLUB ADRIATICO è stata realiz‐
zata in ottemperanza alla L.R. 11 febbraio 1999 n°11

Superficie in proprietà al 
Club Adriatico scrl 170163 mq 
di cui tipizzati 
a campeggio 117429 mq
a parco urbano 38577 mq
a urb. sec. 14157 mq
pertanto, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 11/99 sono

ammesse le seguenti densità massime:
‐ di equipaggi 70/Ha pari dunque a 822 equipaggi

(70eq/Ha x 11,7429 Ha)
‐ di persone 280/Ha pari dunque a 3288 persone

(280pp/Ha x 11,7429 Ha)
l’art 24 della L.R. 11/99 stabilisce le seguenti per‐

centuali relativamente al tipo di ricettività:
‐ in unità fisse25% pari a 3288x25%=822 persone
‐ in unità mobili 20% pari a 3288x20%=658 persone

in tende 55% pari a 3288x25%=1808 persone

considerato che ai sensi dell’art. 18 della L.R.
11/99 le piazzole dovranno essere mediamente 4
persone e assunto che in ciascuna piazzola sarà pre‐
sente una unità fissa per 2 persone ed una unità
mobile per altre due persone si ottengono i seguenti
numeri di piazzole:
‐ per unità fisse massimo 411 piazzole (822 pp /2

pp a piazz.)
‐ per unità mobili massimo 329 piazzole (658 pp /2

pp a piazz.) 
l’art. 18, comma 3 consente la suddivisione delle

piazzole in due settori per consentire l’inserimento
di tende con non più di due posti ciascuna, pertanto:
‐ per tende massimo 904 piazzole (1808 pp /2 pp a

piazz.) Il piano redatto prevede 426 piazzole, di
cui:

‐ 407 piazzole (<411) destinate ad unità fisse (dove
graficamente indicate)

‐ 319 piazzole (<329) destinate ad unità mobile
(nelle prime due fasce)
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‐ 426 piazzole (<904) destinate a tende (in tutte le
piazzole individuate)
Pertanto risulta verificato il dimensionamento

rispetto all’insediabilità di cui alla l.r. n. 11/99.
Le unità fisse nelle 426 piazzole assommano ad

una superficie lorda pavimentata totale di 9077,13
mq.

Per quanto attiene al parcheggio auto l’art. 31
prevede un parcheggio auto ed uno di pre‐ campo i
quali possono anche coincidere (comma 2) e
dovranno essere dimensionati in ragione del
numero di piazzole. Pertanto, considerato lo stallo
di ciascun veicolo pari a 10 mq ed altrettanto per le
corsie di manovra, ne rinviene uno standard di 20
mq x 426 = 8520 mq di parcheggio interno.

Nella definizione operata nella presente integra‐
zione è stata individuata l’area contrassegnata con
il n°4 per una superficie complessiva di mq 8796.”“

Dai dati surriportati si rileva che i progettisti del
PIRT in esame hanno determinato il dimensiona‐
mento dell’insediabilità di piano, riferendosi indi‐
stintamente, senza peraltro citarli in maniera cor‐
retta, ai parametri di cui agli artt. 16, 17, 18 e 24
della l.r. n. 11/99.

Ed infatti, nella caratterizzazione dell’intervento
si rileva la compresenza di due diverse tipologie
ricettive all’aperto, ovvero “campeggi” e “villaggi
campeggio”, con ricorso indistinto e non coerente
alle specifiche discipline tipologiche previste dalla
l.r. n. 11/99.

In particolare si rileva quanto segue:
1. I parametri fissati dall’art. 16 “Requisiti tecnici

dei villaggi turistici” risultano riportati testual‐
mente nell’art. 13 delle N.T.A. del PIRT avente ad
oggetto “Caratteristiche delle strutture fisse”;

2. Le percentuali del 25% per le strutture fisse e del
20% per gli allestimenti mobili, adottate per la
determinazione del suddetto dimensionamento,
sono stabilite dal 4° comma dell’art. 17 della
citata l.r. n. 11/99 e riferite alla dotazione minima
per i “campeggi”;

3. Nella determinazione del numero di equipaggia‐
menti (70/Ha) e del numero di persone da ospi‐
tare (280/Ha) si è fatto riferimento, invece,
all’art. 24 della l.r. n. 11/99 relativo alle aree
destinate a “villaggi campeggi”.

In ogni caso, e fermo restando quanto innanzi
rilevato, nella tav. n. 14 relativa alla “zonizzazione di
progetto” non sono rilevabili piazzole e/o aree desti‐

nate ad ospitare “allestimento mobili”, anche se
questi ai sensi dell’art. 10 delle N.T.A. di PIRT,
dovrebbero trovare localizzazione nella zona “CL ‐
campeggi litoranea”.

In realtà, tutte le previsioni riscontrabili nella pre‐
detta tav. n. 14 riguardano strutture fisse articolate
in unità fissa, gruppo servizi e veranda, attribuendo
di fatto all’area interessata dal piano più propria‐
mente la destinazione a villaggio turistico‐ residen‐
ziale, modificando la vigente destinazione di P.R.G.
(campeggi).

Ancora, si evidenzia che rispetto all’attuale stato
di fatto riscontrabile sia nella tav. n. 5° di piano che
nella cartografia ortofotodigitale disponibile le pre‐
visioni di PIRT riguardano anche la realizzazione di
n. 32 nuove piazzole di cui n. 15 dotate solo di
blocco servizi e veranda, ricomprese nelle U.M.I. nn.
2 e 3, e n. 17 articolate in unità fissa, blocco servizi
e veranda rientranti nell’U.M.I. n. 4; di queste ultime
n. 9 piazzole interessano aree destinate nel P.R.G. a
“Parco Urbano” e comportano un’ulteriore sottra‐
zione di aree pubbliche in aggiunta a quelle già uti‐
lizzate a campeggio.

In proposito si ritiene che le superfici interessate
da dette nuove piazzole, allo stato libere da opere
abusive, più correttamente andrebbero destinate
all’uso pubblico in modo da sopperire, anche, al
deficit di standards pubblici ex D.M. n. 1444/68 di
cui si dirà nel seguito della presente relazione.

Per quanto attiene alla dotazione di aree a stan‐
dards il PIRT in argomento la soluzione progettuale
adottata, cosi come proposta, prevede all’interno
delle aree interessate dalla perimetrazione del
P.I.R.T. l’individuazione di spazi pubblici ex D.M.
2/4/68 n. 1444 dimensionati nella misura di 80 mq.
ogni 100 mq. di superficie lorda pavimentata (pari
a 9077,13 mq) per un totale di 7261,70 mq. di cui
almeno la metà da destinare a parcheggi pubblici.

Nella dotazione per standard sono state indicate
le seguenti quantità:
1) area verde di compensazione per un superficie

di mq 391 così come prescritto con nota 14449
del 16/10/2008 dell’Assessorato Ecologia della
Regione Puglia ‐ in sede di parere espresso in
ordine alla non necessità di demolire lo scivolo a
mare realizzato abusivamente ed oggetto d’in‐
giunzione di sgombero n. 4/88 della Capitaneria
di Porto di Bari; detto parere era comunque
subordinato al pregiudizievole positivo accogli‐
mento del PIRT;
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2) area per opere di interesse collettivo da desti‐
nare a presidio sanitario e di sicurezza per mq
544;

3) area di accesso pubblico al mare consistente
nella realizzazione di un percorso pedonale della
larghezza di ca. 4 metri per mq 1615;

5) area a parcheggio pubblico con accesso dalla via
per Pietra Egea per mq 1480;

6) area a parcheggio pubblico con accesso dalla
complanare della S.S. 16 per mq 1278.

La somma di tali standard così determinati è pari
a mq 5308 per cui vi è un deficit di una superficie
pari a mq. 1953,7 per il quale il Club Adriatico ha
richiesto la monetizzazione con riferimento alla
superficie di parco urbano residuo (mq 33.269)
rispetto a quello previsto da PRG.

In ordine alla predetta proposta di monetizza‐
zione l’ Amministrazione Comunale ha ritenuto di
applicare il costo di monetizzazione all’intera super‐
ficie di parco urbano sottratto (mq 65.451). Tale
determinazione ha comportato da parte del Club
Adriatico la presentazione di una osservazione alla
delibera di adozione del PIRT medesimo, rigettata
dall’Amministrazione Comunale.

In merito alla quantificazione delle aree per stan‐
dards in precedenza riportata, a parere del Servizio
scrivente la stessa appare non coerente con i dettati
normativi di cui al D.M. 2.4.68 n. 1444 in quanto
risultano incluse in detta quantificazione aree desti‐
nate a strada di accesso pedonale al mare e aree di
compensazione individuata a seguito della prescri‐
zione del Settore Ecologia a seguito della realizza‐
zione dello scivolo a mare; conseguentemente il
deficit di standards, comunque già determinato con
il PIRT di cui trattasi, ammonta a complessivi mq.
3.959,20 (7.261,20 ‐ 544 ‐ 1.480 ‐ 1.278).

Inoltre si evidenzia, come già detto in prece‐
denza, che con il PIRT in argomento viene operata
una riduzione consistente in termini quantitativi,
delle aree attualmente tipizzate a “parco urbano “
dallo strumento urbanistico generale vigente senza
procedere alla verifica del soddisfacimento, a scala
territoriale, delle quantità minime fissate dal
comma 5 dell’art. 4 del DM 2/4/68 n. 1444 relativo
alle Zone F) “spazi per le attrezzature pubbliche di
interesse generale” (15 mq/ abitante per i parchi
pubblici urbani e territoriali) o quanto meno a com‐
pensare detta sottrazione in termini di superfici da
mettere a disposizione dell’Amm.ne Comunale.

Infine, quale ultima annotazione si evidenzia che
il Piano si configura come una complessiva opera‐
zione di demolizione e ricostruzione secondo gli
schemi tipologici indicati in atti, non perseguendo
obiettivi di recupero urbanistico delle aree interes‐
sate, accrescendo da un lato il carico insediativi e
dall’altro sottraendo aree a destinazione pubblica
previste dal P.R.G. non adeguatamente compensate.

Alla luce di tutto quanto sopra detto, sulla scorta
degli atti e grafici trasmessi ed in precedenza ripor‐
tati e con specifico riferimento alla soluzione pro‐
gettuale originaria adottata con delibera di cc. n. 67
del 22/12/2008 e per i rilievi e le incongruenze in
precedenza evidenziate, si ritiene non ammissibile,
dal punto di vista tecnico‐urbanistico e per le
carenze di natura amministrativa (erronea proce‐
dura di pubblicazione degli atti), la variante urbani‐
stica che il predetto Piano di Intervento di Recupero
Territoriale in parola comporta; conseguentemente
lo stesso necessita di una complessiva rielabora‐
zione in conformità con quanto previsto dall’art.
7.08 delle N.T.A. del PUTT/p.

Giova infine ricordare che le modifiche alla zoniz‐
zazione di PRG da operare con il PIRT, di cui trattasi,
dovranno interessare esclusivamente le aree interne
al perimetro del PIRT adottato e non già aree
esterne allo stesso come riportato graficamente
nella TAV 13 del PIRT).”“

Lo stesso Piano è stato, altresì, esaminato dall’Uf‐
ficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, per la
verifica di rispondenza delle opere in progetto alle
disposizioni di cui all’art. 7.08 delle NTA del PUTT/p.
Nel merito della proposta il suddetto Ufficio, con
nota prot. 1743 del 17/02/12, si è così sintetica‐
mente espresso:

“”“omissis
Entrando nel merito degli aspetti di natura pae‐

saggistica dell’intervento proposto si rappresenta
che in ordine alla soluzione progettuale del PIRT di
cui trattasi sono state rilevate alcune carenze che
qui di seguito sinteticamente si riportano:
‐ Al fine di restituire ad una fruizione pubblica le

aree tipizzate a “parco urbano” dal vigente PRG
che attualmente si presentano ancora libere da
edificazione (ovvero non interessate direttamente
da processi di trasformazione significativa), si
rende necessario lo stralcio di tutte le previsioni
del PIRT che determinano un incremento delle
aree privatizzate da destinare a nuove piazzole e/o
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attrezzature ad uso privato ovvero comportano
una maggiore estensione, in termini di superficie,
delle aree attualmente gia interessate da edifica‐
zione abusiva;

‐ [Amministrazione Comunale, preventivamente,
dovrà procedere ala verifica che l’edificato abu‐
sivo, reputato sanabile secondo il PIRT, rientri
esclusivamente nei limiti temporali della L. 47/85
e successive modifiche ed integrazioni (ovvero ne’
limiti temporali del primo e secondo condono edi‐
lizio cosi come disposto dalle NTA del PUTT/P). Per
quanto attiene ai limiti temporali delle opere rea‐
lizzate abusivamente, si specifica che la verifica di
sanabilita delle opere dovrà necessariamente
escludere gli interventi abusivi oggetto di terzo
condono edilizio (D.L. 30/9/2003 n°269, L.
24/11/2003 n. 3269, LR 23/12/2003 n. 28, LR
3/11/2004 n. 19) dove l`applicabilita della sana‐
toria edilizia per opere realizzate in aree vincoiate
dal punto di vistapaesaggistico e limitata alle sole
tipologie di interventi di cui ai numeri 4, 5 e 6
dell’allegato 1 ai D. lgs 269/O3. Pertanto, il PIRT in
argomento deve necessariamente prevedere la
rimozione di tutti gli interventi abusivi oggetto di
istanza di terzo condono edilizio e deve necessa‐
riamente riferirsi esclusivamente alla valutazione
paesaggistica degli interventi oggetto di istanze
relative al primo e secondo condono edilizio.

‐ ll PIRT in argomento prevede, sostanzialmente.
opere di mitigazione del complessivo impatto
attualmente esercitato dall’insediamento sulla
componente ambientale “paesaggio” ed in parti‐
colare sull’ambito territoriale distinto “area lito‐
ranea con limitati interventi di qualificazione del‐
l’area miranti alla tutela e ala valorizzazione delle
risorse paesaggistiche del sito.
Pur tenendo conto dela originaria destinazione a

campeggio di una cospicua parte delle aree oggetto
di PIRT, della oramai consolidata trasformazione
dello stato dei luoghi (che da lurgo tempo ha
assunto l’attuale configurazione paesaggistica anche
dal punto di vista delle condizioni visual’ e percettive
dei luoghi interessati), le misure previste dal PIRT di
cu’ trattasi si ritengono comunque complessiva‐
mente non sufficienti a mitigare e/o compensare, ‘n
maniera significativa, gli impatti derivanti dall’inse‐
diamento abusivamente realizzato ovvero a riquali‐
ficare, dal punto di vista paesaggistico‐ambientale,
l’ambito territoriale oggetto di PRT.

ln particolare le misure di riqualificazione dell’esi‐
stente adottate dalla soluzione progettuale del PIRT
ir argomento, pur risultando migliorative rispetto
all`attuale stato dei luoghi, non risultano finalizzate
ad un “recupero territoriale che tenda a ripristinare,
quanto più possibile, “originario assetto paesaggi‐
stico‐ambientale dei luoghi ed in particolare al recu‐
pero dell`Ambito Territoriale Distinto “area lito‐
ranea” direttamente interessato, trattandosi, invece
diuna sorta di mero “recupero edilizio” dei manu‐
fatti abusivamente realizzati.

Soprattutto il mantenimento di tutto l’edificato
abusivo ricadente entro la fascia dei mt. 100 dal
limite interno del demanio marittimo (ovvero all’in‐
terno dell’area litoranea) non risulta adeguatamente
motivato dalla soluzione progettuale adottata che
non ha, di fatto, proceduto per detti’ manufatti alla
cosiddetta verifica della sanabilità dell’edificato abu‐
sivo non sanabile” prevista dalle NTA del PUTT/P
ovvero alla verifica di coerenza dei manufatti realiz‐
zati abusivarr ente con gli indirizzi e le direttive di
tutela dell`Ambito Territoriale Esteso interessato e
soprattutto con le prescrizioni di base fissate dal
vigente PUTT/P per l’area litoranea (art 3.07). Sicu‐
ramente una rimozione dell’edificato abusivo rica‐
dente nell`area litoranea, qualificabile come “detrat‐
tore” dei valori ambientali e paesaggistici del sito, e
la relativa riqualificazione delle aree piu’ prossime
al limite interno del demanio marittimo (primi 100
m circa) potrebbe costituire una soluzione proget‐
tuale più consona ed auspicabile rispetto a quella
proposta.

Pertanto sul versante lato mare, sarebbe auspi‐
cabile la restituzione ad una fruizione pubblica delle
aree cosi liberate.

Con riferimento ai manufatti esistenti (da confer‐
mare con concessione in sanatoria secondo le indi‐
cazioni del PIRT) che risultano invece localizzati
nell’area annessa all’area litoranea, a differenza di
quanto prospettato dalla soluzione progettuale del
PIRT di cui trattasi, si potrà procedere all’esecuzione
di interventi di manutenzione ordinaria, manuten‐
zione straordinaria, consolidamento statico e ristrut‐
turazione. Potrà essere reputata ammissibile la
demolizione e ricostruzione solo se finalizzata
all’adeguamento degli standards funzionali abitativi
o di servizio per le attività del tempo libero e del
turismo.
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Detta integrazione dovrà avvenire con la conte‐
stuale,eliminazione degli elementi architettonici
“detrattori” attualmente presenti come identificati
dal PIRT.

Il posizionamento di eventuali nuove volumetrie
di progetto a carattere stabile, rivenienti dalla delo‐
calizzazione dei manufatti valutati non compatibili
dal punto di vista paesaggistico dal P.l.R.T., dovrà
avvenire esclusivamente ad una distanza maggiore
di mt. 200 dal limite interno del demanio marittimo,
verso l’entroterra, e comunque in aree non tipizzate
a parco urbano dal vigente PRG.

Le superfici libere da edificazione dovranno
essere superiori al 75% dell’area di pertinenza del‐
l’insediamento e dovranno essere sistemate con
piantumazioni autoctone, come previsto daIl’art
3.07 delle NTA del PUTT/P.

Le aree destinate a parcheggio pubblico
dovranno essere dimensionate per nuclei di super‐
ficie adeguata al contesto paesaggistico di riferi‐
mento, ovvero accorpate in più nuclei di limitata
superficie diffusi all’interno dell’area oggetto d’in‐
tervento. Le predette aree a parcheggio dovranno
altresì essere dotate di piantumazioni autoctone di
nuovo impianto nella misura minima di una unità
arborea per ogni posto macchina; quanto sopra
anche al fine di mitigare l’impatto, soprattutto
visivo, dai punti panoramici e/o dai luoghi a mag‐
giore fruizione visiva.

Dovranno essere opportunamente tutelati, i
lembi di terreno con presenza di roccia affiorante al
fine di non modificare, l’attuale configurazione pae‐
saggistica dei luoghi; i tracciati viari e/o pedonali di
nuovo impianto dovranno seguire il più possibile le
pendenze naturali del terreno;

Gli spazi destinati a verde ricadenti all’interno
dell’area annessa all’area litoranea dovranno preve‐
dere, per i percorsi pedonali e per gli spazi di sosta
per i mezzi di trasporto, l’utilizzo di materiali non
comportanti impermeabilizzazione dei suoli (pavi‐
mentazione drenante) nonché pozzetti disoleatori
per evitare impatti diretti sulle acque meteoriche
superficiali e sotterranee.

ll PIRT dovrà prevedere la conservazione di albe‐
rature autoctone eventualmente presenti sull`area
oggetto d’intervento ovvero incrementata mediante
la messa a dimora di essenze arboree e/o arbustive
della flora locale da posizionarsi soprattutto a
ridosso delle volumetrie. Quanto sopra al fine di

consentire lo sviluppo del patrimonio botanico
vegetazionale autoctono e per mitigare l’impatto,
soprattutto visivo, dei manufatti esistenti.

In particolare dovranno essere salvaguardati,
qualora presenti in loco, gli elementi “diffusi nel
paesaggio agrario” di notevole significato paesaggi‐
stico cosi come definiti dall’art 3.14 delle NTA del
PUTT/P: le piante isolate o a gruppi sparse di rile‐
vante importanza per età, dimensione, significato
scientifico, testimonianza storica, le alberature stra‐
dali e poderali, le pareti a secco con relative siepi.

Con riferimento alle condizioni visuali e percet‐
tive:
‐ le parti edificate di nuova realizzazione dovranno

essere disposte in modo tale da consentire, con‐
tinuità visiva tra il litorale e le zone retrostanti;

‐ Dovrà essere assicurata, attraverso la realizzazione
di idonei percorsi pedonali e relative aree attrez‐
zate anche a parcheggio, l’accessibilità pubblica
all’area litoranea nonché la relativa fruizione
visiva;

‐ Gli interventi di adeguamento e/o sostituzione
degli allestimenti attualmente esistenti sulle piaz‐
zole con strutture mobili e/o semifisse dovrà ten‐
dere a rendere omogenei gli allestimenti, oltre che
dal punto di vista tipologico dimensionale e dei
requisiti tecnici (secondo le disposizioni de’la
citata LR 11/2/99 n. 11, anche dal punto di vista
prettamente formale e cromatico. A tal proposito
si rende necessario che il PIRT di cui trattasi sia
opportunamente integrato con schemi tipologici
che consentano una valutazione dell’articolazione
plano‐volumetrica complessiva finale. ‐
Pertanto, per le carenze e le motivazioni in pre‐

cedenza riportate si ritiene di esprimere in ordine al
Piano di Intervento di Recupero Territoriale in argo‐
mento parere non favorevole dal punto di vista pae‐
saggistico; conseguentemente lo stesso necessita di
una complessiva rielaborazione in conformità con
quanto detto.”“

Successivamente gli atti, unitamente alla citata
relazione SUR n.20/2011 ed alle valutazioni di carat‐
tere paesaggistico di cui alla suddetta nota n.
1743/2012 dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica, sono stati rimessi per il parere di cui
all’art. 16 della L.R. 56/80 al CUR, il quale nell’adu‐
nanza del 24‐05‐2012, con parere n. 12/2012, si è
espresso come di seguito riportato:
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“”“omissis
CONCLUSIONI
La proposta progettuale del PIRT in esame

appare, nella sostanza, non coerente con le pre‐
messe di strumento avente finalità di tutela, recu‐
pero e valorizzazione delle risorse paesaggistico‐
ambientali. Essa appare orientata più che altro alla
conservazione dell’attuale consistenza dell’insedia‐
mento abusivo, reso più funzionale e omogeneo dal
punto di vista tipologico, in un’ottica di premialità
che si sostanzia persino nell’incremento delle “piaz‐
zole” e che non risulta giustificata o motivata da
valide azioni di compensazione ambientale e riqua‐
lificazione paesaggistica.

In particolare la conservazione all’interno della
“Area Litoranea” dei manufatti abusivi risulta in con‐
trasto con gli indirizzi di tutela e di riqualificazione
paesaggistico‐ambientale previsti dal PUTT/P e pre‐
clude la possibilità di una fruizione pubblica del
tratto litoraneo interessato dall’insediamento abu‐
sivo in questione, all’interno del più ampio sistema
costiero litoraneo.

In tale ambito litoraneo sarebbe auspicabile pre‐
vedere interventi di rinaturalizzazione botanico‐
vegetazionale, attraverso l’impianto di essenze
autoctone, non già finalizzato al solo maschera‐
mento dell’insediamento abusivo, bensì alla crea‐
zione di un vero e proprio sistema naturalistico‐
vegetazionale da restituire alla pubblica fruizione,
riprogettato e rimodulato anche sulla base di una
approfondita ricerca storica documentaria, attra‐
verso lo studio di ortofoto o cartografia tematica
storica, che possa costituire la base indispensabile
di conoscenze a supporto della proposta proget‐
tuale. Tale ricerca documentaria dovrà riguardare,
prioritariamente, la porzione di fascia costiera defi‐
nita dal PUTT/P come “Area Litoranea”, all’interno
della quale la proposta progettuale dovrà prevedere
la ricostituzione del sistema ambientale e vegetazio‐
nale originario, ipotizzandone lo sviluppo secondo
articolazioni compositive non schematiche e limi‐
tando al massimo le previsioni insediative che, in
questa zona, non potranno essere costituite da
strutture fisse (allestimento tipo).

Inoltre, le previsioni insediative previste nell’area
tipizzata dal vigente PRG del Comune di Polignano
a Mare come “Parco Urbano” che determinano un
aumento delle aree destinate ad uso privato e del
carico insediativo gravante sulla fascia costiera,

dovranno essere opportunamente ridimensionate,
al fine di non superare le capacità di carico dell’am‐
bito territoriale interessato dall’insediamento abu‐
sivo.

Le aree destinate a “Parco Urbano”, inoltre,
opportunamente connesse, in sede progettuale, alla
“Area Litoranea” potrebbero contribuire alla rico‐
struzione della continuità degli elementi costituenti
il paesaggio, disarticolati e compromessi dall’inse‐
diamento abusivo. Per far ciò risulta indispensabile
la salvaguardia della destinazione pubblica dell’area
normata come “Parco Urbano”.

Altra funzione fondamentale, che tali aree pos‐
sono garantire, è quella di arginare la continuità del
costruito, offrendo l’opportunità della ricostituzione
dei corridoi ecologici tra la fascia costiera e le aree
interne.

Giova, infine, precisare come le NTA del vigente
PRG del Comune di Polignano a Mare, all’Art. 51 ‐
Zona Residenziale Stagionale: Campeggi ‐ non pre‐
vedano l’allocazione, all’interno delle aree destinate
a campeggio, di strutture fisse, ma solo di allesti‐
menti mobili quali “tende, roulotte, caravan o altri
mezzi di pernottamento autonomo, da rimuovere
stagionalmente con ripristino delle condizioni primi‐
tive del terreno” (Art. 51, Comma 1 NTA). Eventuali
servizi comuni (direzione, guardiania, servizi igienici,
mensa, spaccio, ecc.) vanno previsti e raggruppati
in aree apposite, come pure gli allestimenti mobili o
semi fissi destinati ad ospitare utenti sprovvisti di
mezzi di pernottamento autonomo, nella misura
massima del 10% rispetto alla capacità ricettiva del
campeggio (Comma 3). Si ritiene, pertanto, indi‐
spensabile far riferimento a tali previsioni norma‐
tive, in maniera chiara ed inequivocabile, in sede di
rielaborazione progettuale del PIRT.

In conclusione, assumendo come proprie le analisi
e le conclusioni contenute nelle relazioni istruttorie
del Servizio Urbanistica e dell’Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica, si ritiene il PIRT in oggetto
non coerente con le disposizioni e le finalità dell’art
7.08 delle NTA del PUTT/P e si esprime, pertanto,
parere non favorevole, proponendo la rielabora‐
zione progettuale del Piano sulla base delle soprae‐
lencate indicazioni e prescrizioni. “”

ESPRIME PARERE NEGATIVO ALL’ARGOMENTO
ai sensi dell’art.16 e dell’art.21 della LR

n.56/1980, nei termini e con le motivazioni di cui alle
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relazioni d’ufficio n.20 del 07/12/2011 del Servizio
Urbanistica Ufficio Strumentazione Urbanistica e
prot.1743 del 17/02/12 del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi‐
stica [...] e di cui alla relazione del relatore [...], in
toto fatta propria dal Comitato “”

Ciò posto, pur prendendo atto e condividendo le
valutazioni di carattere urbanistico e paesaggistico
poste a base del parere negativo n. 12/2012 reso dal
C.U.R. nella seduta del 25.05.2012 si ritiene che il
P.I.R.T. in questione, tenuto conto del preminente
interesse pubblico insito nella tutela paesaggistica,
di una parte importante della costa del Comune di
Polignano a Mare che in assenza di pianificazione
rischierebbe un ulteriore degrado, vada approvato
‐ anziché rinviato per rielaborazione ‐ condividen‐
dosi sostanzialmente le prescrizioni, condizioni e
rilievi‐modifiche contenete nel predetto parere CUR
n. 12/2012 nonché dei pareri resi dagli Enti e/o
Uffici ed in precedenza riportati; il tutto con l’intro‐
duzione negli atti delle prescrizioni qui di seguito
riportate:
a) eliminazione dei detrattori ambientali presenti

nella zona litoranea, costituiti dalle strutture
abusive ivi presenti e ricostituzione del sistema
ambientale e vegetazionale originario, con con‐
seguente destinazione della stessa zona lito‐
ranea come parco urbano anche a compensa‐
zione delle aree a “parco urbano” sottratte a tale
uso dagli insediamenti abusivi;

b) ridimensionamento delle previsioni insediative
che gravano sulle aree tipizzate “parco urbano”;

c) connessione dell’area litoranea, come innanzi
“liberata”, al “parco urbano” previsto dal P.R.G.;

d) eliminazione di nuove piazzole;
e) ad esito del ridimensionamento del carico inse‐

diativo complessivo, conseguente reperimento
degli standards urbanistici ai sensi del D.M. n.
1444/68 e connesso riequilibrio con le aree a
standard previste dal P.R.G. nell’ambito del peri‐
metro del PIRT;

f) amovibilità delle strutture previste nelle piaz‐
zuole, in coerenza con le finalità della l.r. n.
11/99, atteso che le stesse strutture, in relazione
alle caratteristiche costruttive, non risultano coe‐
renti con le destinazioni di P.R.G. in quanto con‐
figurano più propriamente un villaggio turistico
con conseguente modifica della previsione (cam‐
peggio) di P.R.G.

Quanto sopra, a modifica del parere del C.U.R. in
precedenza riportato, anche sotto un profilo di eco‐
nomicità amministrativa e/o procedurale, conside‐
rato che un rinvio per rielaborazione del P.I.R.P. in
parola lascerebbe per un periodo temporalmente
non definibile l’ambito territoriale di riferimento
privo di qualsiasi forma di regolamentazione e con‐
seguentemente esposto ad ulteriori fenomeni di
abusivismo edilizio; il tutto con l’obbligo da parte
del Comune di Polignano a Mare e della Soc. Coop.
a r.l. “Club Adriatico” di operare gli adeguamenti
richiesti e/o fornire le controdeduzioni ai rilievi
regionali nei termini di cui all’art. 16 ‐ 11° comma ‐
della l.r. n. 56/80.

Premesso quanto sopra e sulla scorta della rela‐
zione ‐ parere del CUR, si propone alla Giunta, ai
sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, l’approvazione
del Piano di Intervento di Recupero Territoriale
(P.I.R.T.) Club Adriatico Scrl in variante al P.R.G., adot‐
tato con Delibera di C.C. n. 67 del 22/12/2008, ai
sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, con l’introdu‐
zione negli atti e grafici delle prescrizioni di cui ai
punti a), b), c), d), e) ed f) in relazione riportati.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001 e
ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale. ‘’’’

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 ‐ comma 10°
della L.R. 31/5/80, n. 56, il Piano di Intervento di
Recupero Territoriale (P.I.R.T.) Club Adriatico Srl del
Comune di Polignano a Mare (BA) in variante al
P.R.G., adottato con Delibera di C.C. n. 67 del
22/12/2008, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80,
per le motivazioni e con le prescrizioni di cui ai punti
a), b), c), d), e) ed f) in relazione riportati che qui per
economia espositiva debbono intendersi integral‐
mente trascritti;

DI RICHIEDERE al Comune di Polignano a Mare,
ai sensi dell’art. 16 della l.r. n. 56/80, apposito prov‐
vedimento consiliare di adeguamento e/o contro‐
deduzioni in merito alle prescrizioni in relazione
riportate;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Poli‐
gnano a Mare (BA), per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
marzo 2014, n. 499

PO FESR 2007/2013 ASSE V Reti e Collegamenti per
la Mobilità: Grande Progetto “Adeguamento ferro‐
viario area metropolitana nord‐barese”. Richiesta
di suddivisione intervento in due fasi.

L’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e LL.PP.,
Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria esple‐

tata dal Responsabile dell’Asse V, riferisce quanto
segue.

Nell’ambito del PO FESR Puglia 2007‐2013, l’Asse
V “Reti e collegamenti per la mobilità” prevede
interventi nel settore deitrasporti, con particolare
riferimento ai nodi portuali, al trasporto urbano, alle
ferrovie ed agli interporti, con l’obiettivo di miglio‐
rare l’accessibilità territoriale e di mobilità di merci
e persone, riducendo i divari rispetto al resto del
Paese. AI fine di consentire una efficace attuazione
dell’ Asse, coerentemente con quanto previsto dalle
“Direttive concernenti le procedure di gestione del
PO FESR 2007‐2013” (approvate con DGR n. 165 del
17 febbraio 2009), in data 4 agosto 2009 è stato
approvato il Programma Pluriennale di Attuazione
(PPA) dell’Asse V (DGR n. 1519) che definisce le
modalità di attuazione e le risorse finanziarie a
disposizione per ciascuna delle linee di intervento e
delle singole azioni previste.

Nel programma operativo FESR 2007‐2013 della
Regione Puglia approvato con Decisione (CE) n.
C/2007/5726 del 20 novembre 2007 nell’elenco dei
Grandi Progetti è inserito l’intervento “Adegua‐
mento ferroviario dell’Area Metropolitana Nord
Barese” che verrà realizzato in qualità di soggetto
beneficiario dalla Ferrotramviaria S.p.A.

Con decisione della Commissione Europea n.
C(2012) 2740 del 27.04.2012 è stato approvato il
Grande Progetto “Adeguamento ferroviario dell’area
metropolitana Nord‐barese” per un importo di €
180.000.000,00.

Con determina dirigenziale n. 56 del 16.03.2012
si è proceduto all’ammissione provvisoria a finan‐
ziamento per un importo di € 180.000.000,00.

L’adozione della decisione della Commissione
Europea di approvazione della Scheda Grande Pro‐
getto è slittata di nove mesi rispetto ai tempi imposti
dal regolamento Comunitario che prevede l’esple‐
tamento del procedimento nel tempo massimo di
tre mesi dalla presentazione della scheda.

L’acquisizione dei pareri richiesti dalle norme
vigenti, ivi compresi gli adempimenti a cura delle
amministrazioni locali interessate dai singoli inter‐
venti, nonché l’adeguamento progettuale alle pre‐
scrizioni impartite dalle Autorità Competenti in sede
di Conferenza di Servizi preliminare, ha determinato
un allungamento imprevisto della fase istruttoria
propedeutica all’avvio delle attività di realizzazione
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degli interventi e conseguentemente uno slitta
mento dei termini per la conclusione degli stessi.

Si è stimata la conclusione in tempi coerenti con
la programmazione 2007‐2013 dei seguenti lotti
funzionali, come di seguito ridenominati, dell’im‐
porto complessivo di € 74.070.309,08:

Tabella A_________________________
LOCALITA’ DESCRIZIONE INTERVENTO_________________________
Bari Potenziamento e adeguamento della

tratta Bari‐Fesca_________________________
Bitonto Ammodernamento impianto ferro‐

viario di stazione_________________________
Bari Nodo di interscambio Bari‐Lamasinata_________________________
Corato Parcheggio di scambio e riorganizza‐

zione viaria della stazione_________________________
Corato Sottopasso e riorganizzazione viaria

per la soppressione del PL al km
45+071 e al km 45+435_________________________

Corato/Andria Raddoppio di linea_________________________
Andria Nuova fermata Andria Sud (superfi‐

ciale)_________________________
Barletta Adeguamento della stazione di Bar‐

letta Scalo con interconnessione con
RFI_________________________

TOTALE € 74.070.309,08_________________________

per le medesime ragioni il cronoprogramma dei
lotti funzionali residui, di seguito elencati, dell’im‐
porto globale pari a € 105.929.690,92, non è com‐
patibile con i tempi di attuazione e chiusura del
periodo di programmazione in corso:

Tabella B_________________________
LOCALITA’ DESCRIZIONE INTERVENTO_________________________
Bari Riorganizzazione della Stazione di Bari‐

Palese e parcheggio_________________________
Bari Riorganizzazione viaria per il collega‐

mento alla fermata Palese‐Macchie e
parcheggio_________________________

Bari Parcheggio di scambio alla fermata di
Enziteto_________________________

Bitonto Parcheggio di scambio fermata Via La
Pira_________________________

Bitonto Parcheggio della stazione e adegua‐
mento_________________________

Terlizzi Parcheggio di scambio e riorganizza‐
zione viaria della stazione_________________________

Ruvo Sottopasso e riorganizzazione viaria
per la soppressione del PL al km
34+916_________________________

Ruvo Creazione rotatoria su rampa innesto
S. P. 231 (Riorganizzazione viaria per la
soppressione del PL al Km 35+635)_________________________

Ruvo Sottopasso e riorganizzazione viaria
per la soppressione del PL km 36+779_________________________

Ruvo Parcheggio di scambio e adeguamento
stazione_________________________

Andria Interramento della linea e della sta‐
zione nel centro urbano con la nuova
fermata Andria Nord (interrata)_________________________

Barletta Raddoppio dal Km 66 al 68 e segnala‐
mento Andria nord e Barletta scalo
esclusa_________________________

Barletta Adeguamento stazione FNB e viabilità
Via Veneto_________________________

TOTALE € 105.929.690,92_________________________

nella decisione della CE del 20.03.2013 sull’appro‐
vazione degli orientamenti sulla chiusura dei pro‐
grammi operativi adottati per beneficiare dell’assi‐
stenza del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, del
Fondo Sociale Europeo e del Fondo di Coesione
(2007‐2013), si precisa che in conformità all’art. 56
paragrafo l del Reg. Ce 1083/2006, il termine finale
per l’ammissibilità delle spese è il 31.12.2015.

Le norme specifiche in materia di ammissibilità
applicabili ai grandi progetti prevedono che “un
Grande Progetto va considerato ammissibile e fun‐
zionante purché soddisfi le due condizioni seguenti:
‐ il progetto è stato completato: le attività previste

sono state effettivamente realizzate come previsto
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nella Decisione della Commissione in merito al
Grande Progetto;

‐ il progetto è in uso.

Coerentemente con la nota del COCOF
12/0047/02, al fine di limitare il rischio di grandi
progetti incompleti, e quindi non ammissibili, la
Commissione raccomanda che sia stabilito e concor‐
dato tra la Commissione e gli Stati membri interes‐
sati un elenco di grandi progetti suddivisi in fasi. Tale
elenco, da presentare entro il 30 giugno 2015, va
incluso nel rapporto finale del programma in que‐
stione.

La Commissione può accogliere le richieste di
suddivisione di Grandi Progetti su due periodi se
sono soddisfatte le seguenti condizioni:
‐ il progetto prevede due fasi chiaramente identifi‐

cabili per quanto riguarda i suoi obiettivi materiali
e finanziari;

‐ la prima fase del grande progetto è pronta a
essere utilizzata entro il termine di presentazione
dei documenti di chiusura;

‐ la seconda fase del progetto è ammissibile al
finanziamento dei fondi strutturali o del fondo di
coesione nel periodo 2014‐2020.

AI momento della chiusura gli stati membri
devono inoltre assicurare che siano soddisfatte le
seguenti condizioni:
‐ lo stato membro deve indicare nel rapporto finale

di esecuzione che sono stati assunti i necessari
impegni giuridici e finanziari al fine di completare
e rendere operativa la seconda fase nel periodo
2014‐2020;

‐ lo stato membro deve fornire un elenco di tutti i
Grandi Progetti suddivisi in fasi da includere nei
corrispondenti programmi interessati nel periodo
2014‐2020.

Considerato che dopo aver effettuato l’attività di
monitoraggio sugli interventi ammessi a finanzia‐
mento, di concerto con il soggetto beneficiario, è
emerso che i cronoprogrammi dei lotti funzionali di
cui alla tabella A, consentono di garantire che al
momento della presentazione dei documenti di
chiusura tali lotti siano funzionanti, ovvero comple‐
tati e in uso e pertanto considerati ammissibili nel
periodo di programmazione 2007‐2013; mentre l’in‐

sieme dei lotti funzionali di cui alla tabella B ha
tempi di realizzazione non compatibili con i limiti
temporali di ammissibilità, ma è compatibile con
l’obiettivo tematico 7 “Promuovere i sistemi di tra‐
sporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle
principali infrastrutture di rete” e con i risultati attesi
della programmazione 2014‐2020.

Dato atto che, sulla base di quanto comunicato
con nota prot. N. AOO_089/2161 del 28/02/2014
del Servizio Ecologia, il parere di compatibilità
ambientale reso ai sensi della L.R. 11/2001,
espresso con determinazione n. 57 del 14/03/2011,
è da considerarsi esteso all’arco temporale di 5 anni
dall’emissione, termine entro il quale i lavori
dovranno essere conclusi, in conformità a quanto
previsto dall’art. 26 del D. Lgs. 152/06.

Dato atto che i pareri acquisiti conservano la pro‐
pria validità anche con riferimento ai lotti funzionali
di cui alla tabella B, ivi compreso il parere di com‐
patibilità ambientale per il quale dovrà essere, se
del caso, attivata richiesta motivata di proroga.

Alla luce delle premesse sopra esposte, ravvisata
l’esigenza di proporre alla Commissione Europea,
entro il termine di presentazione dei documenti di
chiusura del programma, la suddivisione del Grande
Progetto in due diverse fasi così come di seguito
indicato:
‐ la prima fase, comprendente i lotti indicati nella

tabella A, che si concluderà nel periodo di pro‐
grammazione 2007‐2013 coerentemente con
quanto richiamato in premessa per un importo di
€ 74.070.309,08;

‐ la seconda fase, comprendente i lotti indicati nella
tabella B, che avrà tempi di realizzazione ricadenti
nel periodo di programmazione 2014‐2020 per un
importo pari a € 105.929.690,92.

A seguito dell’accoglimento da parte della Com‐
missione Europea della richiesta di cui al capoverso
precedente, l’Amministrazione Regionale procederà
ad inserire i lotti di cui alla tabella B nei documenti
di programmazione inerenti il periodo 2014‐2020.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.
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La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art.
4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto
di programmazione, nonché sub 1), in quanto pre‐
vede procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
deII’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e LL.PP.;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile dell’Asse V;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

a) di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente, che qui si intende integralmente ripor‐
tata;

b) di proporre alla Commissione Europea, entro il
termine di presentazione dei documenti di chiu‐
sura del programma, la suddivisione del grande
progetto in due diversi fasi:
‐ la prima fase, comprendente i lotti indicati

nella tabella A, che si concluderà nel periodo
di programmazione 2007‐2013 coerentemente
con quanto richiamato in premessa per un
importo di € 74.070.309,08;

‐ la seconda fase, comprendente i lotti indicati
nella tabella B, che avrà tempi di realizzazione
ricadenti nel periodo di programmazione
2014‐2020 per un importo pari a €
105.929.690,92.

c) di impegnarsi, a seguito dell’accoglimento da
parte della Commissione Europea della richiesta
di cui al capoverso precedente, ad inserire i lotti
di cui alla tabella B nei documenti di program‐
mazione inerenti il periodo 2014‐2020;

d) di dare atto che, sulla base di quanto comunicato
con nota prot. N. AOO_089/2161 del
28/02/2014 del Servizio Ecologia, il parere di
compatibilità ambientale reso ai sensi della L.R.
11/2001, espresso con determinazione n. 57 del
14/03/2011, è da considerarsi esteso all’arco
temporale di 5 anni dall’emissione, termine
entro il quale i lavori dovranno essere conclusi,
in conformità a quanto previsto dall’art. 26 del
D. Lgs. 152/06;

e) di dare atto, inoltre, che i pareri acquisiti conser‐
vano la propria validità anche con riferimento ai
lotti funzionali di cui alla tabella B, ivi compreso
il parere di compatibilità ambientale per il quale
dovrà essere, se del caso, attivata richiesta moti‐
vata di proroga;

f) di delegare i Servizi competenti, nelle more della
definizione e approvazione del nuovo pro‐
gramma operativo FESR 2014‐2020 di verificare
il sussistere delle condizioni amministrative e
contabili per l’avvio delle procedure di gara pro‐
pedeutiche alla realizzazione degli interventi di
cui alla tabella B;

g) di prendere atto che in coerenza con quanto pre‐
visto dalla decisione della CE C (2013) 1573 del
20.03.2013 e dalla DGR 651/2009 l’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007‐2013 prowederà a
compiere gli adempimenti conseguenti;

h) di pubblicare la seguente deliberazione sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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